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Cortona in fiore  è stata la
pri ma manifestazione
turistica dopo il depreca-
to Covid-19. La bella
gior nata, interlacata da

un momento di pioggia nel po -
meriggio, ha visto parecchia gente
girare per Cortona ed apprezzare
l’iniziativa.

Qualche turista in  più si è vi -
sto, anche straniero.

Da notizie che abbiamo dalle
strutture recettive pare che nei
mesi di luglio e agosto avremo
una discreta presenza di turisti sia
italiani che di altre nazionalità.

Ci rendiamo conto che  poco
può fare l’Amministrazione Comu -
nale per realizzare in questa sta -
gione un incremento turistico “vi -
sibile”.

Tutto ovvviamente viene ri -
man dato alla prossima estate, ma
in questo periodo sarà necessario
studiare con saggezza e compe-
tenza quali mosse predisporre per
dare una “vera” visibilità al nostro
ter ritorio, alla nostra storia, alle
nostre bellezze naturali in funzio-
ne del 2021.

Siamo oggi in una fase di stal -
lo a livello nazionale in attesa che
l’Europa ci dica in modo certo
con quanti milioni di euro aiuterà
l’Italia a superare questa fase di
crisi economica.

Sappiamo però che questi
sol di a prestiti agevolati e a fondo
perduto non ci verranno dati “a
pioggia” ma a fronte di progetti
con creti e seri.

In virtù di queste situazioni
cre diamo sia necessario che la
nostra Amministrazione Comunale
provveda in tempi brevi e senza
indugio a realizzare progetti ese -
cutivi di opere a noi necessarie e
che potrebbero ottenere, tramite
la nostra Regione, contributi im -
portanati dall’Europa.

Proviamo a ricordare il vec -
chio Ospedale che oggi è tornato
nella proprietà della Provincia. E’

di Enzo Lucente

Il turismo migliora, ma necessitano progetti esecutivi per il futuro Cortona On The Move 2020 si farà

una struttura imporrtante che non
può rimanere così come è oggi
nel suo lento e costante degrado.

Ci risulta, ma ce ne accertere-
mo a breve, perché abbiamo un
ap puntamento con il Presidente
del la Provincia di Arezzo, che que -
to Ente non avrebbe intenzione di
realizzarvi alcuna attività, ma di
riproporla in vendita alle stesse
condizioni con le quali lo aveva
venduto alla Società “fantasma”
che si è dileguata senza pagare,
per cui giustamente il bene è tor -
nato alla Provincia.

In previsione di questa possi-
bilità di finanziamento chiediamo
al Presidente Silvia Chiassai Mar ti -

ni di realizzare in comunione con
il Comune di Cortona e la Regione
Toscana uno studio di fattibilità
concreta da prospettare al Go -
verno nazionale per farlo inserire
in un progetto economico euro -
peo.

La dove si vuole si può fare.
E’ di questi giorni la notizia che il
Governo nazionale finanzierà con i
fondi del “Fondo per lo Sviluppo e
la Coe sione (FSC) il restauro del
ponte di Buriano così come la
rea lizzzione di una viabilità alter-
nativa al ponte storico. Nel giorna-
le La Na zione del 20 giugno a

Il via l’11 luglio. Edizione
speciale dedicata al Covid-19
con lavori provenienti da
tutto il mondo. Il direttore
Carloni: “proporre il festival

è un segnale di ripartenza”.
Le riserve sono state sciolte ad

inizio giugno. Il Festival interna-
zionale di fotografia Cortona On
The Move si farà. L’edizione nu -
mero 10 messa in stand by a cau -
sa dell’emergenza Covid19, sarà
invece un punto fermo dell’estate
cortonese pur ridotta in termini di
mostre ed eventi. 

Aprirà i battenti l’11 di luglio e
si concluderà il 27 settembre con
una possibile proroga per il mese
di ottobre. Il tutto nel pieno rispet-
to delle normative sanitarie previ-

ste. 
“Organizzare il festival in un

periodo così complesso e critico
per il nostro Paese - spiega il di -
rettore esecutivo di Cortona On
The Move Antonio Carloni - vuol

dire dare un segnale di ripartenza
e, nonostante le difficoltà logisti-
che e finanziarie legate alla crisi
pandemica, faremo di tutto per
garantire come ogni anno un festi-
val di qualità e per rendere ancora
una volta Cortona un luogo vivo e
stimolante per turisti e residenti”. 
Sarà un’edizione speciale sia per i
temi trattati sia per l’organizzazio-
ne logistica dell’evento che verrà
sostanzialmente “capovolto”. 

L’edizione 2020 in terra corto-
nese sarà in stretta connessione

con il progetto lanciato il 12
maggio scorso all’interno della
piattaforma web “The Covid-19 Vi -
sual Project. A Time of Distance”,
l’archivio permanente in costante
aggiornamento sul coronavirus

con uno sguardo mondiale alla
pandemia. 

Un progetto che ha preso
cam po on line riscontrando un ot -
timo successo e che, attraverso i
lin guaggi del visual narrative (foto,
video, testi, suoni) documenta le
conseguenze che questo virus ha
avuto e sta avendo sulla vita di
milioni persone nel mondo. 

I più interessanti progetti d'au -

Vecchi mestieri e vecchie botteghe

Trattoria Tacconi di Angelo Tacconi e sua moglie Grazia Checconi. C’è sempre in
Via Dardano, 46, solida come una roccia. Fuori, a sinistra, vediamo Felice Torre
del negozio alimentari di fronte, poi Fernando Castellani e Grazia Checconi.
(Settembre 2010)

Michael Ewert
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Cortona in fiore
dente Lilly Magi con un’iniziativa
che si è inserita benissimo in que -
sto primo evento esterno post-Co -
vid: ai piedi della scalinata del Co -
mune, è stato posizionato un gran -
de uovo in ferro battuto, opera
del l’artista cortonese Antonio O sti -

li, socio del Circolo. La scultura
era stata realizzata in origine per
arricchire e caratterizzare le ini -
ziative di Pasqua che il Circolo
Cul turale  realizza ogni anno ma
poi, con la chiusura generale, era
rimasta inutilizzata. Adesso invece

ha trovato idonea collocazione:
simbolicamente l’uovo significa la
nascita o la ri-nascita, il nuovo ini -
zio, ma anche la sorpresa  che
me raviglia e fa felici piccoli e
grandi. Niente di più adatto per
dare forza e slancio ad una stagio-
ne che, pur nelle tante difficoltà,
dobbiamo sostenere e guardare
con fiducia. Questo il messaggio
por tato anche dall’autore, Antonio
Ostili, che ha ringraziato tutti co -
loro che hanno contribuito alla
rea lizzazione di questa scultura

imponente e originale: Ferramenta
Lamberti, la bottega degli artigiani
Mauro, Marco e Roberto Lucarini
di Ossaia, la ditta Restauri per il
tra sporto ed il posizionamento
dell’uovo. Il Sindaco Meoni ha
“scartato” la scultura rivelandone

l’intelaiatura poderosa  che, nella
fascia che l’attraversa, porta la
scritta “ini zio” traslitterata anche
in alfabeto etru sco a significare il
flusso cir colare del tempo e l’eter-
no ritorno alle origini di tutte le
cose.                Isabella Bietolini

Fiori per colorare il Centro Storico e un grande uovo di ferro a simboleggiare il nuovo inizio

Domenica 21 giugno le
piaz ze di Cortona si so -
no animate per la ma ni -
festazione “Cortona in
fiore” organizzata dal -

l’Amministrazione Comunale: un
nuovo inizio, dopo la difficile e
lun ga stagione della chiusura, al -
l’insegna della bellezza del  Centro
Storico arricchita dagli addobbi
floreali. Un colpo d’occhio elegan-
te e colorato che ha riempito le
piazze  e davvero tutto è sembrato
come sempre, tra la gente ab ba -
stanza numerosa, la ricchezza dei
fiori esposti, la disposizione ele -
gante e misurata dei vasi e delle
piantine. Una domenica di ordina-
ria estate, si potrebbe dire, se non
fosse per le mascherine che si
portano, per le strette di mano che
non ci sono  e per quel certo “non
so che” che ancora aleggia ma
che tutti vogliamo scrollarci di
dos so.  

Ad arricchire la manifestazio-
ne ci ha pensato il Circolo Cul tu -
rale Gino Severini e la sua Pre si -
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Erano pochi numeri fa che par -
lavo della riqualificazione del
Parco di Sant'Egidio e pochi giorni
dopo è uscito il comunicato da
parte dell'Amministrazione, che
annunciava il fatto che avrebbe
dato luogo ai lavori di restauro. 
Questo naturalmente mi fa molto
piacere e mi pare un'ottima inizia-
tiva, insieme ai tutti i lavori pubbli-
ci e di manutenzione che l'Ammi -
ni strazione ha avviato nel nostro
comune. 
In questo campo dunque ci stiamo
muovendo bene e credo che la
veste estetica di Cortona sia mi -
gliorata, diventando più appetibile. 
Il contenitore da solo però non
basta e bisogna pensare come
riempirlo. Città e paesi limitrofi,
nonostante la problematica del
Covid, hanno programmato i loro
festival estivi, vedi per esempio

MB Elettronica S.r.l.
Zona ind.le Vallone C.S. Ossaia, 35/35P - 52044 Cortona (AR)- Italy

Internet: www.mbelettronica.com

L’Opinione

a cura di Stefano Duranti Poccetti

Sansepolcro con il Kilowatt Fe sti -
val e Montepulciano con il Can -
tiere Internazionale d'Arte. 
È vero che l'emergenza ha rivolu-
zionato completamente i piani, ma
questo non deve creare immobili-
smo, perché a volte le idee, anzi
spesso, sono più forti delle
capacità materiali, quindi dovrem-
mo cercare di creare qualcosa di
suggestivo e a basso costo per la
nostra estate, magari cercando di
coinvolgere quelle che sono le
personalità cortonesi che orbitano
nel mondo dell'Arte. 
Insomma, mi sembra che Corto -
na, contrariamente ad altri luoghi,
si sia un po' abbattuta a causa del
Co ronavirus, che non può diventa-
re una scusa per non fare niente.
Non trovo qui lo spirito positivo e
combattivo che invece ravviso da
altre parti. Forza, rialziamoci! 

C’è bisogno di rialzarsi, c’è bisogno d’idee!

sta di contribuzione.
Il cavallo di battaglia del cen -

tro destra era anche la realizzazio-
ne del parcheggio a Porta Colonia.

Su quest’area c’è già un pro -
getto non esecutivo, ma ben i -
dentificativo, realizzato da uno stu -
dio cortonese su richiesta della
Fon dazione Settembrini.

Può essere sufficiente o può
essere oggettivamente ampliato
pro prio in considerazione di que -
sta opportunità di fondi europei.

Sarebbe un peccato perdere
questo treno.

In altra pagina del giornale
abbiamo pubblicato l’iniziativa
del la Omnia tou rist service che
effettuerà per i turisti tre itinerari,
due nel entro storico e il terzo è
un trekking di 4 ore sulla monta-
gna cortonese.

Nella foto che presentiamo

ve diamo in lontananza le mura
etrusche che circondano la città.

Non sarebbe male realizzare
ai piedi di questa ciclopica costru-
zione un percorso pedonale che
ovviamente partirebbe da ovest
per raggiungere in modo circolare
la parte est della città.

Confidiamo che l’Ammini stra -
zione Comunale non faccia orec -

pagina 11 a firma di Luca Amorosi
un articolo a tutta pagina dal titolo
“Ecco il guado che salverà Ponte
Buriano”.

L’autore così scriveva “Sal -
vaguardare ponte Buriano che
risale al XIII secolo, fornendo al -
lo stesso tempo una valida al -
terntiva in termini di viabilità: è
que sto il duplice obiettivo del
pro getto della Provincia di
Arezzo presentato dal Presidente
Sil via Chiassai Martini e dal
con sigliere Angiolino Piombini,
delegato ai lavori pubblici”.

Tutto è possibile, bisogna solo
predisporsi a studiare cosa fare e
come presentarlo ricordando che
l’Europa non finanzierà mai con
sussidi a pioggia; occorre investire
in progetti e cantieri.

Oltre all’Ospedale abbiamo
aperti da tempo altre problemati

che in campagna elettorale so no
state ben evidenziate. Ci riferiamo
al completamento del parcheggio
dello Spirito Santo iniziato dal sin -
daco Rachini e non più proseguito
dai sindaci Vignini e  Basanieri.

E’ un progetto operativo già
pronto; andrà rivisto, se possibile,
migliorato, ma crediamo possa già
essere presentato per una richie-

Soc. Agr. “La Calonica” S. R. L. - Sede Legale: C.S. Pietraia, 25 - 52044 CORTONA (AR) 
Uffici Cantine : Via della Stella, 27 - 53045 VALIANO DI MONTEPULCIANO (SI)
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chie da mercante, ma studi le
problematiche e renda edotti dello
sviluppo la cittadinanza.

E’ bene che le forze politiche
che amministrano questa città
tutte insieme si facciano sentire vi -
cine alla gente e non delighino
soltanto il Sindaco a fare “tutto”.

Se le cose vanno bene il me -
rito sarà suo, se qualcosa non
andasse al giusto verso la respon-
sabilità sarebbe delle tre forze di
maggioranza.

Altre indicazioni che ci sentia-
mo di offrire con molta modestia,
nella speranza di contribuire al
miglioramento della situazione
economica della città e del territo-
rio sono: i cortonesi hanno realiz-
zato tante abitazioni da affittare ai
turisti per brevi periodi; spesso
han no ristrutturato anche fondi
per adibirli a questo uso.

In considerazione che non
sa rà facile affittare in questa an -
nata, perché non chiedere ai pro -
prietari che hanno abitazioni va li -
de di affittarle a famiglie che siano
poi residenti nella città of frendo al
proprietario dell’immobile agevo-
lazioni che lo invoglino a modifi-
care il suo progetto operativo.

La stessa cosa si può dire per
le attività commerciali che soprat-
tutto nel centro storico hanno  af -
fitti importanti che difficilmente il
gestore sarà in grado di onorare a
pieno.

E’ ovvio che il rapporto tra
pri vato e affittuario non può inte -
ressare l’Amministrazione Comu -
na le, ma crediamo che indirretta-
mente possa intervenire propo-
nendo al proprietario di rivedere
il canone mensile a fronte di
agevolazioni  comunali.

Sono tante le problematiche
che abbiamo messo in campo;
speriamo che la nostra Ammini -
stra zione Comunale, che già cono -
sce queste esigenze, sappia riunir-
si intorno ad un tavolo con gli
esponenti della sua maggioranza,
sappia verificare con celerità
quali problemi vorrà mettere a
fuoco, trovando tecnici nel suo or -
ganico o “a chiamata”, realizzare i
progetti esecutivi e velocemente
presentarli seguendone poi l’iter
per il finanziamento.

Sarebbe un peccato lasciar
scorrere il tempo senza aver fatto
qualcosa di concreto per il futuro.

tore commissionati da Cortona On
The Move a fotografi e videomaker
di fama mondiale, in Italia e nel
mondo saranno presentati du rante
l’edizione del festival 2020 in città. 

Gli eventi, come talk, work -
shop e incontri con i fotografi che
nelle passate edizioni si svolgeva-
no durante le giornate inaugurali
sono rinviate al fine settimana
con clusivo di Cortona On The Mo -
ve 2020. L’eventuale estensione
del festival al mese di ottobre sarà
valutata insieme alle istituzioni e ai
partner e sarà comunicata entro il
31 agosto. 

Un’edizione che sarà ridimen-
sionata in termini anche di spazi
espostivi e giorni di apertura. 

Le location saranno la storica
fortezza del Girifalco, luogo già ge -
stito dall’associazione Cortona On
The Move, oltre a Palazzo
Capannelli in via Roma. In tutto
una 15ina le mostre presentate. 

“A breve comunicheremo i
con tenuti e le modalità di fruizio-
ne di questa edizione speciale di
Cortona On The Move che celebra
il suo decennale in un anno così
difficile”, spiega il direttore An -
tonio Carloni. “La programmazio-
ne dell’edizione 2020 non sarebbe
stata possibile senza il sostegno
dell’Amministrazione del Comune
di Cortona, della Regione Toscana,
del main partner Intesa Sanpaolo
e degli altri sponsor che hanno
creduto nel festival rinnovando il
loro impegno”. 

I giorni di apertura inizialmen-
te saranno garantiti nei fine setti-
mana, con possibili aperture infra-
settimanali, anche in base all’af-
flusso turistico che andrà a
delinearsi in città nelle prossime
settimane. 

“È stato un grande sforzo per
l’amministrazione comunale di
Cortona - spiega l’assessore al

turismo e cultura nonché vicesin-
daco Francesco Attesti - vista la
carenza di risorse economiche
generate da questa pandemia.
Abbiamo fatto tutto ciò che poteva-

mo per poter portare a casa il
risultato. Crediamo molto a questo
progetto e abbiamo accolto la
volontà della direzione di Cortona
On The Move e di dar seguito ad
una mostra fotografica che è
diventata un punto di riferimento
nel panorama internazionale.

Anche se in formato un po’ ridotto
rispetto al passato sarà sicuramen-
te di primissimo piano anche
quest’anno”. 

L’assessore è anche molto
felice di poter portare a compi-
mento un progetto che vede
Cortona legata a stretto filo con il
Comune di Reggio Emilia con cui
ad inizio 2020 ha collaborato per
concorrere alla vittoria del bando
Anci denominato “Sinergie”
proprio in tandem anche con
l’associazione Cortona On The
Move. 

“Siamo felici perché restituire-
mo delle borse di studio a dei
giovani fotografi emergenti. Per
l’amministrazione e per il mio
assessorato alla cultura, in parti-
colare, questo aspetto è fonda-
mentale: scommettere su giovani
talenti che rappresentano il nostro
futuro”.

Laura Lucente 

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno
dal 29 giugno al 5 luglio 2020
Farmacia Comunale (Camucia)
Domenica 5 luglio 2020
Farmacia Comunale (Camucia)
Turno settimanale e notturno
dal 6 al 12 luglio 2020

Farmacia Boncompagni (Terontola)
Domenica 12 luglio 2020
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Turno settimanale e notturno
dal 13 al 19 luglio 2020
Farmacia Chiarabolli (Montecchio)

GUARDIA MEDICA
Camucia, Casa della Salute 0575/30.37.30
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TOTALE A PAREGGIO  € 46.935,39 € 46.935,39
--------------------------------------------------------------------------------

TOTALE COSTI € 62.637,14
PERDITA D’ESERCIZIO €      881,84
TOTALE RICAVI € 61755,30

Il giorno 10 Giugno 2020, alle ore 16:00, si è riunita l’Assemblea ordina-
ria dei soci  della Cooperativa del Giornale L’Etruria  presso i locali in via
Nazionale 38. 
In tale occasione è stato presentato il bilancio consuntivo dell’anno 2019
di cui si riportano qui di seguito i dati riassuntivi:
TOTALE ATTIVO € 46.053,55
TOTALE PASSIVO € 36.599,18
- CAPITALE SOCIALE €    881,32
- FONDO RISERVA € 9.454,89
- PERDITA ESERCIZIO €    881,84 

TOTALE A PAREGGIO € 62.637,14 € 62637,14

Il bilancio è stato approvato all’unanimità dall’assemblea.
E’ stato inoltre rinnovato il consiglio d’amministrazione nelle persone
di: 
Ferruccio Fabilli Presidente
Vincenzo Lucente Consigliere
Riccardo Fiorenzuoli Consigliere

Giornale L’Etruria
Bilancio consuntivo dell’anno 2019
L’assemblea ordinaria del giornale L’Etruria riunitasi il 10 giugno 2020
ha approvato il bilancio consuntivo per l’anno 2019 che presenta un
deficit di euro 881,84. Considerando che nelle passate annate il giornale
è sempre stato in attivo, questo piccolo deficit è un segnale di allarme
che abbiamo già denunciato nei numeri scorsi. Confidiamo nella
solidarietà dei nostri lettori ai quali chiediamo di abbonarsi.

Visione parziale delle mura etrusche viste dalla pianura



Fondamentale nell’opera di C a -
mus è l’aspetto filosofico-esisten-
ziale, il morbo della peste è la
metafora del ‘Male’, rappresentato
dal Nazional-socialismo della se -
con da guerra mondiale, anche se
il Male lo identifica con qualsiasi
forma di evento negativo che mi -
nacci l’umanità in ogni epoca sto -
rica. C’è sempre, per Camus una
forza positiva che contrasta il Male
e riesce a vincerlo, questo è il per -
sonaggio del dott. Rieux, io-nar -
ran te, che si oppone al male attra-
verso la scienza, la razionalità, la
solidarietà umana.
Nella Rivolta contro l’assurdo tutti
gli uomini si devono unire sotto il
se gno della ‘Solidarietà’, unico
stru mento di salvezza.
Questo è il messaggio di Camus,
nessuno si può salvare senza l’aiu -
to dell’altro, si può ‘essere felici
solo insieme agli altri’.
Rileggere ‘La peste’ di Camus in
questi ultimi tempi non è dare
attualità al testo, anzi è il contra-
rio, è il testo che dà un senso agli
eventi che stiamo vivendo, che ci
apre uno spiraglio per poter ripar-
tire e ci indica una via d’uscita. So -
lo dai libri possiamo trarre in se -
gnamento, e Camus ci dà una
gran de lezione di vita.
Altro romanzo ‘distopico’ che ha
de stato grande interesse e un’im-
pennata di vendite è “Cecità” di
Josè Saramago, altro premio No -
bel. Lo scrittore racconta un’im-
maginaria epidemia che colpisce
la Vista degli uomini togliendo lo -
ro anche l’identità. Panico e bar -
barie si diffondono tra le persone
costrette a estenuanti quarantene,

ad azioni di sciacallaggio per l’os -
sessione del cibo.
E’ evidente nell’opera la metafora
del la ‘cecità’ degli uomini nei con -
fronti delle emergenze mondiali.
Come non ricordare anche “Mor -
te a Venezia” di Thomas Mann in
cui lo scenario dell’epidemia di
colera che colpisce Venezia fa da
sfondo alle vicende del racconto.
Anche la letteratura italiana ali -
menta questo fecondo genere con
scrittori di grande spicco, come
Matilde Serao (1884) che nell’o-
pera “Il ventre di Napoli” descrive
il dramma di un’epidemia di co le -
ra nella città partenopea.
Un’attenta lettura merita il raccon-
to di Dino Buzzati “La peste mo to -
ria”, una infezione virale colpisce i
motori delle macchine causando
la distruzione del progresso
tecno logico e riportando l’uomo a
livelli sociali primordiali. L’autore
si fa interprete di un incubo che
affligge la società moderna,quello
odierno degli attacchi informatici.
Particolarmente interessante l’o -
pe ra di narrativa “Il desiderio di
es sere come tutti” di Francesco
Pic colo, Premio Strega 2014, o -
pera autobiografica in cui raccon-
ta la diffusione del vibrione del
colera a Napoli nel 1973, in cui
numerose furono le vittime.
Ancora una volta la letteratura d -
viene lente d’ingrandimento sulla
realtà,  mezzo d’indagine  nella ri -
cerca della verità, ti riporta a quel -
lo che hai dentro, ti permette di
da re un senso al tuo modo di es -
sere, ancora una volta i libri ci
ven gono in aiuto….!

Maria Grazia Pranzini

L’ETRURIA  N. 12 CULTURA

PAGINA 3

30 giugno 2020

Lorenzo Passerini nacque
a Cortona il 29 Novembre
1837. Compì una brillan-
te carriera ecclesiastica
culminata con la nomina

a Patriarca di Antiochia, ruolo che
tenne fino alla morte avvenuta nel
1915. 

Maturata in giovanissima età
la decisione di una vita da religio-
so, conseguì ben presto la nomina
a decano conferitagli dal Vicario
generale capitolare di Cortona
Fran cesco Brini, essendo al tempo
vacante la sede vescovile. 

Dopo gli studi compiuti
presso il Liceo  del Pontificio Se -
minario Romano in Roma, si lau -
reò in Teologia  nel 1859 e quindi
in diritto civile e canonico nel
1853. 

Due anni dopo venne nomi -
nato da Papa Pio IX  Prelato Do -
mestico e successivamente proto-
notario ad instar: due cariche
onorifiche di livello elevato, spesso
anticipatrici del cardinalato, e
comunque destinate a definire una
figura di religioso benemerito agli
occhi del Pontefice. 

Ma ben presto giunsero altre
nomine papali significative: quella
a Auditore di segnatura nel 1877 e
quella a Chierico di camera nel
1879. 

Tutti incarichi connessi alla
sua preparazione giuridica ed
amministrativa e particolarmente
importanti all’interno della gerar-
chia vaticana, segno tangibile an -
cora una volta della benevolenza
papale e della stima che il giovane
monsignore andava guadagnando-
si. 

Nel 1892 ecco la prima svolta
davvero determinante: la nomina
ad Arcivescovo di Tolemaide  di
Fe nicia, Diocesi di Oriente, sede
antichissima e prestigiosa nella
Storia della Chiesa. 

Nell 1893 ecco la nomina ad
Assistente al Soglio pontificio e,
finalmente, nel 1901 quella a
Patriarca di Antiochia conferitagli
da papa Leone XIII. 

Il cursus honorum di Lorenzo
Passerini si conclude con questa
nomina, apice e traguardo di una
vita da religioso che si distingue
soprattutto per la sua linearità .

Il patriarcato di Antiochia dei
Latini era stato istituito nel 1099
dal principe Boemondo di An -
tiochia durante la prima crociata. 

Un titolo quindi tra i più
antichi e prestigiosi della cristia-
nità.

Il patriarca (letteralmente, dal

greco, padre-capo) aveva giurisdi-
zione, oltre che sul principato di
Antiochia, anche sulle contee di
Edessa e di Tripoli e quindi sull’i-
sola di Cipro. 

Il patriarcato successivamente,
nei secoli, divenne un titolo no -
minale con sede nella Basilica Ro -
mana di Santa Maria Maggiore
con lo scopo di dare aiuto alle
piccole comunità cristiane isolate
nel Medio oriente. 

E’ tuttavia stato definitivamente
abolito nel 1964. Lorenzo Passe -
rini fu quindi uno degli ultimi
Patriarchi di Antiochia. 

Ricordiamo di lui la munifi-
cenza con la quale nei primi anni
del ‘900, contribuì al prosegui-
mento, nella sua città natale, della
passeggiata del Parterre dal piano
del vecchio poligono fino  al Tor -
reone rendendo così possibile il
completo giro attorno alla città. E
ricordiamo anche un simpatico
episodio che lo vide protagonista
insieme ad un giovanissimo ed
intraprendente Gino Severini. Sia -
mo a Roma nei primissimi anni
del ‘900: Gino Severini con pochi
soldi in tasca ed un lavoro che
non lo soddisfa affatto decide di
rivolgersi a Mons. Lorenzo Pas -
serini che così definisce nelle sue
memorie  “..importante perso-
naggio e, per di più, buono, ca -
ritatevole e, soprattutto, sempre
pronto ad aiutare i cortonesi..”. 

Così gli scrive per chiedergli
appoggio.  

L’alto prelato risponde, lo
riceve, lo interroga: è informato,
sa che è stato espulso da tutte le
scuole del Regno e che non va alla
messa.  

Ma Gino si difende e conquista
la sua attenzione e poi anche la
sua simpatia. 

Il Patriarca di Antiochia gli
concede un aiuto in denaro, 50
lire al mese per un anno. 

Così potrà studiare e dedicarsi
alla pittura con tranquillità. Gino è
in credulo e nelle sue memorie af -
ferma che proprio da quell’istante
cominciò la sua vera carriera ar -
tistica. 

L’aiuto venne rinnovato per un
altro anno, poi il Monsignore lo
lasciò andare perché non condivi-
deva il suo modo di studiare.
Tuttavia l’incontro tra l’alto prelato
vaticano ed il giovane  che voleva
fare il pittore  avrebbe  dato frutti
copiosi per la storia dell’arte. 

Il 13 dicembre del 1915
Mons. Lorenzo Passerini morì a
Roma.

Le risposte della letteratura del ‘900 alle pandemie

Piazza Signorelli, 16 - 52044 Cortona (Ar) - Tel./Fax 0575-62.984

Camilli

di Isabella Bietolini

Religiosi cortonesi nel mondo

Notte del 28 marzo 1212, Do me -
nica delle Palme.
Una giovane fanciulla di Assisi, po -
co più che diciottenne, di no bile e
ricca famiglia, fugge di casa e ac -
compagnata da un'amica  si dirige
verso la chiesetta di Santa Maria
degli Angeli, la Porziuncola, posta
ai piedi del monte ove sorge la
città. Ad attenderla Francesco, con
i suoi compagni, che le chiede lo
scopo del suo gesto. "Quello di se -
guire Gesù  conducendo una vita
di povertà e preghiera", risponde
Chiara inginocchiandosi e sco -
prendo il velo che le nasconde la
bella chioma di biondi capelli che
il Santo recide.
Ben presto a Chiara si uniscono
molte giovani di Assisi e dintorni,
perfino la madre Ortolana e le so -
relle Agnese e Beatrice. 
A nulla valgono i tentativi dei pa -
renti di farla recedere dal nobile

proposito. Presso la chiesetta di
San Damiano sorge così il primo
con vento del Secondo Ordine
Francescano, le Clarisse, che da
lei prendono il nome.
Chiara sopravvive 23 anni alla
mor te di Francesco, trascorrendo
tut ta la sua vita, ed anche lunghi
anni di malattia, reclusa nel con -
vento che ha fondato.
Nel 1252, ispirandosi a quella di
Francesco, redige la Regola che
sarà approvata da Papa Innocenzo
IV pochi giorni prima della sua
mor te avvenuta l'11 luglio del
1253. Papa Alessandro IV la di -
chiara Santa il 15 agosto del 1255.
Come le altre due statue descritte
nelle rubriche precedenti (San
Lui gi IX e Santa Elisabetta d'Un -
ghe ria),  la statua di Santa Chiara
d'As sisi si trova nella navata cen -
trale della Basilica di Santa Mar -
ghe rita. 
Situata sempre nel lato destro do -
ve è collocata anche la Regina
d'Un gheria, la Santa di Assisi si
tro va di fronte a quella di San
Fran cesco. Sempre in gesso, alta
circa due metri, Amalia Duprè
(Firenze, 26 novembre 1842 - 23
maggio 1928) donò la scultura
alla Chiesa tra il 1882 ed il 1886.
In veste monacale, tiene in mano il
reliquiario con il braccio sinistro
ed è posizionata sopra la base
gradinata che sormonta un c -
pitello in stile corinzio.

Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

Santa Chiara d’Assisi

Lorenzo Passerini, Patriarca di Antiochia

Alfonso Leonetti Lev Trotsky Carteggio 1930-1937

In un momento di crisi
valoriale come quello che ci
sta attraversando la lettura di
questo carteggio appare
lontano altrove, appare un

sistema di rappresentazioni distan-
te, di una severità eccessiva.

Nella biblioteca, è conservato
il "Fondo Leonetti", raccolta di
carte e libri donate dallo stesso
Leonetti per testamento.

Rileggere queste lettere t’im -
pone una riflessione, ti spec chi,
cerchi di applicare questa tensio-
ne alle dinamiche dell’oggi. La li -
turgia si fa cattedrale.

A una terza lettura le figure d -
ventano giganti: impressiona la
forma, l’arrovellarsi sulla struttura
delle idee, la tenace interpretazio-
ne del sociale che non cede alla
pena dell’intimità.

Integrità, dottrina, Europa. Pa -
role a cui cerchiamo di dare una
forza e un senso, smarrito in ge -
nerazioni che dall’ombra si sono
fatte buio.

Per questo la traduzione italia-
na curata da Veronica Checconi e
Ferruccio Fabilli, con la preziosa
consulenza di Mirella Malucelli
An tonielli, non è un esercizio di
stile o di memoria, o storiografia

accademica: è utile.
Tanta aggregazione politica

oggi non lo è. Senza accorgersene.
Se l’esercizio dell’idea che si fa
direzione è inutile… La politica
non è.

Chi scrive bene, pensa bene,
sceglie bene.

Leonetti e Trotsky non avevano
instant media: le loro comunica-
zioni avevano la fortuna smodata
di avere tempo: quello che serve
per sedimentare, scernere, che dà
luce alle cose, le trasforma e le
organizza. Dallo stile siamo tornati
al caos: la nevrosi bulimica
contemporanea della comunica-
zione veloce.

Per noi che conosciamo il de -
stino amaro di quei sogni com -
muove l’ossessione di voler dare
agli uomini un barlume di speran-
za fatta di pane e non di aria, di
terra e non di mito. Il comunismo
era un tentativo di scalare il cielo
con tutto il corpo, scarpe e berret-
to compreso: più che rivoluzio-
ne… Utopia. Più che libertà…
Di sciplina. Ha fallito perché i
sogni non possono essere ordinati
quando il tempo passa e cambia le
persone.

Leonetti e Trotsky hanno ba -
rattato tutta la vita per dare un
senso a questa perfetta follia. Que -
sta corrispondenza ci ricorda che
il metro degli uomini è l’intensità
della presa in carico delle loro
responsabilità morali. Altri tempi,
altre parole... Tutte custodite nel la
nostra biblioteca cittadina dove è
conservato il "Fondo Leonetti",
raccolta di carte e libri donate dal -
lo stesso Leonetti per testamento. 

(Valeria Checconi e Ferruccio
Fa billi, Alfonso Leonetti Lev Trot -
sky Carteggio 1930-1937, Inter -
media Edizioni, Viterbo, 2020)

Albano RicciStatua S.Chiara di Amalia Duprè

Immagine della Santa

( Seconda parte)
Anche il 900 ha usato la malattia e
le pandemie come sfondo di ope -
re letterarie, ambientando in un
im minente futuro o in un universo
parallelo storie di contagio e
crean do addirittura un genere a
parte. Il catastrofismo, sia genera-
to da morbi letali o da cataclismi
naturali o da teorie complottisti-
che, è alla base di un gran nu me -
ro di opere letterarie sia italiane
che straniere, dando origine ai
cosiddetti “romanzi distopici”.
Partendo dal significato di “disto-
pia”, cioè ‘utopia al negativo’, que -
sti romanzi sono ambientati in una
realtà immaginaria fortemente ne -
ga tiva in cui catastrofi naturali
hanno distrutto la società e il viver
civile e i superstiti sono impegnati
in una lotta per la sopravvivenza e
la ricostruzione Si tratta insomma
di una lotta tra il Bene e il Male
contro nemici invisibili, in mezzo
l’uomo con le sue debolezze, pas -
sioni, speranze spesso illusorie,
ma fortemente motivato a non
soc combere.
Ed è così che nel 900 epidemie e
pe stilenze diventano allegoria mo -
rale e politica, come in Manzoni,
as sumendo una grande forza me -

ta forica. Un mondo sconvolto dal -
la paura di un morbo diventa un
sottofondo narrativo diffusissimo,
un banco di prova per ogni scrit-
tore per emozionare  i lettori.
Non a caso il ‘Covid 19’ ci ha fatto
riscoprire un’opera di un grande
scrittore francese Albert Ca mus,
premio Nobel, dal titolo “La pe -
ste”. Questo libro, forse un po’ di -
men ticato nel passato, è tornato
fortemente alla ribalta con un
‘boom’ di vendite, soprattutto ‘on-
line’, riproponendoci uno scena-
rio a noi noto e condiviso, quello
del Coronavirus.
Infatti il capolavoro camusiano
rac conta di un’immaginaria epide-
mia di peste dilagata in Algeria, e
precisamente nella città di Orano,
intorno agli anni 40’, contagio
por tato dai topi,
Ancora una volta luoghi comuni e
analogie: indifferenza, negazioni-
smo, superficialità, sottovalutazio-
ne del problema e incredulità da
parte dei governanti e delle masse.
Ma l’analisi psicologica dei perso-
naggi, alla ricerca  di una via
d’uscita, di un riscatto di fronte
alla paura della morte e dell’impo-
tenza umana, fa risorgere la spe -
ranza, la resilienza.

A cura di Valeria Checconi e Ferruccio Fabilli
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dell’anno. 
E’ possibile che la stagnazione
economica  spinga  un sempre
maggior numero   di giovani
imprenditori a dedicarsi alla
produzione agricola con il
supporto delle tecnologie innovati-
ve più aggiornate. Il diffondersi
delle tecniche di “smart working”
favorirà la circolazione della po -
polazione dalle aree urbane mag -
giormente popolate, verso centri
abitativi più decentrati e caratteriz-
zati da una maggiore salubrità e
qualità di vita.  Nel breve e medio
periodo, le scelte delle famiglie
italiane per le loro vacanze tende-
ranno ad accantonare le formule
di turismo globale puntando in ve -
ce sul fascino discreto del “Glo -
cal”, una mo da lità  che  privilegia
un immersione prolungata in mo -
dalità “slow” nei paesaggi naturali.
Certamente La Val di Chiana ha
molto da offrire sotto questo
profilo.  Ben vengano, quindi, le
lodevoli iniziative  delle autonomie
locali del territorio, della società
civile e di personalità del mondo
ac cademico  come la Pro fes -

soressa Bianca Gioia Marino che
hanno dato un forte impulso al
revival  culturale delle “leopoldi-
ne”,  un patrimonio a rischio che
necessita di interventi urgenti.  La
rinascita  della Val di Chiana da
questa difficile contingenza deve
indurci non solo a riflettere ma
anche ad agire per far decollare
un vero e proprio progetto di
rilancio complessivo  fondato su
una visione di futuro ampiamente
condivisa. Per carità, non chiamia-
molo “Piano Marshall” o “Stati
generali.” Talvolta  denominazioni
altisonanti  rivelano un vuoto di
pen siero creativo. Forse per chia -
mare a raccolta le energie intellet-
tuali, le risorse umane delle PME,
delle Start Up innovative, il settore
terzo, le  università  e  incubatori

Come mettersi d’accordo su un nuovo modello di sviluppo per il nostro territorio
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di innovazione tecnologica  e
chiedere  il loro apporto prezioso,
può  essere sufficiente una convo-
cazione “on-line”. Sarebbe bello
che qualche istituzione si prendes-
se la briga di fare da capofila di
una simile iniziativa.  Ho già
manifestato sulle pagine di questo
giornale la mia convinzione che
una crescita economica sostenuta
e durevole della Val di Chiana sia
legata allo sfruttamento della sua
posizione geografica di vantaggio
nota sin dai tempi dei romani. Il
Presidente del Consiglio, Giuseppe
Conte, ha indicato a più riprese
che il rilancio delle grandi opere
pubbliche figura tra le priorità del
Governo per riattivare  l’econo-
mia.  
Un’occasione, dunque, da non
perdere per il nostro territorio.
Due ambiziosi progetti che po -
trebbero dare una forte spinta allo
sviluppo economico della Val di
Chiana sono infatti rimasti al palo
per troppo tempo.  Il completa-
mento della E78, la via dei Due
Mari la cui realizzazione procede
a rilento; la decisione, per ora

“congelata”, di creare sul nostro
territorio la stazione di Medio
Etruria per lo smistamento dei
treni ad alta velocità in transito
per l’Italia centrale.  
La realizzazione di queste due
infrastrutture strategiche avrebbe
ricadute assai consistenti sull’eco-
nomia del nostro territorio e su
quelle delle regioni Umbria e
Marche che beneficerebbero di
un collegamento più diretto e
funzionale con il resto del Paese. 
Tutti conosciamo quella bellissima
veduta della Val di Chiana a volo di
uccello  realizzata da Leonardo
nel 1502 quando  era al servizio
di Cesare Borgia come topografo
e ingegnere militare. Appartiene
alla collezione del  codice Lei ce -
ster di proprietà della Famiglia

reale inglese nel castello di Wind -
sor. Quello schizzo era solo un
tassello di un visionario progetto
che inseriva la Val di Chiana in una
rete idrografica di canali per il
trasporto di persone e merci che
avrebbe collegato le principali
città dalla Toscana: Firenze, Pisa e
poi il Mare. Una visione straordi-
nariamente ambiziosa anche per
le possibilità della tecnologia
contemporanea che coglie con
efficace simbolismo la vocazione
del nostro territorio a valorizzare
la propria collocazione geografica
in funzione di  progetto di portata
più vasta. Nell’Europa di domani il
tracciato della E78 è destinato ad
assolvere la funzione di “sito
logistico regionale”, nel quadro

delle reti trans-europee di traspor-
to TEN-T per riequilibrare verso
sud i flussi di merci, decongestio-
nando i porti dell’Europa del Nord
e aprendo una porta verso le
economie dei paesi balcanici e del
mediterraneo. Verrà  realizzato in
tal modo  un “hub” di collega-
mento  per i flussi di merci  prove-
nienti dal Nord Europa stabilendo
un “traite d’union” con le aree dei
Balcani e il Mediterraneo del Sud.
In Val di Chiana andiamo giusta-
mente fieri del glorioso passato
del nostro territorio, ma dobbia-
mo essere capaci di guardare oltre
i nostri campanili per abbracciare
il domani con ottimismo e corag-
gio. Altrimenti si rischia il declino. 

Stefano Cacciaguerra Ranghieri

Cento anni fa

Fontoni… Fonteluccia… questi
nomi mi fanno tornare in mente
emozionanti ricordi dell’infanzia e
dell’adolescenza, quando liberi da
telefoni cellulari e varie amenità
tecnologiche, scorrazzavamo felici
per Cortona e i suoi “pericolosi”
dintorni. Nelle caldissime estati
tro vavamo ristoro nelle gelide va -
sche di Fontoni, il nostro piccolo
mare, e dopo le accanite e polve-
rose partite di calcio nel piazzale
di “Santamarinova” (come la
chia miamo noi cortonesi), an da -
vamo a dissetarci a Fonteluccia,
altro che spritz e aperitivi vari. Le
strade da quelle parti non sono
mai state delle migliori e anche
cento anni fa amministratori e
residenti non si trovavano d’accor-
do sulle responsabilità della loro
manutenzione. Dall’Etruria del 25
luglio 1920. “Lunedì, 19 corr.,
nei locali del Patronato Sc la -
stico, sotto la presidenza del R.
Commissario Avv. Bartolani, fu
tenuta una adunanza dei
diversi proprietari che confina-
no coi poderi e con le ville verso
la via che dalla chiesa di S.
Maria Nuova conduce a Fontoni.
Scopo della riunione era quello
di venire in comune accordo
onde contribuire con somma
più o meno elevata alla restau-
razione della suddetta via che è
veramente impraticabile. Però
nella animata discussione non
si venne a buon porto non
volendo riconoscere i proprieta-
ri l’utile e il valore che darebbe
la nuova strada. Il R. Com -
missario allora promise dal

canto suo di fare ottenere, per
tale scopo, un mutuo di £.
14.000 e dopo aver sentito il
parere di tutti sciolse l’adunan-
za riservandosi di decidere.
Dinanzi all’avversità di certi
signori, non tutti perché sappia-
mo all’ultimo momento che
hanno aderito alle spese quasi la
metà di essi, noi speriamo che il
R. Commissario sappia energi-
camente imporre e intimare ai
riottosi di compiere il loro do -
vere che rappresenta un piccolo
sacrificio. 
Sappia anche il R. Commissario
che da molti anni, la storica
Fonteluccia, sorgente preziosa di
acqua leggera e purissima, non
tira che a gocce. Il Municipio che
ha le chiavi e l’obbligo di custo-
dirla, faccia rintracciare la
sorgente quasi perduta, e forse
trattenuta, chi sa dove, da qual -
che vecchio pol lastro. Avremo
così la possibilità di dissetarci
con acqua buona e più abbon-
dante che in città”.

Mario Parigi

La rettifica della via di Fonteluccia

In questo inizio d’estate un
poco ballerina, possiamo
abbandonarci ad un prono-
stico cautamente ottimista
sull’evoluzione della pande-

mia. Cominciamo ad accorgerci
che il passaggio del virus, malgra-
do i costi umani sempre dolorosi
e inaccettabili, non sembra avere
inciso sul tessuto socio economico
della Val di Chiana in modo
profondo. Alcuni comparti econo-

mici a cominciare dal settore agri -
colo, un tradizionale punto di
forza del nostro territorio hanno
dimostrato un considerevole gra -
do di resilienza di fronte alla crisi
economica determinata dalla

pandemia. La centralità dell’eco-
nomia verde ci accompagnerà
nella formulazione di progetti
“Green” legati alla sostenibilità e
alla produzione di energia verde
eleggibili per finanziamenti eu ro -
pei.  Il combinato disposto dell’a-
gricoltura biologica e dei progetti
di energia rinnovabile eserciterà a
sua volta un ruolo trainante,
stimolando nuove iniziative nel
settore dell’economia circolare le

cui ricadute riguardano vari set -
tori dell’economia e del design.
Non va dimenticato che la nostra
valle figura in testa alla classifica
dei territori italiani   per l’ottimale
esposizione solare in tutti i periodi

Il dialogo che, ancora una
volta, L’Etruria generosamen-
te ospita sulle sue colonne
prosegue, giovandosi oggi del
contributo offerto dall’Am ba -

sciatore Ste fano Cacciaguerra
Ran  ghieri; uno dei protagonisti di
primo piano, e consueto, dei nu -
merosi confronti di approfondi-
mento, organizzati dalle varie Am -
ministrazioni locali  come da di -
ver se  istituzioni culturali e da sog -
getti privati, finalizzati a sviscerare,
e possibilmente risolvere, i molti
problemi della Val di chiana.

E’ un punto di vista, il suo, che
si differenzia sensibilmente da
quel li di quanti lo hanno precedu-
to su questa Tribuna, per la con -
cre tezza delle iniziative e dei pro -
grammi  di  intervento segnalati. Si
tratta, infatti, di suggerimenti ido -
nei a favorire un rilancio “verde”
del nostro territorio, coerente con
la riscontrata tendenza del mondo

giovanile a riaccostarsi alla natura,
privilegiando nuovi stili di vita,
compatibili soprattutto con la  sal -
vaguardia e il rispetto dell’ambien-
te.  

Ho già posto in rilevo, negli
scorsi numeri del giornale, quanto
sia arduo raggiungere il giusto
equilibrio nel conciliare  i criteri
di  conservazione e tutela del pae -
sag gio con quelli riguardanti lo
sviluppo che la tecnologia e la
“modernità” vorrebbero  impor-
gli, magari stravolgendolo.  

E’ ne cessario allora, prima di
tutto, prendere coscienza che sol -
tanto chi ha maturato, con studi
appropriati, le competenze, la
pro fessionalità e l’esperienza ne -
cessarie, po trà suggerire scelte
che consentano uno sviluppo della
Val di chia na, conservandone il bel -
lissimo vol  to.  

Lidia Ciabattini 

Il respiro del pensiero

Il futuro della Val di Chiana dopo la crisi del Covid

Campi in localita�  Ronzano, Cortona

Valdichiana cortonese

Paesaggio cortonese dalla Fortezza del Girifalco

Coltivazioni in località Ronzano, Cortona
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“…finché l’estate ripiegherà il suo
miracolo 
come una donna la gonna, 
o i sacerdoti - ripongono i simboli 
quando il sacramento è finito”.

Emily Dickinson
(Traduzione di Massimo Baciga lupo

* * *
I magnifici versi della poetessa

americana della metà dell’Otto -
cento ben si prestano alla “narra-
zione” di quanto è stato progetta-
to, organizzato e realizzato dalla
Confraternita di Misericordia “S.
Maria delle Grazie” di Camucia-
Cal cinaio domenica 21 Giugno
u.s., sul principiare - appunto del -
la stagione estiva.

Infatti, una numerosa comitiva
di Confratelli - Attivi e/o Buona vo -
glia - hanno preso parte ad una
“Pas  seggiata Ecologica” che si è
snodata dalla nostra sede e, pro -
seguendo per S. Marco, la Renaia
e zone limitrofe, ha raggiunto il
Torrino per poi ritornare alla par -
tenza. Ma l’esperienza non ha a -
vuto il solo “scopo” ludico e/o di
movimento, perché ad essa si è
intrecciata un’altra “espressione”
di quello spirito cristiano e solida-
ristico che sottende ogni atto e,
diremmo, ogni stesso pensiero
del la famiglia della Confraternita.
Infatti, nel corso della passeggiata,
ogni partecipante ha provveduto,
grazie alla strumentazione fornita
dalla Misericordia, a raccogliere i
rifiuti che, con una drammatica
polivalenza di materiali, “adorna-
no” le vie, i sentieri, ogni sito in
definitiva del paesaggio cortonese
e di ogni altro angolo del nostro
Pia neta Terra. 

Infatti, era proprio questo du -

plice scopo la vera natura dell’ini-
ziativa: permettere ai Soci Con -
fratelli una giornata dedicata allo
“stare” assieme, in spirito di ami -
cizia e compagnonaggio, cui unire
una “coscienza” ecologica dedica-
ta alla salvaguardia, nei limiti delle
nostre minime possibilità, del pae -
saggio in cui vivere, possibilmente
nel migliore dei modi possibile. E,
si badi bene, la pri mazia etica ed
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una Camucia da migliorare

E...state con la Misericordia di Camucia!
”ecologia” si è attagliata proprio
alle stesse misure anti COVID-19
che sono state, tutte e ciascuna,
adottate dai singoli partecipanti
nel corso dello svolgersi della pas -
seggiata, col rispetto del prescritto
distanziamento sociale, l’utilizzo di
maschere e guanti e quant’altro
previsto.

Infatti, il Magistrato della Mi -
sericordia nell’organizzazione del -
la passeggiata ha ben tenuto conto
di quanto prescritto dal nostro
stesso Statuto che, all’Art. 4, com -
ma e) - “Finalità”- recita: “La Con -
fraternita …può svolgere… gli
interventi e i servizi finalizzati alla
salvaguardia ed al miglioramento
delle condizioni dell’ambiente e
all’utilizzazione accorta e razionale
delle risorse naturali.” E, per il
Ma gistrato, quel può ben presto si
è tramutato in un ben più catego-
rico deve fino alla manifestazione
in atti.  

E, pertanto, ecco che una nu -
trita “orda” di Soci, con un’età
che viaggiava da quella infantile
sino a quella più veneranda e di
canizie adorna (per chi possiede
ancora li possiede, i capelli!),
spargersi - come la leopardiana
gio ventù del loco che  lascia le
case e per le vie si spande... - nelle
stradine comunali ed interpodera-
li sopra indicate, ma con in cuore
gioia e senso dello “stare assie -
me”: il vero bene comune im ma -
teriale, profondo, sentito e vissuto
con effettiva consonanza.

Ma, giova ripetere, è stata
gioia vera vedere alle proprie spal -
le, anche se per poche centinaia di
metri, un territorio “pulito” e in -
denne dal consumo futile e mo -

mentaneo, che lascia dietro di sé
solo rifiuti, da cui finiremo per es -
sere sommersi e sopraffatti! E quei
pochi spazi lindi ed intonsi sono
stati di certo la vera ricompensa
della “faticata” sostenuta, in quel
principiare dell’estate, la cui data
è per sua definizione liberazione
dalle brume invernali e dalle “tri -
sti” nordiche serate che ci so glio -
no accompagnare da No vem bre in
avanti.

Certo, nell’animo di ogni par -
tecipante, mentre raccoglieva car -
tacce e plastica ignominiosamente
lasciate come tronfio esemplifica-
zione di inciviltà e incultura, era
ben presente l’assunto dantesco
secondo cui poca favilla gran
fiam ma seconda: un piccolo gesto
può produrre uno “tsunami” di
iniziative, ma soprattutto di accre-
scimento di una coscienza ecolo-
gica autentica, priva di ideologismi

“Alle brutture si aggiungono pericoli e degrado”

Alcuni mesi orsono in
que  sto giornale fu pub -
bli cato un mio articolo
dal titolo “Le brutture di
Ca mucia”. Il proposito

era quello di mettere al corrente
cittadini e soprattutto a richiamare
l’attenzione della nostra nuova Am -
mini strazione.

Nessuno ha mosso foglia. One -
sta mente devo riconoscere  che i
vec chi tenutari del nostro co mu -
ne erano rimasti  inerti e nella più
totale indolenza. Durante ogni
cam pagna elettorale amministrativa
andiamo dietro ai vari bla-bla dei
candidati di tutti i colori politici,
poi ahimè, noi gonzi che andiamo
a votare, aspettiamo la realizzazio-
ne delle promesse fatte. Que -
st’ultime però vengono realizzate
solo in piccolissime percentuali.

Ritornando alle brutture ca -
mu ciesi, passo a descrivere le di sa -
strose condizioni in cui si trovano
le tombe A. e B. site nell’ordine in
via Lauretana e in via Etru ria. 

Nella prima tomba etrusca re -
sta oramai la totale chiusura dopo
il famoso crollo del muro di sini -
stra,  avvenuto diversi anni fa di cui,
io sono il tenutario volontario delle
chia vi d’apertura. Adesso della
tom ba A. resta soltanto una triste
im magine di tubi innocenti che
reg gono in qualche modo questo
re perto archeologico d’importanza
internazionale.  Invece della tomba
B. circondata  da un folto oliveto,
forse piccolo, ma unico verde sito
in Camucia, ora si trova in condi-
zioni di massimo  degrado. Esiste
un faro che durante la notte illumi-
nava le singolari bellezze che i no -
stri antenati etruschi ci hanno la -
sciato in eredità. Da tempo resta
ab buiato perché di fronte è cre -
sciuta una pianta che è proprio da -
vanti al faro e non fa passare nes -
suna luce. Questo sarebbe il meno.
Via Etruria è stretta e piena di bu -
che anche profonde, tra l’altro la
strada è privata però ci passano
tutti. Molti cinofili ci portano i loro
animali, pronti sì con in mano il
sac chettino per gli eventuali escre-
menti, però si da il caso, che que -
st’ultimi restino per terra... per -
tanto attenzione dove si mettono i
pie di…! Adesso cerco di descrive-
re i tanti pericoli oggettivi che parti-
colareggiano questo sito: salendo
su l la destra della montagnola dalla
par te di via Ipogeo, c’è un dirupo
di circa una ottantina di metri di
lunghezza che poi finisce sulla cima
con un altezza di circa 7/8 metri da

terra. Lungo questo greppo non
esiste nessuna, ripeto nessuna pro -
tezione e sotto ci sono parcheggiate
auto. Invece sulla sinistra, sempre
salendo, resta un’ampia buca con
acqua putrida stagnante con soltan-
to una striscia bianco-rossa che do -
vrebbe segnalare pericolo. Pur -
trop po la sfilza non finisce qui, sa -
lendo nella cima di sinistra l’amico
Adriano Pieroni, con abitazione
confinante con la tomba e ugual-
mente anche lui  in possesso delle
chiavi d’apertura, tempo fa ha sco -
perto forse il pericolo più grave,
infatti proprio nella cima ha notato
un cancelletto semidistrutto dalla
ruggine, perciò aperto, che corri-
spondeva con l’entrata di altra tom -
ba, con piccolo ingresso che pre -
sentava un passaggio molto in di -
scesa  e  purtroppo non ben defini-
to per la folta vegetazione.  A tal
punto viste le massime pericolosità
dei vari casi accertati, l’amico ha
subito telefonato ai vigili urbani. Da
notare che il centralinista o la cen -
tralinsita, che ha risposto, addirittu-
ra non sapeva affatto dell’esistenza
dell’ipogeo etrusco e nemmeno gli
indirizzi (sic).

Detto ciò bisogna ovviamente
sapere, che in questo bello e folto
oliveto, durante la stagione buona,
vengono a giocare numerosi bam -
bini che devono divertirsi  in mezzo
alle cacche dei cani, con contorno
in giro di qualche preservativo, in
più i vari pericoli annessi e connes-
si, senza contare, sudiciume dap -
pertutto e ostacoli improvvisi sul
terreno coperti dalla vegetazione.

Dopo qualche giorno nel sito  è
avvenuta una verifica da parte del
Comune. Purtroppo però si è fatto
molto poco, anzi pochissimo. Sta di
fatto che si è  messo in sicurezza,
con maniera molto arrangiata, sol -
tanto quel cancelletto di quella
tom ba che della sua esistenza po -
chi sapevano.

Dunque arrivati a questo punto
che dobbiamo dire, solo ricordare
ai nostri amministratori di muover-
si adesso che è finalmente termina-
to il lokdown, e investire denaro
per lavori utili e rimettere in moto
le realtà del turismo, riconoscendo
il connaturato valore dei preziosi
lasciti dei nostri antenati etruschi.

Infine, pregherei il Signor Sin -
daco, di ricordarsi quando pro prio
in questo giornale lui, ogni 15 gior -
ni, criticava l’inefficienza della vec -
chia amministrazione, perciò ades -
so dimostri il suo savoir-faire.

Danilo Sestini

12 giugno - Marciano della Chiana 
Furto nella notte presso un’azienda che opera nella vendita e noleggio
di macchine per il movimento terra. Approfittando dell’oscurità e
dopo aver abbattuto una parte della recinzione metallica, almeno due
persone si sono introdotte nel retro della ditta ed hanno portato via
un camion con pianale sul quale prima hanno anche caricato due
escavatori cingolati con pala. Questa mattina l’amara scoperta da
parte del titolare dell’impresa che si è subito recato alla Stazione
Carabinieri di Lucignano per denunciare l’accaduto.  L’immediata
attivazione da parte dei militari delle ricerche e lo sviluppo di tutte le
attività d’indagine, anche di carattere tecnico, con il coinvolgimento
dei reparti dislocati lungo l’ipotizzata direttrice di fuga ha consentito
di individuare i mezzi d’opera sottratti in località Tor Bella Monaca di
Roma e di recuperarli grazie al pronto intervento dei militari del
Nucleo Operativo Carabinieri di Frascati (Roma). I mezzi sono stati
sequestrati per la successiva restituzione al legittimo proprietario.
Sono in corso ulteriori indagini finalizzate ad identificare i responsa-
bili.

14 giugno - Valdarno 
Si è presentata da sola, alle 3 e mezzo di questa notte, all'ospedale
della Gruccia. Era alla quarantunesima settimana di gravidanza. La
terza: prima un cesareo e poi un parto naturale
Seguita dai servizi ambulatoriali del Valdarno, la donna nigeriana di
31 anni residente a Montevarchi, aveva manifestato già da tempo ai
sanitari l'intenzione di avere nuovamente  un parto naturale.
Ricoverata in reparto, è iniziato il travaglio ma la donna è andata, in
poco tempo, in arresto cardiaco. Erano le 6.30.  Con i medici del
reparto, è intervenuto anche l'anestesista che ha praticato le manovre
di rianimazione. Con il cesareo d'urgenza, la bambina è nata pochi
minuti dopo l'arresto cardiaco della madre. Le condizioni generali
della piccola sono apparse buone. Per precauzione e in ragione del
contesto della nascita, è stata comunque trasferita alla terapia intensi-
va neonatale delle Scotte.
I medici della Gruccia hanno tentato per due ore di rianimare la
donna ma senza esito. L’Ospedale ha quindi provveduto ad informare
i parenti e l’ASL ha attivato un'indagine interna ed ha disposto il
riscontro diagnostico per accertare le circostanze e le cause del
drammatico evento.

16 giugno - Cortona 
Ancora un incidente stradale lungo la Sr71 a Terontola. Si è verificato
al bivio di Località Riccio. Due auto si sono scontrate. Coinvolte 3
persone di cui 2 in gravi condizioni rimaste incastrate nel mezzo.
Inviati sul posto l'automedica da Ospedale la Fratta, ambulanza infer-
mierizzata di Monte San Savino, l'elisoccorso Pegaso1. Sul posto i
carabinieri della compagnia di Cortona e i vigili del fuoco del distac-
camento di Tavarnelle che hanno liberato i feriti dalle lamiere.  I
pazienti sono stati trasportati in codice rosso rispettivamente all'ospe-
dale di Careggi da Pegaso 1 e gli altri 2 al policlinico delle Scotte per
mezzo ambulanza

19 giugno - Pienza 
Gravissimo incidente per il campione Alex Zanardi, 53 anni, rimasto
coinvolto in un incidente a Pienza durante una delle tappe della
staffetta di "Obiettivo tricolore", con atleti paralimpici in handbike,
bici o carrozzina olimpica. Si è schiantato contro un autotreno che
veniva nel verso opposto della carreggiata e nell'impatto il casco è
volato via. Le condizioni di Zanardi sono considerate gravissime. È
stato trasferito in codice 3 all'ospedale Le Scotte di Siena con un
elisoccorso. Ha riportato un forte trauma cranico riportato ed è stato
sottoposto ad un delicato intervento di neurochirurgia. L'incidente è
accaduto all'altezza di una curva, lungo la statale 146 che da Pienza
porta a San Quirico d'Orcia (Siena). 
Nella mattina aveva fatto tappa in alcuni comuni della Valdichiana tra
cui Castiglion Fiorentino, Foiano e Sinalunga. Il pilota era insieme a
un'altra decina di partecipanti della staffetta: si erano staccati di circa
un km dal gruppo più numeroso. 

che le nuocciono più della sua
assenza, nella consapevolezza che
se, come successo alla fine del
secolo/millennio scorso, qualcuno
ha dato all’era geologica attuale lo
stesso nome dell’Uomo, allora
vuol significare che il nostro
“rapporto” con la Terra-Madre si
è rotto e la nostra stessa “culla” ci
vedrà soffocati nel sonno, come
purtroppo succede ai neonati coi
loro stessi rigurgiti!

E quei versi iniziali, forse,
questo vorrebbero rappresentare:
un’estate che prima o poi cesserà,
ma - stavolta - con la gonna di
un’a nonima donna o coi simboli
dei sacerdoti - ad essere “riposti”
saremo noi Uomini, senza nean -

che lo sfiorire in un pallido Au tun -
no o poi in un rigido Inverno: con
la fine dell’Estate il “ciclo” umano
sul Terzo Pianeta dal Sole si
chiude, nel più assordante silenzio
dell’Universo a noi circostante:
come dice la Natura all’Islandese
nel loro famoso quanto “gelido”
Dia logo”?

“Ora sappi che nelle fatture,
negli ordini e nelle operazioni
mie, trattone pochissime, sempre
ebbi ed ho l'intenzione a tutt'altro
che alla felicità degli uomini o
all'infelicità.”

Sicché......!
Il Magistrato della Confraternita 

di Misericordia “S. Maria 
delle Grazie” Camucia-Calcinaio 



L’ETRURIA  N. 12 TERRITORIO 30 giugno 2020

PAGINA 6

Piazza della Repubblica, 3 - 52044 Cortona
Tel./Fax 0575 - 62.544
www.molesini-market.com

wineshop@molesini-market.com

Il tempo era bellissimo ormai, nei
campi. Tutto, dai pomodori ai
cetrioli fino alle cipolline e alle
zucchine e ra  pronto per la raccol-
ta. Tutti gli or taggi fremevano,
volevano andare sui banchi dei
mercati e supermercati per fare
bella mostra di sé e primeggiare a
chi fosse il più bello. A dire il vero
non erano solo i prodotti a voler
distinguersi fra loro, ma gli stessi
produttori. Così, in ogni fattoria
c'era un incredibile via vai di
raccolta e smistamento e i raccogli-
tori non bastavano più. 
Così anche il Tuttù e compagnia
furono arruolati nella schiera dei
raccoglitori.
I tre amici giunsero alla tenuta dei
Larducci, così chiamata per le
ricche qualità del terreno, ad atten-
derli c'era il fattore, Berto l'esper-
to, un vecchio trattore, ormai un
luminare sullo sviluppo dei prodot-
ti agricoli, vista la sua lunga
esperienza maturata nei campi.
Mostrò con orgoglio i lunghi filari
di ortaggi di ogni genere ai tre, poi
assegnò loro tre diversi prodotti da
raccogliere ed incassettare.
I lunghi campi non impensierirono
Amed, né tanto meno il Tuttù,
mentre Rocco accusò dei problemi
di surriscaldamento alla vista dei
lunghi filari di ortaggi. Amed fu
destinato alla raccolta dei pomodo-
ri da conserva, mentre a Rocco
toccò  quello dei cetrioli e dei fa . Al
Tuttù toccarono le lunghe file di
zucchine, la parte più cospicua
della produzione di ortaggi.
All'inizio la raccolta procedeva be -
ne, Berto l'esperto era molto sod -
disfatto del lavoro dei tre, soprattut-
to di quello di Amed, sicuramente il
più allenato al lavoro nei campi.
Ma un mattino arrivò un mega or -
dine di zuc chine, il Tuttù corse co -
me un lampo, evadendolo in breve
tempo, da quel giorno gli ordini si
susseguirono in egual misura.
Il Tuttù aveva preso pratica nel
raccogliere le zucchine e riporle
nelle cassette per la vendita, aveva
inventato una macchinetta incredi-
bile per raccoglierle più veloce.
Una sera appena tornato a casa
aveva costruito la macchinetta,
organizzandola così:  aveva preso
un vecchio vassoio lo aveva forato e
lo usava come base su cui appog-
giare la cassetta vuota, ai suoi lati
aveva messo due tubicini in rame
con dei piccoli augelli e con essi
lavava via la terra dalle zucchine,
mentre per coglierli aveva costruito
un piccolo braccetto mobile con in
cima un paio di forbici con cui
tagliava via il picciolo senza sciupa-
re la pianta e le zucchine più pic -
cole. Non c'è niente da dire, tra
tutti i raccoglitori era il più veloce e
pre ciso, ma questo non a tutti
piaceva. Infatti tra i filari di zucchi-
ne non si parlava di altro. A dire il
vero le piante di zucca non ne

potevano più di tutto quel produrre
zucchine senza un giorno di
riposo, così de cisero di fare una
riunione. Si fer marono tutte
assieme dalla produzione e ascolta-
rono CapoZucca, la pianta più
grande di tutta la piantagione. Essa
parlò di sospendere da subito la
produzione di zucchine e tutte
quante aderirono felici. Al mat tino
il Tuttù andò contento nel campo
per raccogliere le zucchine, ma
rimase di stucco, non ce ne era
neanche una! 
Allora corse da Berto l'esperto di -
cendogli quello era successo e as -
sieme corsero alla piantagione.
Non c'era neanche una zucca. An -
che Berto l'esperto non sapeva
spiegarsi il perchè. Le piante erano
bellissime e pareva essere tutto a
posto ma ad un tratto videro alzare
una fogliona a CapoZucca, la zucca
più grande della coltivazione, che
chie deva di parlare. All'inizo i due
ri ma sero esterrefatti dall'evento,
poi ripresisi decisero di ascoltarla.
CapoZucca parlò, dichiarò che tut -

te le piantine erano stanche e stres-
sate e che nessun altro prima di
allora le aveva messe cosi a dura
prova. Se avessero continuato a
quel ritmo molte di loro non sareb-
bero riuscite a giungere neanche a
fine stagione. Allora Berto l'esperto
chie se come fare per tro vare il la
produzione di zucchine potesse
continuare. CapoZucca det tò le sue
condizioni, ragionevoli in fondo.
Per prima cosa non si po teva
entrare nel campo prima delle sette
e mezzo del mattino; poi fare una
pausa pomeridiana di almeno due
ore, ed infine un giorno a settimana
totale riposo e irrigazione. 
Berto l'esperto e il Tuttù si guarda-
rono: erano richieste oneste, in
fondo in passato non avevano mai
prodotto così tante zucchine. Allora
risposero a CapoZucca, che appro-
vavano l'accordo e lo sugellarono
con una stretta tra fogliona e
ruotina. Ora era tutto a posto. Le
piante di zucche cominciarono di
nuovo a produrre buonissimi e
bellissimi ortaggi per la gioia di
Berto l'esperto e di tutti i consuma-
tori finali. Il Tuttù ricominciò a
raccoglierli, in fondo la stagione
era da poco ini ziata e c'era ancora
molto lavoro da fare!

Emanuele Mearini
nito.57.em@gmail.com

Le favole di Emanuele
La storia a puntate

Il Tuttù senza fari, i lunghi campi e la rivolta delle zucche!

Via 25 Aprile 2A Camucia di Cortona (Ar)
Tel. 0575 / 630.572 - Fax 0575 / 606.719

Cell. 340-97.63.352

Alimentazione naturale superiore

Azienda Certificata ISO 9001 - 2015

Dopo un lockdown ina -
spettatamente  protrat-
tosi, per la chiesa di San
Domenico, oltre ogni li -
mi te, finalmente dal  5

Luglio ri prenderanno anche qui
le celebrazioni liturgiche domeni-
cali, al le ore 18,30, come  av vie -
ne or mai da lunga consuetudine. 

Si tornerà così ad offrire un
servizio veramente a tutti, metten-
do a proprio agio anche quelle
per sone che, per motivi diversi,
non possono permettersi lunghe
percorrenze a piedi, e che pertan-
to hanno continuato a servirsi uni -
camente della televisione per as -
sistere ad una liturgia domenicale.

La splendida chiesa di San Do -
menico, ubicata fuori dalle mura
cittadine, raccoglie attorno a sé la

più vasta zona di periferia, ed an -
che la più abitata, lontana dall’e-
stremo lembo occidentale della
cit tà, dove sorgono le altre due
chiese, officiate fin dal 31 Maggio,
giorno di Pentecoste, seconda
Do  menica, successiva alla riaper-
tura al culto. 

Auspichiamo che la durissima
esperienza dell’isolamento, talora
conclusasi nel più drammatico dei
modi, possa portare anche alla ri -
scoperta delle parrocchie, ideali
centri  di incontro,che sole sanno
essere foriere di rapporti più
aperti e fraterni, se  si sa  offrire la
di sponibilità di  un po’ di tempo
per ascoltare ed accogliere, per
co  struire e condividere iniziative e
mo menti di serena e proficua col -
laborazione.

riapertura alle celebrazioni liturgiche domenicali in s. Domenico

In cucina con santi Cenci

Riparte all’insegna del
buon gusto la stagione
tu ristica a Corto na. Lu -
ne dì 15 giugno è stato
pre sentato il libro ‘In

cu cina con Santi Cenci’. Tra in -
novazione e tradizione’ di cui il
Giornale ha trattato nel numero
precedente. Pubblico numeroso e
partecipe alla presentazione sotto
il Loggiato del Teatro Signorelli,

nonostante la pioggia e le restri-
zioni imposte dal Covid-19. Pre -
sen ti il sindaco Luciano Meoni,
Carlo Umberto Salvicchi re spon -
sabile Confcommercio-Valdi chia -
na e Antonella Lamagna, curatrice
del libro. Triplice l’evento da ri -
cor dare: l’uscita del ricettario di
Santino, i suoi 50 anni di carriera
e i 20 anni del suo ristorante
“Trat toria toscana”. “Celebrare lo

Il  Circolo RCS di Monsigliolo,
negli stessi giorni in cui negli
anni passati esponeva stri -
scioni e manifesti con il pro -
gramma degli spettacoli, con

rammarico è costretto a annuncia-
re al pubblico e agli sponsor che
in questo triste 2020 il Festival del -
la Gioventù non avrà luogo. Non
sarà dunque possibile allestire il
villaggio nel campo sportivo, né il
palco per far esibire artisti e or -
chestre, la cucina non aprirà e
non si gusteranno le pizze, né
tanto meno sarà servito il grande
cenone tradizionale. La pandemia
da Coronavirus e i provvedimenti
go vernativi (oltre che il semplice e

sano buon senso), impediscono
quest’anno di fare feste paesane e
sagre, almeno nella prima parte
dell’estate. L’Italia e il mondo at -
tra versano un grave momento in
cui l’assenza di qualche festa nel
calendario degli appuntamenti
estivi difficilmente farà notizia: le
persone hanno problemi ben più
seri! Ciononostante, il Circolo RCS
desidera rendere ufficialmente no -
ta la decisione di sospendere quel -
la che sarebbe stata l’edizione

numero 46 del Festival della Gio -
ven tù. 

Approfittando dell’occasione,
gli organizzatori vogliono anche
rivolgere un pensiero di amiche-
vole vicinanza alle persone che,
sul finire di giugno e l’inizio di lu -
glio, giungevano negli scorsi anni
fe delmente a Monsigliolo per di -
vidersi fra il tendone ristorante e
l’arena spettacoli e che anche que -
st’anno, sicuramente, l’avrebbero
fatto. Un saluto e uno speciale gra -
zie gli organizzatori dedicano poi
alle aziende del territorio che con
il loro costante contributo econo-
mico da sempre consentono la
rea lizzazione di un evento molto

gran de e molto complesso come il
Festival della Gioventù.

La speranza è ora una sola:
quella di poterci tutti nuovamente
incontrare nel 2021 a Monsigliolo
senza più mascherine, senza amu -
china e senza distanziamento so -
ciale per provare ancora il piacere
di degustare un piatto, scherzare
in libertà e trascorrere amabil-
mente il tempo insieme.

Il Comitato organizzatore 
del F.d.G.

MOnsIGLIOLO

Il Festival della Gioventù non si farà

La sarabanda finale

Alcune cuoche del Festival

Chef Santi Cenci è un’occasione di
grande festa per Cortona” - ha evi -
denziato il Sin daco- e questi  suoi
primi 50 anni di carriera in cucina
si intrecciano con la storia della
nostra città’. Non a caso, infatti,
‘Santi è stato sapiente interprete
del cambiamento e custode delle
tradizioni culinarie’ e sfogliando il
testo ‘ad ogni ricetta si associa un
momento felice della vita, un pro -
fumo buono, di casa’. Del tutto
meritate, allora, le due targhe con -

segnate a Santi, una da parte del -
l’Am mini strazione comunale per
celebrare la carriera dello chef, e
l’altra da parte della Confcom -
mercio. 

La prima è stata donata perso-
nalmente dal sindaco Meoni ‘all’a-
mico e concittadino’, sottolinean-

do il ruolo di ambasciatore della
cucina tradizionale toscana e cor -
tonese che Santino ha svolto in
que sto mezzo secolo in cucina. La
se conda onorificenza è stata in ve -
ce data da Salvicchi ‘per la lungi-
miranza e la passione con cui lo
chef  ha portato avanti la cucina
del territorio’. Ricordare questi
cinque decenni di attività nel set -
tore culinario comporta allora un
duplice tuffo nei ricordi per Santi
e per tutti noi: gli anni vissuti à a
fianco  di  Ivan Accordi e Adriana
Biagianti Accordi nel ristorante
‘To nino’ e l’apertura della trattoria
Toscana in Via Dardano nel 2000
con la moglie Maria e i figli  Mas -
si miliano e Sara; i  numerosi  pre -
mi vinti negli anni dal nostro chef,
come il Premio Tarlati 2017 con -
ferito dall’Associazione Cuochi di
Arezzo, e le varie segnalazioni  su
riviste italiane quali ‘La cucina ita -
liana’ e straniere come ‘The Guer -
n sey press’. Accanto ai successi
nel lavoro, anche preziosi traguar-
di personali, come l’affetto dei figli

e dei nipoti e la stima di amici e
co noscenti. 

In bocca al lupo, allora, al no -
stro Santi, chef, amico di tutti
nonché “fabbricatore di sogni in
cucina”, come conclude il Sinda -
co con un sorriso.       

Elena Valli
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Tuteliamo i nostri risparmi
L’investimento è una ottima garanzia per il nostro futuro, ma  dobbiamo 
conoscere le sue regole per non sbagliare. Proviamo ad aiutarti.

A cura di Daniele Fabiani, Consulente Finanziario 

Automatizzare la strategia di investimento

Pau Donés, cantante e lea -
der degli Jarabe de Palo,
ci ha lasciato qualche
gior no fa, il 9 giugno
scor so in seguito ad un

tu more al colon diagnosticatogli
nel l'agosto del 2015.

Era nato a Montanuy, comune
si tuato nella comunità autonoma
dell'Aragona (Spagna), ma era
cre sciuto a Barcellona, suonando
fin da piccolo la chitarra e militan-
do con vari gruppi musicali.  Nel
1995, aveva fondato gli Jarabe de
Palo, letteralmente “Sciroppo di
bastone”, gruppo rock latino di
cui era il leader, cantando e suo -
nando la chitarra.

Il successo era arrivato l'anno
se guente con la canzone stile
ballad “La flaca” che dava titolo al
primo album della band pubblica-
to, appunto, nel 1996. Era talmen-
te particolare ed orecchiabile da
diventare il tormentone dell'estate
successiva, vendendo milioni di
copie in tutto il mondo. Il succes-
so e la popolarità furono grandi, e
vennero bissati nel 1998 dal brano
“Depende” che uscì prima in
spagnolo e poi, con il testo tradot-

to in italiano dal nostro concittadi-
no Jovanotti, divenne “Depende”,
e ambedue le versioni pubblicate
raggiunsero le vette delle classifi-
che mondiali. È una canzone
briosa che invita a guardare il
mondo con angolazioni diverse
per scoprire nuove prospettive:
«Che il bianco sia bianco, che il
nero sia nero, che uno e uno
siano due, che la scienza dice il
ve ro, dipende. E che siamo di
passaggio come nuvole nell’aria,
si nasce e poi si muore, questa
vi ta è straordinaria, dipende.
Di pende, da che dipende, da che
pun to guardi il mondo tutto di -
pende, dipende, da che dipende,

da che punto guardi il mondo
tutto dipende» (dal testo della
canzone).

E proprio Lorenzo Cherubini è
stato tra i primi a ricordare Pau
Donés sui social.

Questo il post scritto sul
profilo Instagram lorenzojova:
«Mi mancherai tantissimo ami -
co e maestro Pau, niente cancel-
lera�  i momenti bellissimi vissuti
insieme, la bella musica, le
man giate e le bevute, le chiac-

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

Abbiamo già considerato che
quan do la volatilità la fa da pa -
drona sui Mercati Finanziari è
necessario abbandonare l'atten-
zione dalle tendenze nel breve per
concentrarsi sulla strategia a lungo
termine. Per evitare di essere ec -
ces sivamente influenzati dalle e -
mo zioni, può essere conveniente
provare a ridurre il numero di
decisioni da prendere. Questo si
traduce anche nella possibilità di
automatizzare gli importi dei con -
tributi, i tempi e persino i loro
even tuali incrementi. In breve,
quan do si gestiscono gli investi-
menti, si deve guardare oltre la
volatilità del momento, concen-
trandosi invece sulla strategia a
lungo termine. 
Un modo semplice per investire
con regolarità è sottoscrivere un
Piano di Accumulo del Capitale
(PAC) che ci consente, sulla base
di un programma personalizzato e
automatico, di acquistare quote di
un Fondo d’Investimento destinan-
do periodicamente un importo
fisso. Il primo vantaggio è quello
di non decidere di volta in volta
”in cosa”, “quanto” e “se” investi-
re: tutte circostanze di decisione
nel le quali la nostra emotività po -
trebbe avere la meglio - soprattut-
to nei momenti di “panico” o di
“eu foria” - facendoci fare spesso
l’e satto contrario di quanto do -
vremmo fare.
Per aiutare gli investitori a gestire
ancora più efficacemente i propri
risparmi, alcune Società consento-
no di sottoscrivere - accanto ai
PAC-  il cosiddetto “Switch pro -
gram mato”. Questa modalità di in -
vestimento, altrettanto automatica
e graduale, permette di passare da

un Fondo (generalmente a bassa
volatilità) ad un altro (a maggiore
vo latilità) convertendo periodica-
mente un importo prestabilito,
spostando le nostre risorse verso
gli investimenti di valore, proprio
dove si possono trovare i rendi-
menti.
Con queste due interessanti op -
portunità, potendo investire in più
circostanze, scongiuriamo il ri -
schio di acquistare al momento
sbagliato (o di non acquistare al
momento giusto) tipico rischio di
chi investe in un'unica soluzione,
risolvendo il problema in parten-
za. Inoltre, nel lungo periodo,
pos siamo ottenere guadagni più
stabili e contenere il prezzo medio
di acquisto. Come è possibile?
Quan do investiamo in un Fondo,
per ogni quota, paghiamo un
prez zo che tende a variare sulla
ba se del "saliscendi" delle Borse.
Investendo regolarmente (e dun -
que in tutte le condizioni di Mer -
cato) possiamo attutire questi
sbal zi trasformando le fasi appa -
rentemente negative in opportu-
nità. Infatti, nei periodi di ribasso
acquistiamo, con la stessa somma,
un numero maggiore di quote. A
conferma che la volatilità - e il
tem po - possono giocare a nostro
favore.
Continuare a risparmiare e mante-
nere una combinazione di investi-
menti adeguata agli obiettivi ed
all'orizzonte temporale, piuttosto
che alle condizioni di Mercato:
queste sono le uniche “variabili”
che ognuno di noi può controllare
- e sono anche le più efficaci per
de terminare il successo dei nostri
investimenti.

dfconsfin@gmail.com

Negli ultimi decenni del
‘900, allorché furono
eliminate le Circo scri -
zioni, la frazione di
Mer catale, soprattutto

per la sua distanza e l’interposizio-
ne orografica che la separano dal
suo capoluogo cortonese, venne a
perdere un efficace strumento di
collegamento per evidenziare se
stessa su ogni aspetto amministra-
tivo, di crescita e di iniziative per
la sua valle. Vi furono allora menti
oculate di cittadini (ricordo qui il
compianto dott. Pio Frati), le quali
consigliarono e si adoperarono af -
finché, come in altri paesi, anche
il nostro ovviasse a quella perdita
mediante l’istituzione di una Pro
Loco. 

La cosa sembrò interessare
l’o pinione pubblica, tant’è che in
breve tempo la nuova organizza-
zione divenne un fatto compiuto
con molte adesioni e la presidenza
di Alessandro Panchini, poi di
Leandro Olivo. Si aprì in Mercatale
un periodo di innovazioni capaci
di incrementare ed accogliere con
moderni strumenti di richiamo

l’iniziata fase turistica delle perma-
nenze estive degli stranieri nella
valle. Leandro Olivo con la sua
specifica professionalità diede qui
come prima cosa un conveniente
spazio alla nata era informatica:
attivò subito un sito Web di questa
Pro Loco (www.valdipierle.com)
nel quale consentire a tutti i Mer -
catalesi sparsi dovunque un ponte
di collegamento tra le proprie ori -
gini  e il vivere quotidiano, ren -
dendolo funzionale con rubriche e
argomenti specifici per italiani e
stranieri, completo di notizie, in -
formazioni, pubblicità e sponso-
rizzazioni. Furono pochi anni, a
cavallo fra il 1900 e il 2000, in cui
la promozione al richiamo estivo
del paese ebbe un impulso straor-
dinario; ottenemmo una bella illu -
strazione della valle nella trasmis-
sione di Rai 2 “Sereno Variabile” e

molti furono gli spettacoli, i con -
certi di vario genere musicale, poi
addirittura, in una indimenticabile
serata nella piazza stracolma, la
presentazione al pubblico di Miss
Rocchetta per la sua qualificazione
verso la finale di Miss Italia.

Nonostante tutto ciò, a fine
estate 2000 per la Pro loco ebbe
inizio un momento difficile. Alcuni
giovani per motivi vari o di studio
l’abbandonarono, da un gruppo
di altri soci trasparì una evidente
contrarietà allo statuto apartitico
della Associazione con assemblea-
ri e pubbliche contestazioni di
monocratica, assolutistica e falli-
mentare dirigenza rivolte al presi-
dente Olivo. La conclusione fu che
la Pro Loco di Mercatale cessò do -
po breve vita di esistere, divenen-
do con ciò implicitamente chiaro
che il “nemico” da abbattere non
era tanto l’Olivo quanto la stessa
As sociazione. E sulle organizzazio-
ni dei vecchi e settoriali piccoli
comitati festaioli, abbattuta la
temuta concorrenzialità, poté riaf -
facciarsi un largo e soddisfatto
sor riso.

Da allora sono trascorsi ven -
t’anni. Molta acqua è passata sotto
i ponti, e molti muri, oltre a quello
di Berlino, sono crollati. I nostri
gio vani oggi disdegnano l’egoi-
smo, la solitudine e sono  più in -
no vativi, aperti al sociale, alla coo -
perazione, al volontariato, al co -
mu ne interesse. A Mercatale non
pochi sono di solida formazione,
ricchi di potenzialità, incapaci di
disperdersi in inutili fazioni. Alle
nuove aggregazioni quindi viene
rivolto l’invito a rimboccarsi le
maniche e ad operare insieme agli
attuali consiglieri comunali Cavalli
e Turchetti e con tutta l’Ammi ni -
strazione Comunale. 

Indub bia men te ne godrebbe il
civile pro gresso contro il triste
decadimento di Mercatale e della
sua valle. 

Mario Ruggiu     

Nelle prime ore del 22
giugno ci ha lasciato
Ma rianne-Medy Ar cai -
ni. Aveva compiuto cen -
to anni lo scorso  Aprile

e proprio da queste pagine l’intera
comunità l’aveva salutata con af -

fetto e ammirazione. Signora d’al -
tri tempi, donna di grande perso-
nalità, chi l’ha co no sciuta non po -
trà mai dimenticare il suo meravi-
glioso senso dell’ospitalità, l’inte-
resse per tutte le co se belle e ar -
tistiche, il piacere di stare con gli
amici e la vivacità dei suoi occhi
sempre aperti sul mondo, un
passo avanti agli altri. 

Nella sua villa di Salcotto ha
trascorso anni bellissimi dappri-
ma al fianco del marito prof. Fer -
ruc cio, musicista di fama interna-
zionale, all’epoca delle mostre di
pit tura, scultura e delle serate di
mu sica all’aperto, nel grande giar -
dino, che per tanto tempo hanno
caratterizzato l’estate cortonese
portando nella nostra città artisti
importanti e occasioni d’incontro
irripetibili. Poi, dopo la scompar-
sa del marito, con forza encomia-
bile, è riuscita a fare di questa sua
re sidenza il polo di attrazione
prin cipale della sua grande fami -
glia: a Salcotto c’era sempre qual -
cuno con lei,  figli, nipoti e proni-
poti  che l’hanno sempre circon-
data con grande amore. E poi gli
amici a cui Medy non mancava
mai di far sentire il suo affetto e la
sua presenza: le feste per le ricor-
renze, i regali, quel saper stare in -
sieme così raro ai nostri giorni.
Amicizia, affetto. Aveva un gusto
raro per l’accoglienza e la sua ca -
sa, soprattutto a Natale, diventava
un luogo bellissimo per atmosfera
e  per il magico e grande  pre sepe
che usciva ogni anno dal le sue
ma ni sempre più bello e par ti -
colare al cui allestimento la vorava
per tanti giorni. Tutto un mondo
che girava attorno a lei a cui lei
dava amore e attenzione. 

Oggi la salutiamo con grande
affetto, ed è inutile dire che ci
man  cherà: certe figure non tro -
vano sostituti, sono semplicemen-
te uniche. 

Isabella Bietolini

chierate infinite, la forza che ci
sia mo dati reciprocamente. Co -
no scerti ed esserti amico è� stato
un grande regalo. Dove sei ora?
Mi e� difficile crederci».

Con la sua morte viene decre-
tato lo scioglimento definitivo della
band spagnola dopo 24 anni di
grandi successi. Nonostante le sof -
ferenze ed i dolori che lo hanno
sem pre accompagnato, Pau ha

can tato fino all’ultimo il suo amo -
re per la vita, che vale sempre la
pena di essere vissuta con gratitu-
dine e vitalità. Era dotato di una
forza interiore che lo ha spinto a
reagire e ad andare avanti vivendo
attimo per attimo fino all'ultimo
istante.

Grazie Pau, per la tua musica
e per l'esempio di forza che hai
lasciato a tutti noi.  Antonio Aceti

MErCATALE Eliminata da interessi di fazione

C’era una volta una efficiente Pro Loco

E’ scomparsa Medy Arcaini

Jovanotti e Pau Donés: l’amore per la musica e la vita

Via di Tolletta, 24 (angolo via G. Monaco) - 52100 Arezzo
Cell. 335 5902719  -  email  dfabiani@fideuram.it

Dott. Daniele Fabiani

Il premio di poesia la “Voce del Cuore”, a causa del Corona-virus è
stato posticipato e quindi il termine della presentazione delle poesie è
stato prorogato al 15 luglio prossimo.

Le poesie in lingua italiana, dialettale, giovanile ed ambientale
possono essere consegnate presso il Centro di Aggregazione Sociale di
Camucia il giovedì mattina dalle ore 11,00 alle 12,00. Le composizioni
possono essere anche introdotte nella cassetta postale.

Allegato alle poesie è richiesto un breve curriculum dell’autore, il
suo indirizzo e numeri telefonici per tutte le  comunicazioni concernen-
ti la premiazione.

Tutte le opere saranno pubblicate e raccolte in un elegante pubbli-
cazione. Il volume dell’anno 2019 può essere ritirato sempre presso il
Centro Sociale. La segreteria

Concorso di poesia  la “Voce del cuore”

MOnsIGLIOLO

Vivere e morire in tempo di pandemia

Nel tempo di stretta chiu -
sura da pandemia tre
so no stati i defunti a
Mon sigliolo, della pri -
ma, Margherita Lun -

ghi ni, una quasi centenaria, ho
già parlato. Dopo di lei, Laura
Mancioppi e Tom maso Assalini
sono trapassati e riposano ora nel
cimitero del paese. Vicini di casa,
in zona Fila, essi si sono avvicen-
dati anche nel giorno della diparti-
ta: il 1° maggio lei, il 2 lui. Laura
aveva 94 anni, era vedova, da gran
tempo, di Aldo Brilli, madre di
Leo nardo e Loriana e suocera di
Ma rina Boscherini e Santi Cosci. I
coniugi Leonardo e Marina sono i
cu stodi della chiesa di Mon si glio -
lo, e custodi premurosi poiché le
riservano una cura non diversa da
quella che hanno per la propria
casa, è quindi comprensibile co -
me grande sia stato per loro il di -

spiacere di non poter celebrare il
fu nerale in quella chiesa che cu -
rano.

Tommaso Assalini veniva da
Genova, aveva sposato Tiziana, la
pronipote di Vannuccio Faralli - il
sindaco della Liberazione di Ge no -
va e il Costituente -, e da anni, con
Riccardo, il figlio, avevano preso
definitiva residenza a Monsigliolo.
Tommaso aveva 77 anni, possede-
va una naturale eleganza e il suo
senso dell’umorismo rendeva in -
teressanti le conversazioni del
dopocena con lui. Al ricordo di
Laura e Tommaso voglio anche ag -
giungere la figura di Dino Moretti,
deceduto il 5 aprile a 90 anni, che
abitava a Cesa ma era il padre di
Carla, la quale, dopo esser venuta
a Monsigliolo per via del matrimo-
nio con Paolo Fierli, ha sempre
avuto un ruolo attivo e importante
in parrocchia. Laura, Tommaso,

Dino sono morti in tempo di Co -
vid-19, le loro esequie, il loro
commiato dal mondo è avvenuto,
seppure con diverse gradazioni,
nel silenzio dell’isolamento e nel
distanziamento fisico dei famigliari
e degli amici che non si sono po -
tuti stringere in una ideale co -
mune barriera contro il dolore
del la perdita. Essi hanno avuto
cerimonie disadorne, essenziali,
insoddisfacenti a far pienamente
elaborare il lutto a chi rimaneva.
Per tale motivo li riunisco in que -
sto epitaffio solidale e fraterno che
of fro prima di tutto ai parenti e
quindi a me stesso e a ognuno di
noi come occasione per riflettere
che, destino irrevocabile e sorte
degna dell’uomo, è non solo vive -
re insieme con gli altri, ma anche
morire con qualcuno che ci stia
accanto.

Alvaro Ceccarelli

Veduta di Mercatale
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otticaferri@alice.it

La redazione del giornale L’ETRU-
RIA ha sede tra le mura di Cortona
dal 1898, pensate che le sue
pubblicazioni risalgono ancor
prima dell’autorevole Corriere
della Sera. 
Non è un giornale “astratto” pen -
sato, ideato e scritto da illustri e
autorevoli sconosciuti. E’ una real -
tà vicina ai suoi lettori. Il suo
Direttore il dr Vincenzo Lucente,
titolare della farmacia in Ruga
Piana, è sempre disponibile con i
suoi collaboratori ad ascoltare e
diffondere attraverso le pagini
quindicinali gli avvenimenti delle

comunità territoriali.
Quante volte vi siete rivolti per
chiedere di scrivere un articolo
che sensibilizzasse l’opinione degli
abitanti di Cortona e della Val di
Chiana? 
Spesso chiedete di promuovere le
Vostre nuove attività, le mostre
d’arte, le pubblicazione dei libri
che scrivete, gli eventi culturali
che organizzate, le esibizioni nei
concerti che suonate, cantate e
recitate, la condivisione felice per
una laurea, del proprio matrimo-
nio, come del battesimo di un
nipotino. Tutte notizie che testimo-
niano le gioie e i dolori, le soffe-
renze e i successi della nostra

regione. 
Spesso situazioni anonime o di -
menticate hanno ripreso vita e
vigore anche attraverso le poche
righe scritte sempre con passione
e coinvolgimento dai Giornalisti e
Pubblicisti.
L’ETRURIA è la libera voce del
Popolo Cortonese e della Val di
Chiana. Attualmente è una voce
debole che rischia di scomparire.
E’ stato deciso di sospendere i
com pensi ai redattori, converten-
doli in offerte volontarie per il so -
stegno all’uscita del giornale.
L’ETRURIA non riscuote più le
sovvenzioni della Presidenza del
Consiglio per l’ormai diffuso “ta -
glio alle spese” dunque ab bo narsi
a codesto giornale rappresenta
un’azione sociale a sostegno di
uno strumento fondamentale nei
nostri tempi al servizio dei cittadi-
ni. 
Ti abbonerai per noi e gli altri che
ti vivono accanto, per quelle per -
sone che incontri sotto le scale del
Comune, in Ospedale alla Frat ta,
in Biblioteca, al Super mer cato, in
Ruga Piana, in Poste, durante la

Santa Messa, a Scuola, in Carbo -
naia. L’ETRURIA chiama a raccolta
il lettore che ti legge solo a casa di
un’amica, mentre è in fila dal den -
tista o dal barbiere.
L’Etruria non ha un Partito che lo
possa sostenere o un’Istituzione
che lo possa finanziare, fatta ec -
cezione del contributo importante
che annualmente riceve dalla Ban -
ca Popolare di Cortona.
L’’ETRURIA sei Tu! E’ un giornale
che si regge esclusivamente con la
forza dei suoi Liberi Lettori. 
Costa solo poco più di un caffè al
mese. 

Roberta Ramacciotti blog
www.cortonamore.it®

L’Etruria Vive della tua Libertà

minima parte. Non sarebbe stato
affatto sorprendente se avessimo
trovato solo le sue rovine, come in
molti altri luoghi del vecchio
mondo, per i quali i tempi recenti
non hanno trovato nessun utiliz-
zo…” (Edward A. Freeman viag -
giatore e saggista - scritto nel
1893). e ancora “... Non avverti
quel sentimento che, come
afferma Plinio, è sacro per le città
millenarie? Qui tutto è degno di
grande rispetto e venerazione.
Questa è una città al cui confronto
Roma è nata appena ieri, dinnanzi
alla quale la maggior parte delle
altre città dall'antico nome
appaiono virenti di gioventù …
prima ancora dei tempi che Ettore
e Achille combattevano, prima an -
cora che sorgesse Troia, Cortona
esisteva.”   (George Dennis viaggio
del 1843). Altro elemento è rap -

presentato dalle sue mura, come
già accennato sopra da Harrison;
ancora … “Teorie di spettri in -
distinti mi tengono compagnia fi -
no a Cortona, la più antica e
straor dinaria tra le città d'I ta -
lia...Quelle mura grigie sono an -
cora in gran parte visibili e costi-
tuiscono la principale attrattiva di
Cortona” (Henry James romanzie-
re americano - scritto nel 1873).
Un altro spunto “Il nostro occhio
si soffermava come rapito sui
blocchi di travertino che formava-
no le mura: essi apparivano per -
fino più grandi di quelli delle

mura di Perugia” (Katharine S.
Macquoid saggista americana -
scritto nel 1905). Altra valutazione
“Mura ciclopiche e non poligonali
… le origini pre-etrusche di
Cortona sono rimaste completa-
mente sconosciute. Le mura ne

costituiscono pressappoco la sola
testimonianza, se è dimostrato che
gli etruschi non costruivano ciclo-
picamente” (André Maurel saggi-
sta francese - scritto nel 1913).
Ultimo aspetto che vorrei segnala-
re è quello relativo al panorama.
Non esiste un solo “panorama” a
Cortona. La sua struttura urbani-
stica verticale permette di avere
più visuali e più aspetti da
ammirare.  Iniziamo “A Cortona in
verità, come a Corinto e ad Argo
c'è una città alta e una città bassa,
e la città alta è piuttosto abbando-
nata. Ma mentre ad Argo e Corinto
la città bassa si trova in pianura e
l'acropoli si eleva molto più in alto
di essa, a Cortona la città bassa si
trova così in alto, in salita, che
soltanto quando la raggiungiamo
ci rendiamo pienamente conto
che c'è una città ancora più alta”
(Edward A. Freeman gallerista
americano - scritto nel 1893). E
chi ha la accortezza di giungere a
S. Margherita, la parte estrema-
mente alta della città può vedere
ciò che di seguito è stato descritto:
“Sotto c'era la città, bagnata nella
luce dorata del tramonto che
gettava nastri d'ombra dalle cime
lontane attraverso l’ampia, verde
valle sottostante. Sovrastava quelle
cime una nube cremisi, come se
fosse lo sbuffo d'un vulcano. A sud

Cortona e la Valdichiana

La lettura attenta di questi
racconti ha suscitato in
me la visone di immagini
antiche e lontanissime dai
miei ricordi, proiettando-

mi nel contempo nel futuro che ci
attende. Mai, come in questo caso,
vale la famosa frase “uno sguardo
al passato per leggere il futuro”.
I racconti di cui parleremo non so -
no fatti per ammaliare i turisti, ma
sono pure riflessioni di viag giatori
non comuni, inglesi per lo più, ma
anche francesi ed americani, che
espongono con schiettezza, talvolta
con poesia, la loro esperienza vis -
suta a Cortona, rac conti che si
estendono in un arco tem porale
che va dal 1860 al 1924. Non ci
sono fronzoli o for mule pubblicita-
rie moderne, c’è la realtà vista dagli
occhi di studiosi d’arte, collezioni-
sti, pittori, ro man zieri, geologi e
saggisti, esperti e conoscitori delle
italiche vicen de.  
Cominciamo.
Come dichiarato in premessa del
libro “Dopo il 1860 Cortona man -
tiene ancora l’atmosfera ritrosa e
dimessa del luogo dimenticato,
del relitto della storia aggrappato
all’ariosa collina. Proprio per que -
sto le pagine che le dedicano per -
sonaggi eminenti e illustri viaggia-
tori vibrano dell’emozione dell’au-
tentica scoperta”.
Ecco … come appariva Cortona a
chi la visitava per la prima volta
… tutte rose e fiori, poesia e
incanto o …
“Città bigia, tetra, maleolente …
cosi sgradevole che scorsi i
pozzetti delle fogne bloccati da
cunei di legno … le chiese sono
de relitte e in rovina; i dipinti (per
quanto stupendi dovevano essere)
pieni di cretti, cascanti e coperti di
ragnatele. Avevo per guida un
bugiardo matricolato, lesto di ma -
no, che metteva sul chi vive tutti
quelli che incontravamo.” E per
finire “salvo aggiungere che fui

felice di andarmene”!!! (Maurice
Hewlett romanziere e saggista
inglese - scritto nel 1904).
Fortunatamente c’è chi invece ha
un altro approccio “Il primo
sguardo da rivolgere a Cortona,
per scoprirla, è di osservarla
dall’esterno. Non è una città che si
vanta per la bellezza delle chiese,
dei musei o delle piazze; è una
fortezza incastonata in cima ad
una collina, in mezzo alle monta-
gne ed ha l’aria … di apparire più
vecchia delle rocce sulle quali si
adagia. È città tra le più antiche
d’Italia, sicura roccaforte degli
Umbri prima che degli Etruschi…
La stessa Roma non possiede nulla
di tanto maestoso come le possen-
ti mura di Cortona.” (Ada M. Ha -
rison Viaggiatrice e saggista -scrit -
to nel 1924).  La prima riflessione
di questo viaggio che faremo i sie -

me entra immediatamente nel
cuore della ricerca che vorrei fare
in sieme a voi, ricerca volta a
rispondere alla domanda fonda-
mentale che sottace tutto il resto:
Ma quale è l’unicità di Cortona,
cosa rende unica questa cittadina,
piccola, povera, come vedremo,
mai protagonista di grandi eventi
storici, eventuale spettatrice di vari
passaggi come, per esempio, dei
“mercenari di Annibale inseguiti
dal Console Flaminio”, non più
ricca di altre cittadine di mo nu -
menti, piazze, chiese, opere d’arte
e musei?
Al meno tre sono le particolarità
che fanno grande Cortona e ap -
petibile culturalmente e anche tu -
risticamente rispetto alle altre cit -
tà. Innanzitutto il suo esistere in
gran parte identico a mille anni
prima … “In verità, una certa me -
raviglia è destata dal fatto che
Cortona esiste ancora, se pur in Benvenuta tra gli abbonati

al gior nale L'Etruria, ca -
ra Roberta Banelli, bril -
lante fotografa e cittadina
di Arezzo. Roberta si è

ab bonata il 21 giugno ed è la pri -
ma sottoscrittrice della speciale
cam pagna abbonamenti estate
2020 lanciata dal direttore Enzo
Lucente nell'ultimo numero carta-
ceo. A me il piacevole onore del
per fezionamento della pratica in
quel di Camucia a margine di un

fortuito, ma graditissimo incontro
che ci ha fatti rivedere dopo l'or -
mai suo lontano servizio fotografi-
co al Premio Civiltà Contadina del -
l'otto dicembre 2019 in quel di
San Pietro a Cegliolo.

Coloro che volessero seguire
l'esempio di Roberta possono re -
carsi presso la Farmacia Lucente
di via Nazionale in Cortona oppure
scrivere al nostro giornale:

redazione@letruria.it
(IC)

La prima nuova abbonata dell'estate 2020

Benvenuta roberta!

(Capitolo 30)

Ulisse è Accolto Ospitalmente
Davanti a la Regina: sé ‘n ginocchjò,
e ‘l disidério, d’arvedé i su parenti,
i ginocchi ‘n tondo, gné ‘m braccecò,
l’anni travaglièti, i dolori e i stènti.

Supplicando: Ulisse vètte al focolère,
e a strasciconi, tù’ la céndara sé pose,

ma ‘l Re, gne’ porsé un trono per sedere,
‘l vecchjo Echeneo; aéa dà dì tante cose.

Le ‘n cèlle: votèno l’acqua ginuina,
offrèndo ‘l pène frésco, de’ giornèta,
la coppa, pe’ augurère a la Regina,
e a gli Dei: stò vin de’ bon’annèta.

Ulisse arconta: mésso lì a su’ ègio,
ai Reèli Feaci, tutte le su’ avvinture,
da l’iséla dé Ogigia, fin’al naufrègio, 

notando dispérèto, trà quél’onde scure.

(Continua) B. Gnerucci                                                                                                                                                                            

VERNACOLO

luccicava il Lago Trasimeno, una
distesa d'acqua azzurra che
sembrava scorrere nella piana, fra
i monti lontani, come se volesse
recuperare la terra che da tanto
tempo aveva perduta” (Egerton
Ryerson Williams saggista ameri-
cano - scritto nel 1904.
La sua storia che si legge nella città
stessa, le sue mura, misteriose per
alcuni aspetti e il suo pa norama
reso unico anche dalla pre senza
del Lago Trasimeno, que  sti sono tre
elementi che rendono unica Cor -
tona, se ben ab biamo interpretato
ciò che han no scritto i nostri ospiti
stranieri. Fermiamoci allora … e,

in quiete e silenzio, valutiamo den -
tro di noi la veridicità di queste
affermazioni...forse, dopo, ame re -
mo ancora più Cortona, perché è
an tica, perché è bella, perché è
uni ca e non solo perché è la nostra
città.   Mi fermo qui, per ora. Nel li -
bro emergono tanti altri aspetti che
prima o poi vi racconterò. Chi
avesse la fortuna di avere questo
libro lo legga, con calma e passio-
ne ... vi è racchiusa la nostra sto ria
vista da occhi stranieri, attenti e
puntuali, che fanno emergere non
solo i nostri pregi, ma anche i no -
stri difetti.

Fabio Comanducci

Oggi vi porterò in un lungo viaggio sulle ali della memoria grazie ad un libro che si intitola Cortona e la Valdichiana - Diari di Viaggio 1860-1924, 
prodotto nel 1998 dalla Banca Popolare dell’Etruria e del Lazio, inserito in una collana intitolata “Le città ritrovate”, edizione fuori commercio
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donazione, rimborsato al datore
di lavoro dall’INPS. Datori di
lavoro che i donatori è giusto
avvertano prima, per non creare
disservizi alle aziende.

Il Presidente AVIS, Ivo Pieroni,
ricorda con orgoglio altre attività
svolte sul territorio, oltre al
coordinamento quotidiano, con

altre associazioni, nel fornire un
numero preciso di donatori. Per
inciso, in tale adempimento, Ivo
rileva la possibilità, vista la dispo-
nibilità di donatori, di ampliarne il
numero quotidiano di accessi,
modificando gli orari, senza esclu-
dere aperture domenicali del
Centro Sangue. E, a chi scrive,
pare assurdo non approfittare di
tale disponibilità, visto l’ampio uso
di sangue e derivati, tenendo
conto pur della deperibilità del
prodotto, ma anche della possibi-
lità di trasformarlo in medicamen-
ti meno deperibili. Sarebbe cioè
auspicabile da parte delle strut-
ture ASL una maggiore intra-
prendenza, meno barriere bu ro -
cratiche, a fronte della generosa
disponibilità dei  donatori vo -
lon tari.

Gestendo oculatamente gli
introiti, AVIS Cortona è interve-

nuta a sostegno del Comune
nel l’attivare servizi per anziani,
e ha donato defibrillatori nei
cam pi sportivi di Monsigliolo,
Mon tecchio, Tavarnelle, Centoia. 

Mentre, nella vicenda Covid-
19, ha messo a disposizione,
presso l’Ospedale di Fratta, un
mez zo mobile per prelievo ta m -

poni nel triage allestito nell’ im -
mediatezza della crisi pandemica.
Nello stesso periodo, ha provvedu-
to a distribuire mascherine nella
frazione di Monsigliolo, e fatto
presidi anticovid-19 agli ingressi
dei mercati  settimanali.
Attualmente proseguono le attività
antipandemiche del sodalizio - dal
15 giugno al 15 dicembre – effet-
tuando per i suoi volontari scree-
ning sierologici anticorpali, per
controlli sulla positività/negatività
al Covid-19. Virus terribile, che ha
interrotto Ivo Pieroni nella campa-
gna AVIS a favore delle donazioni
sangue rivolta agli studenti medi
superiori del nostro territorio.
Cam pagna informativa che si pro -
pone di riprendere non appena
possibile. Per l’alto valore civico
rap presentato dal gesto della do -
na zione. Anonimo. A cui è giusto
in dirizzare, ognuno in buona sa -

lute, fin dalla maggiore età. Di cui
beneficerà chiunque ne abbia bi -
sogno, senza distinzioni di colore
della pelle, credo, lingua. 

Intanto, ciascun interessato,
può interpellare lo stesso
Presidente AVIS Pieroni al cellu-
lare 338 3850692, o inviando
una e-mail a:
cortona.cortona@avis.it, avrà
notizie sulla iscrizione, o ap -
puntamento per la donazione.
Ricordiamo che AVIS è presente
in tutto il territorio nazionale
dal 1927, annoverando
1.700.000 iscritti, prima as so -
ciazione in Italia, offrendo circa
2.500.000 donazioni nel 2018.

Organizzazione basata sul v -
lontariato, auspica la partecipazio-
ne al sodalizio offrendo sangue o

Nasce a Cortona, nel
1948, la sezione co mu -
nale AVIS. Merito di al -
cuni volenterosi do na -
tori, tra cui Adelina

Scorcucchi in Parigi, su imput
del chirurgo Rino Baldelli. Ess en -
do, all’epoca, il bisogno maggiore
di sangue nelle terapie chirurgi-
che, e non essendo organizzata la
donazione di sangue, si viveva
improvvisando, chiedendo, lì per
lì, sangue ad amici e parenti dei
malati. 

Nei casi urgenti, era prevista
l’infusione diretta di sangue da
donatore a paziente con la specia-
le siringa a doppia via. In mancan-
za di volontari, il chirurgo Baldelli
inviava qualcuno nelle trattorie a
recuperare donatori “abitudinari”
loro malgrado (incentivati dagli
indennizzi: ciccia cotta e litri di
vino!), senza badare agli intervalli
tra una donazione e l’altra, e, in
certi casi, anche allo stato di
sobrietà del donatore. Il sangue
era comunque efficace, salvo
risvegli in sala operatoria di malati
un po’ alticci… Erano gli esordi
pio nieristici cortonesi delle dona -
zioni sangue. 

Da allora molta strada si è
fatta. Nel soddisfare il fabbisogno

di sangue (non più a prevalente
uso chirurgico, e non più solo
sangue intero ma anche frazioni di
esso),  allestendo la raccolta tra -
mite strutture specialistiche delle
ASL, poggiando su capillari or -
ganizzazioni sul territorio di
donatori volontari.    

Da poche decine di persone
agli esordi, oggi, la più vecchia
organizzazione di donatori locali,
AVIS, conta da 350 a 400 donatori
attivi, mentre circa 600 sono i
“donatori storici”, comprendendo
pure chi ha chiuso il ciclo attivo
per motivi di età o salute. Come
si sa, donatore può essere
chiunque sia in buona sa -
lute, dai 18 ai 65 anni. Gli
uomini possono donare
ogni 90 giorni, mentre le
donne possono farlo 2 volte
all’anno (non per forza ogni sei
mesi, ma che, tra una donazione e
l’altra, siano trascorsi almeno 3
mesi). Queste le regole per la
raccolta di sangue intero. Mentre
per donare plasma (operazio-
ne più lenta ma meno invasiva),
prelevando solo parti liquide e
non corpuscolari, si può fare
una volta al mese. In ogni
caso, è previsto il congedo
retribuito nel giorno della

IL FILATELICO 
a cura di Mario Gazzini

Il 20 dicembre 2018 il Poligrafico
dello Stato emette un francobollo
ordinario della Serie tematica “Le
Eccellenze del sapere italiano”,
dedicato alla Fondazione I.R.C.C.S.
(Istituto Neurologico Carlo Besta
di Milano), nel Centenario della

fondazione.
Il francobollo, come accennato, è
ordinario di tariffa B, ha avuto una
tiratura di seicentomila esemplari,
stampato in rotocalcografia, su
carta autoadesiva, a cinque colori,
formato stampa mm. 40x48,
tracciatura mm. 47x54, dentella-
tura 11 con fustellatura, su foglio
da 28 esemplari.

Il motivo centrale del perché della
celebrazione di questo centenario,
è il fatto che Carlo Besta, nato a
Teglio di Sondrio il 17 aprile 1876
e laureato in Medicina e Chirurgia
a Pavia, dove ebbe come maestro
il Premio Nobel Camillo Golgi, allo
scoppio della Prima Guerra Mon -
diale fu richiamato e destinato
qua le neurologo all’Ospedale Mi -
litare Sant’Ambrogio di Milano,
cu rando tutti quei pazienti cere -
brolesi di guerra anche dopo la
guarigione clinica della ferita.
Costituì un Centro Neuro chi -
rurgico  della Guastalla, dove si
riu nivano diagnosi radiologica e
trattamento operatorio, fisiotera-
pico e rieducativo. 
Da questa lun gimirante imposta-

zione di riunire in un’unica strut-
tura monospecialistica lo studio e
la cura delle malattie del sistema
nervoso, na sce l’Istituto Neuro -
logico pro Fe riti Cerebrali, la cui
attività as sistenziale proseguì an -
che dopo la guerra e da cui ha
origine la storia centenaria di
questo prestigioso Istituto.

plasma, ma anche l’eventuale
disponibilità nella gestione di
attività dell’AVIS, diretto da sette
anni da Ivo Pieroni, succeduto a
Lucia no Bernardini. 

Persone, nel presente e nel
passato impegnati nel volontaria-
to, esempi da se guire e sostenere,
in quanto arricchiscono il territo-
rio di preziosi servizi umanitari,
segni eccelsi di civiltà. Servizi dei
quali abbiamo toccato con mano
l’utilità anche in questi momenti
di mobilitazione generale a tutela
della salute. Rami nobili della
società, contribuendo a contenere
l’ampiezza di tragedie globali, e a
supportare fabbisogni giornalieri
di sangue, che è vita! Esempio
massimo del popolo che si aiuta. 

fabilli1952@gmail.com

anni Cinquanta - nel confine Um -
bro-Toscano, a Piazzano di Tuoro
nel toponimo Casa Bianca -, mam -
ma Bruna m’impose il nome di
Ferruccio (suo fratello scompar-
so). La famiglia del babbo Ferdi -
nando (Nando), ignorata come
Fabilli, era chiamata Senserini"
(cfr:http://www.ferrucciofabilli.it/b
iografia/ ).

Nel corso della stessa As sem -
blea soci, presieduta dalla giovane
e affermata commercialista corto-

Al termine dell'annuale
As  semblea dei Soci della
Coo pe rativa L'Etruria, la
direzione del nostro
gior nale ha festeggiato

con un piccolo brindisi (rigorosa-
mente da Fase3- Covid ) i sessan-
totto anni di Ferruccio Fabilli, pre -
sidente del Consiglio di Ammini -
strazione del nostro giornale e
nato il 10 giugno 1952, come egli
scrive nell'incipit della biografia,
"in una casa mezzadrile nei primi

nese Eleonora Egidi, Fer ruc cio
Fabilli è stato riconfermato per il
triennio 2020-2023 presidente del
Consiglio di Amministrazione della
Coop. L'Etruria. Membri dello
stes so consiglio sono stati ricon-
fermati Riccardo Fiorenzuoli e
Vin cenzo Lucente. Anche la dire -
zione del giornale è stata confer-
mata in blocco con Vincenzo Lu -
cen te direttore e con Isabella Bie -
tolini e chi scrive come vicediret-
tori.

Il Bilancio annuale approvato
per la prima volta, causa la impre-
vista e sconvolgente pandemia del
coronavirus, ha avuto un piccolo
deficit di ottocento euro. 

Deficit  che però è già in via di
ripianamento grazie  ad alcune
preziose of ferte dei nostri lettori,
alla rinuncia al compenso del me -
se di maggio della segretaria di re -
dazione, ed alla decisione assem-

bleare di so spendere per tutto
l'anno in corso i piccoli compensi
ai redattori e collaboratori del
giornale.

Diverse le decisioni adottate
dall'Assemblea annuale del nostro
giornale per poter proseguire spe -
ditamente la sua vita di secolare
diario storico di Cortona e della
Valdichiana. Di queste decisioni
amministrative e organizzative, che
se gneranno la nuova vita anche
del nostro giornale, dopo la crisi
so ciale ed economica causata dal -
la pandemia Covid-19, darà conto
il direttore Vincenzo Lucente.

La riunione si è conclusa con
approvazione all'unanimità, con
gli auguri di Buon Complenno a
Ferruccio e con saluti fraterni sen -
za strette di mano, ma con un cor -
diale e sentito augurio di "Lunga
vita a L'Etruria".      

Ivo Camerini

Festeggiato il compleanno di Ferruccio Fabilli!

Donatori Avis cortonesi, settanta anni di solidarità nella cura della salute

Al termine dell'assemblea an nuale dei soci, piccolo rinfresco per i 68 anni del presidente della cooperativa L'Etruria
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“DALLA PARTE DEL CITTADINO” risponde l’Avvocato

L’Agenzia delle Entrate, con la ri -
sposta ad un interpello (il n. 185
del 12 giugno 2020), aggiunge
nuovi chiarimenti in merito all’ap-
plicazione del bonus facciate,
introdotto dalla legge di Bilancio
2020.
Il caso
L’istante è proprietario di un im -
mobile in un condominio dove
dovrebbero essere approvati dei
lavori di restauro della facciata
esterna e sui relativi balconi.
I lavori in particolare riguarderan-
no: parapetti in muratura; frontali-
ni; sotto-balcone; pavimenti; verni-
ciatura delle ringhiere metalliche;
interventi sugli intonaci; interventi
sui ferri di armatura.
L’istante aggiunge che è proprieta-
rio di un altro immobile sul quale
vorrebbe intervenire applicando il
bonus facciate; questo necessita di
interventi sulla pavimentazione di
un terrazzo, nonché della tinteg-
giatura della relativa recinzione
metallica.
I quesiti
Il contribuente chiede, in merito
alle detrazioni degli interventi
condominiali, se:
• nel caso del rifacimento totale
dell’intonaco di facciata, il bonus
copra anche il trattamento dei
ferri di armatura;
• per il recupero dei balconi
sia no comprese le spese per il ri -
facimento del parapetto in mu -
ratura, della pavimentazione e del -
la verniciatura della ringhiera in
metallo nonché per il rifacimento
del sottobalcone e del frontalino.
In merito all’altra proprietà il pro -
prietario vuole sapere se il terraz-
zo possa essere equiparato ad un
balcone, e sia quindi possibile de -
trarre le spese sostenute per il ri -
facimento della pavimentazione e
la verniciatura della recinzione
metallica che lo delimita.
La risposta dell’Agenzia 
delle Entrate
Le Entrate ribadiscono, secondo
quanto dettagliato anche nella
circolare n. 2/E del 2020, che gli
interventi ammessi al bonus fac -
ciate riguardano l’involucro “e -
sterno visibile dell’edificio, vale
a dire sia sulla parte anteriore,
frontale e principale dell’edifi-
cio, sia sugli altri lati dello sta -
bile (intero perimetro esterno)”
e, in particolare, gli interventi sugli
elementi della facciata costituenti
esclusivamente la struttura opaca
verticale.
Entrando nello specifico, le opere
devono essere finalizzate al conso-
lidamento, al ripristino, al miglio-
ramento e rinnovo degli elementi
co stituenti la facciata esterna
(gron daie, pluviali, parapetti, cor -
nicioni, fregi, e sistemazione di
tutte le parti impiantistiche che
insistono sulla parte opaca della
facciata), nonché la mera pulitura
e tinteggiatura della superficie.
Interventi esclusi dal bonus
facciate

Devono, invece, considerarsi e -
scluse dal bonus facciate le spese
sostenute per interventi sulle strut-
ture opache orizzontali o inclinate
dell’involucro edilizio quali, ad e -
sempio:
• le coperture (lastrici solari,
tetti) e i pavimenti verso locali non
riscaldati o verso l’esterno;
• la sostituzione di vetrate, in -
fissi, grate, portoni e cancelli (non
rientranti nella nozione di struttu-
re “opache”).
La detrazione non spetta, inoltre,
per gli interventi effettuati sulle
fac ciate interne dell’edificio, fatte
salve quelle visibili dalla strada o
da suolo ad uso pubblico.
Risposta ai quesiti
Premesso ciò, le Entrate rispondo-
no che in merito alle domande
relative agli interventi condominia-
li è possibile fruire del bonus fac -
ciate per quel che riguarda le spe -
se sostenute:
• per il rifacimento dell’intona-
co dell’intera superficie verticale;
• per il trattamento dei ferri del -
l’armatura della facciata del fab -
bricato in condominio;
• per il rifacimento dei balconi
(sottobalcone, parapetto e fronta-
lino).
Relativamente alle domande sul -
l’altro fabbricato di proprietà, le
Entrate chiariscono che un terraz-
zo non può essere equiparato ad
un balcone pur costituendo, ana -
logamente ad un balcone, una
“proiezione” all’aperto dell’abita-
zione cui è contigua. 
Esso invece deve essere conside-
rato al pari di un lastrico solare
(“parete o riz zontale” esclusa dal
bonus facciate) e quindi per il
terrazzo non si può beneficiare del
bonus.
Inoltre, essendo il fabbricato
“rurale”, le Entrate ricordano che
per applicare il bonus facciate ad
un immobile bisogna verificare la
zona in cui esso ricade (il bonus è
infatti applicabile solo nelle zone A
o B o assimilate).

auguriamo che fin da subito venga
riaperta la biglietteria, salvaguar-
dando così i due posti di lavoro
che c’erano prima della chiusura
Covid e si faccia della sua hall un
vero, accogliente  spazio turistico
promozionale di Cortona, come
per l'alba di un mattino avvenne
negli anni scorsi.
Ecco quanto scrive l’ex-ferroviere
ed ex-assessore ai trasporti corto-
nesi Enrico Mancini, che, nei pri -
mi anni 1990, aveva reso Teron -
tola  un vero, qualificato e vivace
borgo satellite di Roma e Firenze
(grazie alle funzionali fermate dei
treni che aveva saputo far arrivare
nella storica stazione cortonese,
celebrata porta ferroviaria sul -
l’Um bria da  tanta letteratura italia-
na nel Primo Novecento e che con
la direttissima degli anni 1970
aveva ceduto molto del suo ruolo
di grande snodo ferroviario nazio-
nale) .

“Correva l'anno 1998 - scrive
Man cini -  e la direttissima che
col lega Roma a Firenze, potendo
utilizzare un tratto di linea nuovo
da 250 Km/h, da inizio all'alta
velocità delle nostre FS. Il treno
utilizzato per i servizi di qualità
(Eurostar) è l'ETR 500 X Tre-Vi
(treno veloce italiano), prodotto
della migliore industria ferroviaria
italiana (Ansaldo-Breda), velocità
max 300 km/h e commerciale 200
km/h. Un collegamento Eurostar
viene immesso anche nella relazio-
ne Perugia-Firenze-Bologna-Mila -
no. Il treno parte da Perugia alle
ore 5.30, utilizza la linea tradizio-
nale, ferma a Terontola (6.00), A -
rezzo(6.30) e raggiunge Milano
en tro le 10.00 del mattino. Il viag -
gio di ritorno, in serata, è da Mila -
no (18.00), a Terontola (22.00) e
termine corsa a Perugia (22.30).
Dopo circa un anno e la validità di
un orario, il treno che risulta non
compatibile al transito dalla linea
obsoleta da Perugia a Terontola,
per ragioni tecniche, viene sop -
presso fino a Firenze. Nell'anno
2017, la Regione Umbria, per
rom pere l'isolamento ferroviario

del Capoluogo, allacciarsi al si -
stema av nazionale e collegare Pe -
rugia direttamente alle principali
città del centro nord, chiede la
reintroduzione del servizio, per la
stessa relazione e fascia oraria. A
tal fine, la Regione stipula con Tre -
nitalia un contratto di servizio per
un periodo sperimentale e la du -
rata di un orario, "dimenticando"
di prevedere la fermata di Te ron -
tola Cortona. Le FS che in dieci an -
ni con i frecciarossa hanno portato
il servizio av su tutta la rete nazio-
nale , mettono a disposizione per il
collegamento un Etr 1000 freccia-
rossa. Il treno di punta della flotta
Trenitalia (velocità max 400 Km/h
e commerciale 300 Km/h) che
viag gia, alle condizioni della linea,
anche sulla rete tradizionale e, dal
mese di febbraio 2018, collega Pe -
rugia a Milano e Torino, dimezzan-
do i tempi di percorrenza (3h Pe -
rugia -Milano anziché 6h). Il Co -

mu ne di Cortona e la Regione To -
scana chiedono a Trenitalia la fer -
mata del frecciarossa nella stazio-
ne di Terontola Cortona ed i Sin -
daci del Trasimeno, da subito, so -
stengono e condividono l'iniziativa
per il comune interesse di un ba -
cino d'utenza di residenti, turisti ed
aziende di un vasto territorio inter-
regionale. La regione Umbria, in
quanto committente del servizio, si
dichiara favorevole, riservandosi la
decisione definitiva e formale, a
fine della fase sperimentale. Il pe -
rio do contrattuale provvisorio è
terminato nel mese di dicembre
2019 (il servizio è stato prorogato
fino alla interruzione causata dalla
pandemia) con un "successo supe -
riore alle aspettative". Il treno ha
avuto il gradimento della clientela
ed una frequentazione costante e
significativa. A Perugia ed Arezzo,
nei giorni di punta, il contingente
posti è risultato esaurito e Tre ni -
talia, con l'orario 2019/2020, in
quella fascia oraria e per quella
relazione, ha aggiunto un treno da
Firenze a Milano. Questo sopra,
per opportuna memoria e cono -
scenza. Il Comitato fa appello ai

Gentile Avvocato, il matrimonio
di mia figlia è saltato per una
lite, anche se entrambi avevano
messo i soldi per ristrutturare la
casa, siccome è intestata a me
che sono il padre della sposa,
posso cambiare la serratura e
vendere senza dare niente al
mio ex genero? Grazie. 

Lettera firmata) 
Il padre della promessa sposa non
può cambiare la serratura e ven -
dere l’appartamento senza ricono-
scere nulla all’ex genero (Cass. n.
8813/2020). Se il matrimonio non
si celebra, allo sposo mancato
vanno restituiti i soldi spesi nella
ristrutturazione della futura casa
coniugale. E’quanto stabilito dalla
Corte di Cassazione, Sezione Terza
Civile, nell’ordinanza del 12
maggio 2020, n. 8813. 
Il padre della promessa sposa ave -
va messo a disposizione il proprio
immobile alla figlia ed al futuro
genero, con l'intesa che quest’ulti-
mo avrebbe provveduto a ristrut-
turarlo a sua cura e spese, in
cambio del mancato pagamento
dei canoni locativi fino alla totale
compensazione dei rispettivi cre -
diti. Terminati i lavori e consegnati
gli arredi, la relazione sentimenta-
le della coppia si è interrotta pri -
ma dell'utilizzazione dell’apparta-
mento; dunque il proprietario del -
l’immobile ha fatto cambiare la
serratura, per poi alienarlo con gli
arredi, senza nulla riconoscere
all’ex genero. Quest’ultimo ha adì -
to la competente autorità giudizia-
ria chiedendo la condanna del -
l’uo mo al pagamento della somma
spesa, oltre il risarcimento del
danno morale per l’appropriazio-
ne indebita dei beni mobili di
proprietà dell'attore, da liquidarsi
in via equitativa. Il Giudice di pri -
me cure ha respinto la domanda,
compensando integralmente tra le
parti le spese di lite; parimenti, la
Corte distrettuale ha rigettato il
gra vame. Avverso la sentenza d’ap -
pello, l’uomo ha proposto ricorso

spettano i soldi spesi nella ristrutturazione
Matrimonio salta? All’ex genero

Nei giorni scorsi Enrico
Mancini, portavoce del
Comitato popolare Sta -
zione Terontola, è tor -
nato sulla vexata quae -

stio della fermata del Freccia
Rossa ed ha ipotizzato in base ad
un lungo ragionamento pubblicato
nei social locali che Trenitalia alla
prossima ripresa di Luglio dovrà
far fermare nella nostra stazione il
treno di alta velocità da Perugia a

Bonus facciate: i chiarimenti delle Entrate 
su balconi, frontaline e ringhiere

Milano e viceversa.
Pubblichiamo volentieri anche noi
la sua riflessione di innamorato di
Terontola, augurandoci che tutti
coloro che hanno voce in capitolo
facciano qualcosa perché a luglio
la sua ipotesi, la sua scommessa si
avveri. Naturalmente come giorna-
le che, da oltre vent’anni, difende
la Stazione di Terontola e ne chiede
il suo ampliamento ad una Teron -
tola 2 in Farneta o dintorni, ci

Dalla parte del cittadino
il parere dell’arch. Stefano Bistarelli

cit tadini/e: siamo stati pazienti e
propositivi, restiamo uniti e deter-
minati e, fra non molto, il Frec -
ciarossa tornerà a viaggiare da Pe -
rugia a Firenze e fermerà nella
stazione di Terontola Cortona”.
Ci auguriamo  che la speranza di
Enrico Mancini divenga a luglio
concretà realtà, assieme all’arrivo
delle indispensabili fermate degli
Euronight, che sono vitali per il

lavoro pendolare giornaliero su
Ro ma.

Mentre andiamo in stampa sui
social si è aperta una nuova po -
lemica in merito al declassamento
della nostra stazione a vantaggio di
quelle di Perugia e di Arezzo.
Trattandosi di discorsi eminente-
mente politici ci torneremo sopra
nel prossimo numero.

Ivo Camerini

per cassazione sulla scorta di tre
motivi.
Secondo il ricorrente, la Corte
distrettuale, non negando l'avve-
nuta esecuzione dei lavori ma
con siderando non dimostrato l'e -
satto costo delle opere eseguite,
sarebbe incorsa nel vizio di falsa
applicazione della disposizione di
cui all'art. 2041 c.c., atteso che,
l'azione generale di arricchimento
prevede come presupposto la
locupletazione di un soggetto a
dan no di un altro senza giusta
causa e ciò si sarebbe verificato
nella vertenza in oggetto, non
essendo mai posta in discussione
l'avvenuta realizzazione delle ope -
re di ristrutturazione.
La Suprema Corte ha ritenuto
fondato detto motivo, rilevando
che la Corte di merito sia incorsa
nel la denunciata violazione del -
l'art. 115 c.p.c. e art. 2041 c.c.,
non essendo previsto, in relazione
all'azione ex art. 2041 c.c. un
regime probatorio "speciale" che
non preveda anche il ricorso al
principio della non contestazione,
essendo comunque lo stesso già
applicabile e fondato sulla scorta
dell'art. 167 c.p.c., secondo cui il
convenuto deve prendere posizio-
ne nella comparsa di risposta sui
fatti del ricorrente. Inoltre, l'onere
di contestazione riguarda le alle -
gazioni delle parti e non i do -
cumenti prodotti e l'accertamento
della sussistenza di una contesta-
zione oppure di una non contesta-
zione, rientra nel quadro dell'in-
terpretazione del contenuto e
dell'ampiezza dell'atto della parte,
ed è, altresì, rimessa all'apprezza-
mento del giudice di merito.
In conclusione, la Cassazione ha
accolto il ricorso in relazione alla
prima censura proposta, cassato
la sentenza impugnata e rinviato la
causa, anche per le spese del giu -
dizio di legittimità, alla Corte d’ap -
pello competente.

Avv. Monia Tarquini 
monia.tarquini@alice.it

Da luglio il Freccia rossa fermerà anche a Terontola?
Enrico Mancini, portavoce del “Comitato popolare Stazione”, ci spera ed è pronto a scommetterci
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furono: “non chiedo de naro al no -
stro stato è troppo po vero”!
Essendo anche un uomo so lo  non
aveva parenti stretti ma sol tanto dei
cugini lontani che non fre quentava
mai, ed è per questo che aveva
deciso da tempo di lasciare alla sua
morte  i poderi ai contadini e la
villa ai miei nonni. Per questo non
pensò mai di vendere nulla della
Villa  e neanche i terreni di pro -
prietà …..era tutto promesso!!
Sicuramente godeva della stima e
del rispetto di tutta la grande fami -
glia Vincioni, mio nonno Mario ave -
va 9 fratelli  e alcuni di loro e  i loro
figli portano il nome della madre
Lucia  come me, del padre Roberto
e anche il suo stesso nome. Um -
berto fu testimone di Nozze dei miei
nonni dei miei genitori e  anche di
alcuni figli delle famiglie contadine
al suo servizio. 
Nonostante la sua estrazione sociale
e la sua istruzione  lo portassero a
frequentare personaggi importanti,
politici, capi di stato scrittori e uo -
mini di cultura egli aveva un'animo
così sensibile e aperto da relazio-
narsi amabilmente anche con per -
sone di estrazione sociale più mo -
de sta.
Sono cresciuta nel ammirazione e
nel rispetto per quest’uomo al qua -
le i miei nonni erano legati da anni
e anni di convivenza sicuramente
non facile ma che senz’altro  garan-
tiva loro  una vita molto più agiata
ri spetto alla gran parte delle fa -
miglie contadine di quel tempo.
Mi ricordo che quando in estate  il
Conte Umberto era in procinto di
tornare, fin da  qualche settimana
prima del suo arrivo si iniziava  a
pulire  tutte le stanze della villa,  nel
parco i contadini sistemavano i viali
e il  giardino e  i fiori  che non do -
ve vano mai mancare;  il piazzale
era sempre bello pulito e arredato
con le panchine, il tavolo tondo in
marmo e le sedie a dondolo  dove
Umberto sedeva per ore ed ore
immerso nella lettura.
Si alzava sempre molto presto e
dopo la frugale  colazione, a base di
the  pane tostato con marmellata e
burro,  si ritirava nella stanza d’in -
gres so della villa dove leggeva il
giornale che mio nonno ogni mat -
tina puntualmente gli procurava.
Dal giornale ritagliava gli articoli
più interessanti che conservava tutti
insieme in una specie di raccolta.
Quando non aveva ospiti tranne
qualche breve passeggiata di svago
nel parco, lo ricordo sempre se -
duto a leggere giornali o libri, op -
pure ritirato  nel suo studio per
scrivere.
La sera dopo cena era solito ascol-
tare il telegiornale.
L’unica TV della casa era nella gran -
de cucina dove praticamente viveva
tut ta la mia famiglia, e dove Um -
berto aveva la sua poltrona. Da
bam bina non amavo molto quel
momento perché dovevamo restare
tutti in silenzio con la luce soffusa
fino alla fine del telegiornale; le
sere si concludevano con le pre -
ghiere che venivano recitate nella
cappella dove tutta la famiglia riu -
nita pre gava insieme a  lui per  tutti
i  de funti.
Quando a villa Morra c’erano gli
ospiti era tutto più frenetico.
Camere da preparare menù da de -
cidere per un numero di ospiti
sem pre diverso. Mia nonna Nunzia
che negli anni era diventata una
bra va cuoca cucinava quanto r i -
chiesto da Umberto in base agli
ospiti. 
Poche portate e molto semplici, i
piatti erano quasi sempre gli stessi,
ancora ricordo il pollo girato allo
spiedo che mia nonna con grande
maestria tagliava a piccoli pezzi per
poi ricomporre intero nel piatto da
portata.  Non esisteva né l'antipasto

né il dessert ma  la frutta di stagione
non doveva mai mancare mentre in
estate c’era sempre il gelato al me -
lone fatto rigorosamente in casa.
Gli ospiti venivano accolti nella stan -
za d’ingresso e da li si continuava la
conversazione nel salotto buono
dove come lui diceva sempre “è il
salotto dove non ci si  siede mai”,
dal salotto si passava poi nella sala
da pranzo.
Oggi a villa Morra abita mio padre
Ivo mentre io e la mia famiglia ab -
biamo restaurato la limonaia  adia -
cente alla grande casa. 
Villa Morra è rimasta quella che era
al tempo del conte, ed  entrare in
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casa è come fare un tuffo nel pas -
sato. 
La villa fu arredata da sua madre
Lu cia e nulla è stato spostato da
Umberto negli anni, non parlo sol -
tanto dei mobili ma anche i quadri
le cornici con le foto sopra i tavoli,
le porcellane i soprammobili sono
rimasti così come la contessa Lucia
li aveva sistemati più di 100 anni fa.
Nel rispetto di questo suo amore
ver so la madre abbiamo cercato ne -
gli anni di conservare per quanto ci
è stato possibile il patrimonio sto -
rico culturale che  lui  ci ha lasciato. 
Dopo alcuni decenni dalla sua mor -
te la dottoressa Barbara Giap pi -

chelli ha catalogato e archiviato tutti
i documenti che erano sulla scriva-
nia di Umberto, lettere, articoli,
fotografie, manoscritti svolgendo
egregiamente e con grande profes-
sionalità un lavoro veramente im -
portante di  recupero storico docu -
mentale.
E con grande sacrificio ma anche
con immenso piacere che tutta la
mia famiglia sta cercando di custo-
dire il patrimonio lasciato da Um -
berto nel rispetto della sua me -
moria e nel rispetto della memoria
dei miei nonni che a Umberto Mor -
ra hanno dedicato quasi interamen-
te la loro vita.          Lucia Vincioni

Nel Convegno che si è tenuto al
Centro Convegni a Cortona, dedica-
to a Umberto Morra il professor
Casini e il pro fessor Gentili mi
hanno chiesto di fa re questo pic co -
lo intervento per ri cordarlo. Il mio
pensiero è andato ai miei cari nonni
che in qualche mo do sono stati la
fa miglia del Conte.
Mio nonno Mario Vincioni e i suoi
genitori vivevano nel podere adia -
cente alla villa di proprietà della
famiglia Morra. La storia della mia
famiglia si intreccia con quella di
Umberto già dai primi anni del ‘900
quando mio nonno all’età di sette
anni iniziò frequentare villa Morra e
così in cambio di piccoli servigi si
assicurava ogni giorno un pasto
com pleto; è praticamente cre sciuto
con il vecchio maggiordomo To ni -
no e sua moglie Ebe che era la cuo -
ca. 
Appena divenne  maggiorenne, an zi
e se non ricordo male forse an che
un po' prima con una particolare
dispensa,  grazie ad Umberto prese
la patente e così nonostante fosse
ancora  giovanissimo divenne il suo
autista personale.
Un simile incarico per quei tempi e
soprattutto per la sua classe sociale
equivaleva ad una laurea. 
Appena ventunenne si sposò con
Nunzia e si stabilirono definitiva-
mente a villa Morra dove hanno vis -
suto fino alla fine dei loro giorni.
Dopo appena un anno di matrimo-
nio nacque mio padre che oggi è ri -
masto l’unico della famiglia ad abi -
tare nella grande casa.
Nei momenti difficili della vita di
Um berto mio nonno fu sempre pre -
sente per assisterlo con dedizione
assoluta, il conte si fidava di lui e
soltanto di lui, mi riferisco all'inci-
dente in Turchia, all'operazione in
una clinica privata di Roma e al più
recente incidente in autostrada a
Sette Bagni mentre stava rientrando
a Roma con l'amico Badiali che
gen tilmente lo riaccompagnava per
evitargli il viaggio in treno.
Da quell'incidente Morra non si ri -
prese più completamente tanto che
si ritirò quasi  definitivamente a Me -
telliano.
Mio nonno Mario autista, mag gior -
domo, uomo di fiducia  lo accom-
pagnava ovunque nei suoi sposta-
menti tanto che conosceva perfetta-
mente tutti gli amici di Umberto.
Villa morra a Metelliano era la
residenza estiva della famiglia e così
è rimasta per tanto tempo

Il conte  Umberto Morra sempre
mol  to impegnato tornava a Metel -
liano per trascorrere le vancanze
estive per Pasqua per Natale oltre
qualche sporadico weekend du -
rante l'anno.
Pur essendo una persona molto
riservata e un po’ schiva amava cir -
condarsi di amici e  giovani cono -
centi che in qualche modo lo in cu -
riosivano e lo interessavano, scritto-
ri  e  pittori in erba, musicisti  e stu -
denti. Fu suo ospite Guttuso giovane
e an cora semisconosciuto mio
padre mi raccontava sempre che lo
seguiva affascinato per il parco gli
portava la tavolozza di colori ed i
pennelli. Guttuso fece a mio padre
persino un ritratto che purtroppo
non è stato mai ritrovato; si ritiene
che forse all’epoca servì per accen-
dere qualche caminetto!
Anche Alberto Moravia ha frequen-
tato per molti anni villa Morra. Mia
nonna, quando da adolescente stu -
diavo letteratura, mi parlava sempre
di Moravia e della sua cattiva abitu-
dine di scrivere romanzi sdraiato
nel letto macchiando così le lenzuo-
la di inchiostro. Scrisse a Metelliano
parte del romanzo “gli Indifferenti”
nel la camera che  occupava ogni
vol  ta che veniva a far visita ad Um -
berto e che ancora oggi noi chia -
miamo “la camera di Moravia”.
Ho trascorso 15 anni della mia vita
a contatto con il conte Morra anche
se non ho mai avuto un grandissi-
mo rapporto con lui in quanto si -
curamente, la vivacità di una bam -
bina si conciliava male con il suo
temperamento un po’ austero frutto
di una rigida educazione impartita
dalla sua governante tedesca. 
Ad ogni modo per me ragazzina,
rappresentava quello che per i gio -
vani di oggi può rappresentare
Goo gle. Era la mia, enciclopedia
vivente, se avevo bisogno di qualche
chiarimento su ciò che stavo stu -
diando oppure qualche informazio-
ne più approfondita che non riusci-
vo a trovare sui  libri chiedevo a
mio nonno, se potevo disturbare il
conte e mio nonno che conosceva
tutto di Umberto sapeva  quando
era il momento giusto e mi accom-
pagnava. 
Credo di aver sempre avuto una ri -
sposta più che esauriente ad ogni
mia domanda. Mi ricordo che una
volta  la maestra mi aveva chiesto di
trovare un lago in Toscana e nono -
stante avessi esaminato tutta la carta
geografica non riuscivo ad indivi-
duare il lago, chiesi allora ad Um -
berto che con una sicurezza disar-
mante mi disse: certo che c'è un
lago  è il lago di Massaciuccoli”
Morra era un uomo dal tempera-
mento austero  ma di una genero-
sità infinita e dotato di un senso
civico sicuramente non comune.
Mio nonno mi raccontava sempre
che dopo la seconda guerra mon -
iale il palazzo di proprietà della
famiglia Morra nel lungarno a Fi -
ren ze era stato notevolmente dan -
neggiato e Umberto preferì ven dere
invece di chiedere un risarcimento
allo stato. In quell'occasione le  te -
stuali parole che  disse a mio nonno

Non dirò l’amicizia ses -
san tennale tra Cortona
Cha teau-Chinon e il Di -
par timento della Nièvre,
che pur meriterebbe,

pen sando al promotore François
Mit terrand, Presi dente Francese per
14 anni; invece, vestirò i panni del
viag giatore, ripensando ciò che
m’ha intrigato di quel territorio in
tan te visite. Posto nel cuore della
Fran cia “campagnola” ma non
arre trata, basti pensare al circuito
mo toristico Nevers Magny-
Cours, che ha ospitato campio-
nati mondiali di Formula 1, o
alle industrie meccaniche, tessili, e
chimiche. Area svantaggiata, nel se -
condo dopoguerra, dal massiccio
spopolamento (100mila abitanti),
simile alle zone rurali aretine di
quei tempi, che s’è rilanciata grazie
all’operosità della gente, e - dicia-
molo - all’azione di Mitter rand. Che
scelse il Diparti mento della
Niè vre per scalare la vita politica
fran cese. Lui stesso, definiva con af -
fet to quegli abitanti: una mi sce -
la di  verve, tenacia, pon de ra -
zione e amabilità. 

Crocevia francese tra Nord-Sud Est-
Ovest, servito da ottime vie di comu -
nicazione, a sud di Parigi, prossimo
al Massiccio  Centrale, dalle Rive
del la Loira ai contrafforti del Mor -
van, paesaggio gradevolmente
ondulato. Diviso in parti uguali
tra: foreste, campagne coltivate, e
pascoli. Ric co di laghi: Settons,
Chau mecon, Pannecière, e  fiumi:
Loi ra, Yonne, Alène, Nièvre, Beu -
vron, e altri. Pescosi, e usati nel tra -
sporto di materiali vari, tronchi dal -
le foreste, carbone, e persone. Gli
in sediamenti umani,  in centri e ca -
se sparse, raccontano storie mille-
narie di abitati: preistorici, gallo-
romani, medioevali, Château di -
mo re storiche, ponti, chiese, ab -
ba zie, palazzi, e fortificazioni. 
Chateau-Chinon rimase per se -
co li sotto giurisdizione regia, altre
città come Nevers ebbero, invece,
va rie signorie tra cui Ludovico
Gon  zaga, che v’introdusse la
maio  lica (1584), con artigiani di
Al  bissola, detta faïence (da Faen -
za), godendo, tuttora, di rilievo ar -
tistico ed economico. Ricercata per
lo smalto blu simile a ceramica

egizia. La cui storia è presente nel
Mu seo della Faïen ce. Il Dipar ti -
mento organizza una rete mu sea -
le dalla preistoria ai tempi nostri,
fino al Museo del Settennato, a
Cha teau-Chinon, che raccoglie
omaggi da tutto il mondo ricevuti da
Mit terrand nei 2 Settennati presi-
denziali. Però, senza seguire la fal -
sa riga di guide stampate, avendo già
de scritto in breve il territorio, rac -
conterò mie impressioni fungendo
da guida pratica. Superate Alpi e Sa -
voia, siamo a Bourg-en-Bresse,
pa tria del pollo dalle zampe blu.
Da Remo (scomparso), casentinese
ospitale, compagno nei lavori edili
di Franco Tonelli, oltre al pollo si
offrivano leccornie francesi, e vini,
che cambiavano a ogni portata. Se
incauti, era possibile caricare sbor -
nie colossali. Da lì in avanti era be -
ne limitarsi ad assaggi, perché, pro -
seguendo per Chateau-Chinon, non
mancano tentazioni nelle zone vini -
cole dei freschi rossi Beaujolais, e
dei Borgogna più tosti, e già atten-
dono grandi bianchi, come il Ma -
con da abbinare a piatti di grenouil-
les (rane), fino al Puilly-Fumé, ec -
cel lenza AOC della Nièvre. Stando
at tento a non deludere la calda o -
spitalità locale che, da colazione in
poi, non offre un caffè bensì un ver -
re du vin.  Passando per Autun, città
della copia minore del Colosseo, si
rag giungono resti d’epoca gallo-
romana. Evocati da Giulia Cesare
nel De Bello Gallico: il re Ver cin ge -
torige e la battaglia di Bibracte, op -
pidum fortificato, già antico insedia-
mento neolitico, sui contrafforti del
Morvan. Su quelle epoche remote è
interessante la visita a scavi e rico -
struzioni museali allestite a Nevers e
Clamecy. Questa città - dell’ex Presi -
dente del Dipartimento Pierre Bar -
din -, è centro raccolta per via flu -
viale (flottage) dei tronchi calati
dal le foreste. Legnami abbondanti e,
oggi, preziosi per barricare vini di
qualità. Storia notevole è evocata dai
ter ritori coronati da Castelli, in cui
fu ospite anche Leonardo da Vin -

ci; e il gran Monastero cistercense
de La Charité-sur-Loire. Con la più
grande chiesa del tempo, dopo
Cluny, sul cammino di Santiago,
complesso distrutto durante la
guerra dei Cento Anni e le Guerre di
Religione, me moria tragica di
scontri religiosi. Ri correndo anni -
versari di personaggi originari o in
relazione con la Niè vre, frequentai
conferenze e mostre su: Santa

Chateau-Chinon e la nièvre territori suggestivi a pochi passi da Parigi
Note di viaggio

a cura di Ferrucio Fabilli

Bernadette (sepolta a Ne vers), la
visionaria di Lourdes; Vau ban,
ingegnere di fortificazioni più
famoso di Francia; Louis Antoine
Saint-Just, rivoluzionario francese
al l’epoca del Terrore; e Romain
Rol land, scrittore, premio Nobel
(1915). Ai Colloques, sullo scrittore
e politico pacifista libertario, incon-
trai Mitterrand. Presenza testimone
della persistente rete amicale del
col to Presidente mantenuta nella
Nièvre, dov’egli amava riposare dal -
le fatiche istituzionali. (Seduttore
politico, per capacità e idee sociali-
ste, scomparso, gli eredi n’hanno
dilapidato il lascito). Rete amicale
da cui attinse il Primo Ministro Pier -
re Bérégovoiy, ex sindaco di Nevers,
sui cidatosi perché fu scoperto d’a -
ver ottenuto un mutuo agevolato!
(non regalato). Suprema dignità
del l’ex operaio giunto agli apici po -
litici. In effetti, scoprivo il fascino di
Mitterrand su personalità eminenti,
culturali e politiche (tra attivisti e
dirigenti socialisti c’erano molti ex
comunisti, come Bérégovoiy e Bar -
din). E, ogni volta, spuntavano nuo -
ve opere rilevanti ad arricchire il
territorio, risultato d’un gioco di
squa dra, come la costruzione del
circuito motoristico di Nevers Ma -
gny-Cours. Dove, appollaiato sulla
terrazza sopra i pit-stop, assistei a
ben due vittorie in coppia (prima e
seconda) delle Ferrari! Grazie ai
generosi amici di Chateau-Chinon,
maestri di ospitalità. Fieri delle loro
tradizioni, dei canti e balli (su You
Tube è presente un assaggio delizio-

so dei Galvachers du Morvan), oltre
ai prodotti della terra che ne fanno
ricca la cucina. 
All’avvolgente clima amichevole, si
aggiungeva la suggestione dei pae -
saggi, a volte sfocati da umide bru -
me, dove pascolano placidi bovini
Cha rolaise; e, viaggiando, a poco a
poco, ci s’imbatte in gioielli archi-
tettonici di antiche abbazie, castelli,
ponti, dighe, e la collina mistica di
Vézelay, borgo medievale cinto da
mura, da cui Bernardo di Chia -
ravalle predicò la seconda crociata
(1146). 
Altura da cui si gode una vista
panoramica sintesi suggestiva del
Nivernese. 

fabilli1952@gmail.com

Il conte umberto Morra nei ricordi affettuosi di Lucia Vincioni

Faiance Blu di Nevers

Terrina Rivoluzionaria
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con conseguente spolverata ad ogni
passaggio d’auto, a causa della terra
arida e priva di idoneo spezzato. 

Un tempo il Parterre, vero via le
di passeggio o struscio, privo di
veicoli, era tenuto come un gioiello
ed il “ pratino” era tale proprio per -
ché curato e con erba rasa con si -
stematica periodicità, mentre i ra -

gazzi andavano a raccogliere le
pigne e i pinoli che venivano schiac -
ciati in loco per poterli man giare. 

L’Alberone veniva meticolosa-
mente ripulito dalle sterpaglie e la
zona a monte, con tanto di panchi-
na in pietra per godere del passeg-
gio dall’alto verso il basso, frequen-
tata da coppiette in cerca d’intimità.
Tempi passati, dolci ricordi. 
I Giardini
Il “pratino”: mitica  zona curata

e mantenuta a prato; i bambini
raccoglievano i pinoli e li schiaccia-
vano in loco raccolti in un secchiel-
lo. Ora zona un po’ degradata e non
più curata a prato.

E da non dimenticare sono an -
che i sentieri laterali al viale, dove
da bambini ci nascondevamo per
gioco o organizzavamo guerriglie
con le cerbottane. 

Oggi, quei viottoli non si vedono
più, sommersi da sterpaglie e alberi
caduti e mai rimossi. Non sarebbe
male un lo ro ripristino e necessità
di dece spu gliare la zona circostante
per eliminare il vistoso degrado am -
bientale. 

E a lato dei giardini, sovrastante
ad essi, si trova l’anfiteatro con alti
gradoni, tali da poter avere l’intera
visuale d’insieme del parco ed
idonei (con qualche difficoltà dalle
parti laterali) per vedere il cinema
(speriamo che tornino presto ad
essere tali!) ma poco adatto per
altre attività, tipo teatro. E’ vero che
(meno male!) sono da poco iniziati
i lavori per messa a norma del
parapetto e manutenzione della
scalinata così da recuperare uno

spazio all’aperto per qualche proie-
zione cinematografica o di concer-
to, ma lo spazio ad esso antistante
risulta molto limitato, sia per la
messa in opera di un decente palco,
sia per l’impossibilità visiva di
qualsivoglia rappresentazione per -
ché oscurata dalla presenza di
alberi d’alto fusto che impediscono

materialmente la piena visuale, si
che sarebbe necessario l’amplia-
mento della platea con possibile
eliminazione di almeno dei primi
due alberi più prossimi all’anfitea-
tro. Ce ne dorrebbe di un simile
sacrificio (anche se quest’anno è
stato proclamato anno dell’ambien-
te!) perché sempre, di principio
contrari ad abbattimento di alberi
senza una loro nuova messa a
dimora in maggior numero, ma le
esigenze, oggi più che mai attuali
per distanziamento sociale anche
all’aperto, a seguito del coronavi-
rus, sia per eliminare la possibilità
ricorrente nel periodo estivo del
montaggio e smontaggio di palchi e
palchetti in Piazza Signorelli (e no -
tevole risparmio di spesa!), potreb-
bero sopportare tale sacrificio
anche se con qualche mugugno di
qualche poco lungimirante estremi-
sta ecologista.  

E’ il momento di fare un salto di
qualità, quattro passi avanti dopo
aver fatto un passo indietro per
ricordare il passato. Non c’è più
tempo per pensare, occorre agire,
saper comprendere le nuo ve
esigenze, adattarsi alle nuove neces-
sità e guardare al futuro con
serenità nonostante il disagio ed il
momento di arresto procurato dalla
pandemia del coronavirus. Sia per i
residenti, sia per i turisti, di cui
speriamo presto tornino a frequen-
tare la città, è auspicabile creare
ambienti accoglienti, decorosi e
vivibili e soprattutto adattati alle
nuove o nascenti necessità.

Piero Borrello

La lungimiranza, il gusto del
bello e della natura sono
stati un pregio dei nostri
antenati, una sensibilità
che a volte ci sfugge se

non guardiamo a ritroso nel tempo.
E i giardini pubblici ed il Parterre
sono un esempio intangibile di qua -
le gusto avessero in animo. Questi
costituiscono un angolo speciale da
visitare e percorrere, un apprezza-
mento di acuto ingegno per mirabi-
lia. E l’800 per Cortona, come per
altre parti d’Italia, fu un momento
di idee e lavori. In precedenza par -
chi e giardini non erano pubblici
ma privati; con l’illuminismo ven ne -
ro aperte le menti per un nuovo
modello di vita e di pensiero. E
l’urbanistica ne fu il frutto conse-
guente. Parchi e giardini sarebbero
dovuti essere a beneficio delle
comunità, il benessere dei soggetti
non considerati più servi ma cittadi-
ni doveva prevalere su tutto, e le
libertà, non più privilegio di pochi,
estese alla generalità. I principi
della rivoluzione francese di libertà,
eguaglianza e fratellanza incomin-
ciarono ad espandersi in Europa e
l’Italia non ne fu immune. E si com -
prese anche il fatto che la disoccu-
pazione si dovesse combattere con
investimenti in infrastrutture; che la
povertà si dovesse combattere con il
lavoro, come si può leggere nella
deliberazione del Consiglio di Co -
munità di Cortona, quale principale
motivazione alla costruzione del
passeggio: Determinazione di
Lavori a vantaggio dei poveri.
Primo, […] che sia una strada
per uso di camminata o passeggio
fuori di Porta S. Do me nico, […]
opportuna per giovare agli
indigenti di loro Comunità. E

Riflessioni di padre Samuele Duranti

I cieli della fede

La speranza
i lavori ebbero inizio dal 1817
quasi coincidenti con altri
similari progettati in altre parti:
ad Arezzo Il Prato o il Parterre di
Firenze vero e proprio parco
(1768-1937). Per avere un pro -
get to effettivo e definitivo si do -
vette aspettare il 1842 e in Storia
di Cortona di Paolo Uccelli
(1835) si dichiara che “oltre la
Chiesa [di San Do menico] è il
pubblico passeggio, che cominciato
nel 1816, si va a poco a poco rettifi-
cando ed or nando, sicché per la
situazione e per le opere è per riu -
scire un a meno diporto». 

E il Parterre è da considerarsi
una vera e propria “passeggiata a
verde extraurbana” perché estesa
ad una zona esterna al centro abi -
tato con poche abitazioni ed un
per corso totale di 1050 metri, si
che da ragazzi i maestri elementari
ci dicevano “ un chilometro è
…..quanto il Parterre”. E le foto di
se guito riportate, danno la visione
caratteristica del rispetto del pae -
saggio e della cura per un bene co -
mune a vantaggio di una comunità. 

Purtroppo, dando uno sguardo
al passato recente, ultimo venten-
nio, sia i giardini che il viale, non
hanno avuto l’attenzione che si
meritavano da parte degli am mi ni -
stratori comunali, ed hanno lasciato
a desiderare sia per la poca cura
nella scelta delle piante ornamentali
sia perché, specie il viale, d’estate
diviene spesso e volentieri, nono -
stante sia stata dichiarata zona a
traffico limitato, quando ce ne sa -
rebbe bisogno effettivo, viene lascia-
to aperto per la sosta delle auto,
con non pochi disagi per i residenti,
per chi voglia fare una sana e
tranquilla o salutare passeggiata,

Giardini pubblici e anfiteatro

Terza e quarta parte
Cristo è la nostra speranza. E noi
cristiani dobbiamo essere portato-
ri di speranza, in quanto portatori
del lieto annuncio del vangelo:
Dio ci ama! Dio ci vuole accanto a
sé nella gloria.
Dobbiamo essere testimoni della
speranza, con la gioia nel cuore e
missionari della speranza, conta-
giando di gioia gli altri.
Cristo è risorto, è il fondamento
della nostra speranza. Perché noi,
in Cristo siamo già risorti. Anche
se ancora non è avvenuta nel tem -
po la resurrezione personale già
abbiamo ricevuto il pegno della
vita eterna, nello Spirito Santo. La
speranza ci anima a camminare,
ci sprona a lottare, sicuri che il
premio coronerà la vittoria.
La speranza cristiana illumina
anche il mistero del dolore e dice
che nulla è inutile e vano, che
tutto può tornare a bene per
coloro che amano Dio, che il leg -
gero peso della tribolazione non
ha confronto con lo smisurato pe -
so di gloria eterna che Dio ha pre -
parato per i suoi eletti. Il dolore,
la prova, la tribolazione sono un
passaggio - obbligato -, ma un
passaggio che apre l’ingresso alla
Vita. Dopo il venerdì santo sorge il
mattino di Pasqua. 
La speranza cristiana ci induce a
portare la croce con Gesù: se con
lui soffriremo, con lui anche
regneremo.
E ci assicura che non siamo mai
soli in questo esilio: Gesù risorto è
sempre con noi, dentro di noi,
per illuminare le notti più buie e
sorreggere il nostro andare stanco
e il nostro soffrire disperato.
Ma la speranza cristiana illumina
addirittura anche la stessa morte,
quando ci assicura che questo
corpo corruttibile sarà vestito di
incorruttibilità e questo corpo
mor tale di immortalità e si com -
pirà la Scrittura: 
La morte è stata ingoiata dalla
vittoria. 
Dov’è, o morte, la tua vittoria?
Dov’è, o morte, il tuo pungiglio-
ne? 
Siano rese grazie a Dio che ci dà
la vittoria per mezzo del Signore
nostro Gesù Cristo! 
(I Corinzi 15, 54-57).
La speranza cristiana risponde
dunque alla speranza umana,
diversamente l’uomo sarebbe un
assurdo! 
Ha una sete illimitata e si scontra
col suo limite; aspira all’infinito e
si contra con la morte-inesorabile;
i suoi aneliti incontenibili sono
soffocati se non c’è la speranza; il
suo vagare sarebbe senza senso e
senza meta.
L’arte, la poesia, la scienza, la
storia, la cultura, la civiltà, l’incar-
nazione di Dio nella storia!!! tutto
sarebbe senza alcun significato;
un assurdo! E’ impensabile! Sì, la
retta ragione si rifiuta anche solo
di pensarlo.
La parola di verità di Dio ci dà ben
altre risposte, e noi le accettiamo,
nella speranza. 
Per questo sappiamo di cammina-
re nella luce; per questo ci affret-
tiamo con fiducia; per questo
perseveriamo nell’attesa.
Sappiamo che quando Dio si ma -
nifesterà noi saremo simili a lui,
perché lo vedremo come egli è
(prima lettera di Giovanni 3,2).
Quelle cose che occhio non vide
né orecchio udì nè mai entrarono
in cuore d’uomo, queste ha pre -
parato Dio per coloro che lo ama -
no (prima Corinzi, 2,9).
La fede vede solo ciò che è, la

speranza vede ciò che sarà. 
La carità ama solo ciò che è, la
speranza ama ciò che sarà e le
due grandi (fede e carità) si
affrettano solo per la piccola (la
speranza). Così Péguy ne I misteri.
La speranza,  dice cammino: la fe -
de è fondamento, la carità è com -
pimento, la speranza dice dinami-
smo. E’ il già e non ancora: la vita
è situata nel tempo; già delle
realtà sono iniziate, non ancora
sono compite.
Credo nella risurrezione della car -
ne. 
Aspetto la risurrezine dei morti e
la vita del mondo che verrà: la
nostra professione di fede termina
aperta alla speranza del mondo
futuro, a ricordarti come tutta la
nostra esistenza terrena è protesa
verso la vita eterna. 
Questa brama di vivere sempre
dunque non è la terribile beffa che
accende speranze impossibili,
l’uomo non chiude quaggiù il
ciclo della sua terra: Uno ha
sfondato i limiti della morte ed è
ri sorto, e quest’Uno ci dà la sicura
certezza della nostra (!) risurre-
zione finale. Per chi crede alla
Pasqua l’arco della vita non si
spezza con la morte, ma s’inabissa
nell’eternità.
Non è negando che le verità che si
distruggono!
Riporto quanto un giorno appun-
tai: non restringete i vostri progetti
da includere Dio e abbastanza
ampi da includere l’eternità.
Giustamente S. Teresa  dal Bam -
bino Gesù  scriveva: non muoio,
entro nella vita. La fine è l’inizio.
Non per niente la Chiesa chiama
dies natalis (giorno della nascita)
il giorno della morte. 
Abbiamo risposto allora ai grandi
interrogativi: chi sono? da dove
vengo? verso dove vado? perché
vivo? che cosa mi attende oltre la
vita, nell’aldilà?
Abbiamo colto la grandezza di
questa vita terrena, bella, impor-
tante, grande, meravigliosa; e in -
sieme colma di responsabilità,
per ché racchiude un valore che
trascende il tempo e la storia; è
come un’ostrica che contiene una
perla di valore inestimabile. Per -
ché è dalle scelte di oggi che di -
pende la nostra eternità di do -
mani.
L’uomo non è una pedina negli
scacchi bianchi e neri dei giorni e
delle notti, in un succedersi fatali-
stico di fatti; non è un ingranaggio
della grande ruota di produzione;
non è un animale destinato al
completo annientamento: è una
persona libera, fatta ad immagine
di Dio e secondo la sua somiglian-
za. Cristo, Dio fatto uomo, ha ri -
velato all’uomo il mistero del na -
scere del vivere, del soffrire e del
morire; ecco perché Cristo è la
no stra speranza, speranza della
glo ria!
Pregherò con il cardinale New -
man:
Guidami, benefica Luce, gui -
dami.
Non chiedo di vedere la scena
lontana.
Un solo passo mi basta.
Piace terminare così come ter -
mina il Libro di Dio:
Vieni Signore Gesù!
Amen. Alleluia.
Terminato questo excursus sulla
virtù della speranza cristiana ne
iniziamo uno sulla carità, nel
duplice aspetto: nei riguardi di
Dio e nei riguardi dei fratelli.
I due temi sono fondamentali per
la vita di un cristiano, per cui ci
soffermeremo piuttosto a lungo.

Un passo in dietro e quattro avanti

Su iniziativa dell’associazio-
ne Omnia Tourist Service e
in collaborazione con l’As -
sessorato alla Cultura e al
Tu rismo del Comune di

Cortona, ogni domenica, a partire
dal 21 giugno e fino al 13
settembre, sono in programma
visite guidate per far scoprire ai
turisti, e riscoprire ai cortonesi, le
bellezze del territorio. Sono tredici
gli appuntamenti che rientrano nel
calendario le “Domeniche cultu-
rali cortonesi”.

Gli itinerari, che si alternano
nel corso delle domeniche, sono
tre.

Il primo tour prevede la
visita del MAEC, del centro storico
(Cat tedrale, Chiesa di San Fran ce -
sco e i principali monumenti ci -
vili) e della Sala del Consiglio
Comunale.

Il secondo prevede invece la
visita al parco archeologico del
So do e alla Tanella di Pitagora, se -

poltura ellenistica poco visitata e
conosciuta.

Il terzo itinerario è un trek -
king di 4 ore sulla montagna cor -
tonese, un percorso nella natura
svol to in collaborazione tra le gui -
de turistiche di Omnia e le guide
am bientali escursionistiche del
territorio.

Al via le “Domeniche culturali cortonesi”

Giardini pubblici e anfiteatro in manutenzione

I giardini
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TARIFFE PER I NECROLOGI: 30 Euro

NECROLOGIO

dio ospedaliero della Valdichiana
-sottolinea il Consigliere regionale
Marco Casucci (Lega)- 

I sindaci del territorio, Meoni
e Agnelli, si stanno già muovendo
ed il 23 giugno, nell’ambito della
Conferenza dei sindaci della Val -
dichiana, incontreranno il diretto-
re generale dell’Asl D’Urso. 
Ai sindaci mi affianco nel mio
ruolo istituzionale,  sapendo che
bisogna intervenire urgentemente,
l’ospedale deve “guarire” in tempi
rapidi, è fondamentale per tutto il
territorio. 

I cittadini devono andare alla
Frat ta con la certezza di trovare
servizi e personale adeguati”.

Addetto Stampa Segretario
Ufficio di Presidenza

Massimiliano Mantiloni

Lo chiede il Consigliere regiona-
le Marco Casucci (Lega) che, nel
suo ruolo istituzionale, si af -
fianca ai sindaci del territorio,
Meoni e Agnelli, che si stanno
muovendo per cercare di risol-
vere questo problema.

“Il problema della carenza
degli organici è di carattere gene -
ra le e lo abbiamo segnalato a più
ri prese per tutti gli ospedali di val -
lata. 

E’ evidente che si debba tor -
nare alla situazione pre-Covid con
il ritorno ai tre anestesisti per l'o -
spedale di Santa Margherita a La
Fratta. Due anestesisti sono stati
spostati alla Chirurgia del San
Donato di Arezzo, decisione que -
sta che sta rallentando la riparten-
za dell’attività chirurgica del presi-

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541
www.menchetti.com

Comunicati istituzionali a pagamento

Cortona e la promozione del territorio
Prosegue l’attività di promozione
turistica di Cortona affinché turisti
e visitatori possano tornare sul
territorio per godere delle tante
possibilità offerte, dalla cultura alla
storia, dalla natura all’enogastro-
nomia.
«In questa fase di ripartenza
post coronavirus è importante
promuovere il territorio di Cor -
tona su tutti i canali possibili,
anche quelli digitali, per attrarre
turisti e riaccendere i motori di
un settore fondamentale per la
nostra economia -spiegano il
sindaco Luciano Meoni e l’asses-
sore Francesco Attesti - Per questa
operazione di produzione, pro -
mo zione e diffusione del ma te -
riale, è stata incaricata la so cie -
tà romana Ad sunshine commu-
nication che fa capo ad Antuoni
Deneb, volto noto della televisio-
ne nazionale». 
Il progetto, prevede la costruzione
di un palinsesto personalizzato per
il comune di Cortona con una
promozione a trecentosessanta
gra di, con percorsi naturalistici e
religiosi, storici ed archeologici,
sportivi ed enogastronomici. Nello
specifico, si tratta della produzione
di una mini serie dedicata a
Cortona e destinata alla pubblica-
zione sui social media. Antuoni
Deneb con il suo staff di professio-

nisti sta realizzando il materiale
che verrà poi elaborato e pubbli-
cato sui canali digitali per far
conoscere e apprezzare le bellezze
del territorio cortonese. Il lavoro
di Deneb e dei suoi, proseguirà
fino a fine luglio, massimo inizio
agosto, per un totale di tre o
quattro settimane di attività distri-
buite nel corso dei mesi estivi.

«Mi sono ambientato benissimo,
a Cortona ho percepito e respira-
to aria di cortesia, rispetto e
familiarità - dichiara Antuoni
Deneb - Il paesaggio poi è straor -
dinario e ogni vicolo, ogni piaz -
za, ogni scorcio è un quadro
naturale. Cortona è una bombo-
niera che offre un’accoglienza
straordinaria e un cibo fantasti-

co. La mia idea è lavorare per la
città, senza barriere e con spirito
di condivisione».
Il progetto generale di promozione
del territorio, attraverso i media
nazionali, si accompagna alla frui -
zione del territorio attraverso una
serie di iniziative mirate. Tra que -
ste, rientrano le Dome niche cultu-
rali cortonesi, organizzate su ini -
ziativa dell’associazione Omnia
tou rist service e in collaborazione
con l’assessorato alla cultura e al
turismo del comune di Cortona.
Ogni domenica, fino al 13 settem-
bre, sono in programma visite gui -
date per far scoprire ai turisti, e
riscoprire ai cortonesi, le bellezze
del territorio. 
Gli itinerari, che si alternano nel
corso delle domeniche, sono tre.
Il primo tour prevede la visita del
Maec, del centro storico (cattedra-
le, chiesa di San Francesco e i
principali monumenti civili) e
della sala del consiglio comunale.
Il secondo prevede invece la visita
al parco archeologico del Sodo e
alla Tanella di Pitagora, sepoltura
ellenistica poco visitata e conosciu-
ta.
Il terzo itinerario è un trekking di
4 ore sulla montagna cortonese,
un percorso nella natura svolto in
collaborazione tra le guide turisti-
che di Omnia e le guide ambientali
escursionistiche del territorio.
«Puntiamo molto su queste vi -
site guidate, che sono certo sa -
ranno interessanti per i turisti
ma anche per i cortonesi stessi -
af ferma l’assessore alla cultura e
turismo Francesco Attesti - in
un’ottica di rilancio e di ripar-
tenza di Cortona, è importante
che l’amministrazione sia vicina
alle guide turistiche del luogo,
figure che fanno conoscere al
meglio la città e l’intero territo-
rio». «In questo difficile periodo,
è fon damentale l’aiuto delle am -
ministrazioni comunali per po -
ter elaborare progetti e portare
avanti il nostro lavoro», dichiara
Silvia Vecchini, guida Omnia tou -
rist service. «Siamo felici di aver
trovato nell’amministrazione

cor  tonese un valido sostegno». 
Le visite guidate vengono effettuate
rispettando il distanziamento so -
cia le e tutte le norme anticontagio.
Oltre che in italiano, i tour sono
disponibili anche in altre lingue
(inglese, francese, tedesco, olan -
dese, spagnolo, portoghese, russo,
albanese) per poter soddisfare la
richiesta straniera.

Alla Fratta servono tre anestesisti

Lo abbiamo molto apprezzato

Quando il record è effimero...

Mura etrusche da ripulire
Il 20 gennaio 2017 è na -

ta l'ASSOCIAZIONE PER LA TU TE -
LA E LA VALORIZZAZIONE DELL'A-
GLIONE per volontà di 23 produt-
tori e  di 9 amministrazioni comu -
nali.

Questa associazione, senza fini
lucro, si propone di difendere le
tradizioni e di dare impulso alla
produzione dell’AGLIONE DELLA
VAL DICHIANA, inserito nell'E len -
co dei Prodotti Agroalimentari
Tradizionali della Regione
Toscana  nell'Elenco Na zio na -
le dei Prodotti Agroalimentari
Tradizionali, promuovendo e
valorizzando il prodotto sotto il
profilo commerciale con il contri-
buto delle istituzioni locali.

L'area di produzione dell'A -
GLIO NE si trova in Valdichiana e
comprende nella provincia di
Siena i Comuni di Montepulciano,
Torrita di Siena, Sinalunga, Chiusi,
San Casciano dei Bagni, Chian -
ciano Terme, Sarteano e Cetona e
nella provincia di Arezzo i Comuni
di Foiano della Chiana, Cortona,
Lucignano, Marciano della Chiana,
Civitella in Valdichiana, Monte San
Savino, Castiglion Fiorentino e
Arez zo.

Accade che l’Amministrazione
Comunale di Cortona abbia pro -
mosso la costituzione di una nuo -
va Associazione Cortonese del l’A -
glione che annovera tra i suoi fon -
datori un congiunto di uno degli
otto saggi (proprio quello per l’a -
gricoltura....) nominati da Meoni.

A parte l’inopportunità di dare
vita ad un’altra associazione evi -
dentemente in concorrenza con la
prima, facendo un altro sgarbo ai
sindaci degli altri comuni e agli
altri agricoltori della vallata, il 12
giugno, viene sbandierato, alla
pre senza di un notaio, un aglione
cor tonese dal peso record di g.
1250.

La notizia impazza sul Web
con le interviste del sindaco di
Cor tona Luciano Meoni, dell’as-
sessore all’agricoltura Paolo Rossi
e del Presidente della nuova Asso -
ciazione “Aglione Cortona Valdi -
chiana” Eros Solfanelli.

Ecco come viene data la no -
tizia dal giornale on line SR 71
(https://www.sr71.it/…/06/12/agl
ione-record-cortona-solfane…/):
“Festa a Riccio di Cortona dove
Eros Solfanelli coltiva nell’azienda
di famiglia canapa e aglione.
E’proprio grazie ad un gigante di
quest’ultima specialità se il suo
nome verrà scritto nel Guinness
dei primati. Oggi infatti è stato bat -
tuto il precedente record america-
no di 1190 grammi grazie ad un
esemplare da 1250 grammi. I la -
voratori dell’azienda si sono ado -
perati nella raccolta dei pregiati
aglioni, guarda la diretta!”

Neanche il tempo di gioire per
il prestigioso record raggiunto che
una famiglia di Mezzavia pubblica
la foto di un Aglione nato nell’orto
di casa (…) che, raggiungendo il
pe so 1609 grammi, supera di gran
lunga quello certificato dalla nuo -
va associazione.

Insomma l’Amministrazione
dei maghi, degli illusionisti e dei
luc chetti è riuscita a coprirsi nuo -
vamente di ridicolo.

Mentre la disoccupazione a
Cor  tona viaggia intorno al 6%, il
triplo della media della provincia
che si attesta a 2%, ed il calo dei
flussi turistici raggiunge il 14%, il
doppio degli altri Comuni della
Provincia di Arezzo che è pari al
7%, continuiamo ad inseguire re -
cord effimeri, a metterci in con -
correnza con gli altri, a seminare
sconcerto, a fare arrabbiare i no -
stri agricoltori che hanno bisogno
di chi li aiuti a promuovere i loro
pro dotti e non di chi alimenta po -
lemiche e semina zizzania.

Possiamo ben dire che la fi -
guraccia, l'ennesima di una lunga
serie, sia di livello “mondiale” co -
me il primato, durato appena un
giorno, inserito nel Guinness
World Record.

Mauro Turenci
Cortona Patria Nostra

Nell’ultimo numero de L’Etru ria
abbiamo molto apprezzato un co -
municato stampa del gruppo consi-
liare “Fratelli  d’Italia” di Cortona
con il quale, in poche parole ma
certamente significative, si mostra ...
contrario a censurare le criti-
che verso la maggioranza che
regge il Comune di Cortona.

Nel comunicato si esprime la
volontà di accettare critiche, quindi
il gruppo non vuole e non vorrà
“bloccare” altri pensieri e altre po -
sizioni politiche sulle varie temati-
che della vita amministrativa corto-
nese.  Mi pare giusto che tutti ci si

a pra a confronti dialettici che po -
trebbero essere vantaggiosi per tutta
la comunità cortonese.

Tutti i partiti dovrebbero essere
più collaborativi e cercare più i
punti di contatto e di unione piutto-
sto  che la  disgregazione e il de ni -
grare sempre a priori l’avversario.

Una realtà sociale cresce se
maggioranza ed opposizione sanno
proporsi come forze che vo gliono il
bene della comunità tutta.

Quindi confronto si: “educato e
costruttivo”, sarà un messaggio po -
sitivo per tutti.

Ivan Landi

Quando un caro amico con il quale
abbiamo trascorso ogni gior no dei
"migliori anni" se ne va, qualcosa
dentro muore.
Il carattere pacato, la bontà
d'animo, la simpatia erano alcuni
dei tuoi pregi. 
Ti ricorderemo Roberto. 
Un abbraccio ad Assia e Mat teo. 
I tuoi amici.

Carlo, Fulvio, Lillo, Luciano,
Marcello e Mario

Giugno 2020

Roberto
Lucani

Credo che sia necessario un vostro tempestivo interessamento affin-
ché venga riaperto dal primo luglio.

Potrebbe accadere che, per mancanza di adeguamento alla norma-
tiva necessaria per il Covid 19, resti ancora chiuso.

E’ facile chiudere gli uffici, ma molto complitacato riaprirli per al
tendenza ad accentramenti da parte di tutti ed il Covid 19 è una grossa
occasione in tal senso.

Da anni c’è unan progressiva tendenza al disimpegno in questa
cittadina, credo che tutti voi abbiate il dovere di darvi da fare prima che
sia troppo tardi.                                                                         Paolo Zoi

L’Ufficio delle Entrate di Cortona è chiuso fino al 30 giugno 2020
Lettera al Sindaco di Cortona

Ascolto un fugace sospiro,
ascolto un sospiro d'amore.
Amor che non lungi io miro,
si scontra perpetuo nel cuore... Azelio Cantini

Sospiro d’amore

della poesia

Scritta a 17 anni nel 1966

Bisogna necessariamente 
tornare alla situazione pre-Covid

Valdichiana vista da Cortona

Mura del Mercato

Mura sotto il Duomo
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52044 Cortona (Ar)
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Web: www.tamburiniauto.it

Sede di Arezzo: Via Edison, 18
52100 Arezzo

Phone: +39 0575 38.08.97
Web: www.tamburiniauto.it

SSttuuudd iioo   TTTeeeccnnn iicccooo  88800
P.I. FILIPPO CATANI

Progettazione e consulenza
Impianti termici, Elettrici, Civili,
Industriali, Impianti a gas, 
Piscine, Trattamento acque, 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco
Consulenza ambientale

Via di Murata, 21-23
Tel. (2 linee) 0575 603373 - 601788

Tel. 337 675926 
Telefax 0575 603373

52042 CAMUCIA (Arezzo)

Nel trigesimo della morte
di Sabina Milanese, il
10 luglio prossimo, nel -
la Basilica di Santa Mar -
ghe rita, alle ore diciot-

to, padre Livio Crisci celebrerà
una Santa Messa in ricordo e suf -
fragio della nostra concittadina,
improvvisamente tornata alla Casa
del Padre nei giorni scorsi.

Sabina Milanese, figlia dell’in-
dimenticato maresciallo maggiore
dei carabinieri Antonio e dell’inse-
gnante e pittrice Anna Maria Cam -
panacci, era nata a Pescia il 5
mag gio 1970 e da diversi anni
viveva da sola nel centro storico di
Cortona. Come ci ha raccontato
un amico del gruppo volontari
delle pulizie del Santuario di Santa
Mar gherita, dove Sabina era en tra -
ta nell’autunno 2019, si presume
che un infarto l’abbia  strappata
alla vita nella notte  tra venerdì
cin que e sabato sei giugno.

Sabina era molto conosciuta e
benvoluta nella nostra città dove
era solita passeggiare con un ca -
gnolino a tre zampe che, stando al
racconto di questo amico del
grup po dei devoti alla nostra san -
ta, le è stato accanto e l'ha  veglia-
ta dopo il malore sopraggiunto nel
sonno, mentre riposava nel suo
letto domestico.

La sorella Lucia, impiegata
ban caria e nota sindacalista are -
tina della Cisl, arrivata con lei a
Cor tona nel 1974 al seguito di
babbo Antonio trasferito da Pescia
alla compagnia carabinieri della
nostra città, così ricorda Sabina:
“dopo l’arrivo in città, mia sorella
ha frequentato tutte le scuole in
Cortona e qui, assieme a me ha
vissuto tutta la sua giovinezza e la
sua vita di donna libera, forte,
autonoma e fidanzata con la vita.
Sabina era una donna curiosa,
amante dell'arte, della natura,
della vita in generale. Complessa e
affascinante, a volte controcorren-
te, ma sempre se stessa. Aveva un
cuore grande, una grande forza e
quella freschezza propria dei
bam bini, consolidata dai suoi stu -
di classici fatti nel nostro liceo

clas sico Luca Signorelli e in tanti
percorsi formativi di grande re -
spiro nei settori del turismo e
della ristorazione dove lavorava
con grande professionalità e con
ottima conoscenza della lingua
inglese. Negli ultimi mesi, come
molti del suo settore, era dovuta
rimanere a casa a causa del Covid
e si era un po’ intristita, ma tutti i
sabati era salita al Santuario della
nostra Santa Patrona per tenerlo
pulito ed in ordine, assieme agli
altri volontari e devoti di Mar ghe -
rita”.

La sua improvvisa ed inaspet-
tata morte ha lasciato nel dolore
non solo la sorella e i parenti tutti,
ma anche tanti amici, conoscenti
cortonesi. Soprattutto gli amici e le
amiche del gruppo volontari per
la pulizia del Santuario di Santa
Margherita, che così oggi la ricor-
dano sul nostro giornale: “Sabina
era benvoluta da tutti noi. Un im -
pegno preso per lei era importan-
te rispettarlo. Non andava molto
d'accordo con le sveglie; diceva
sempre che ne teneva almeno
due/tre. Da pochi mesi dal suo in -
gresso nel nostro gruppo e da
subito integrata era benvoluta da
tutti  noi come una persona che
co nosci da sempre. Appena arri -

vava in santuario, in rigoroso si -
lenzio cercava i suoi "ferri del me -
stiere": scopa, straccio e lucidante
per il legno. Aveva un'attenzione
particolare per gli arredi della
chiesa più preziosi e più impensa-
ti. Ti dava delle semplici dritte che
ti lasciavano senza parole. Una
persona molto profonda, apparen-
temente silenziosa, ma che aveva
una bella filosofia di vita. Era
conosciuta da molte persone in
Cortona. Amava in modo esagera-
to la natura e gli animali; divideva
la sua abitazione con un cane che
era diventato un compagno di vita.
Il carisma francescano era nel suo
DNA. Aveva modi tranquilli, silen-

ziosi, ma era  determinata nelle
sue convinzioni. Appena il nostro
gruppo sabato mattina 6 giugno
non l'ha vista arrivare per la con -
sueta pulizia settimanale della
chiesa, ha avvertito una sensazione
strana, forse un triste presagio è
passato nella mente di tutti noi,
perché era solita avvisare un suo
ritardo o una sua assenza con una
telefonata o con un messaggio vo -
cale su WhatsApp, giustificando
sempre la sua assenza. La cosa è
sembrata molto strana a tutti.
Un'al tra cosa strana, successa il
sa bato precedente, è stato l'ap -
plauso di benvenuto che abbiamo
fat to per accogliere una nuova vo -
lontaria. Beh in quel momento lei
esternò che al suo arrivo non era
stato fatto altrettanto. A quel punto
tutti noi prontamente abbiamo
ascoltato la sua richiesta, come se
ci invitasse in qualche modo, a
salutarla per l'ultima volta e  ab -
biamo applaudito anche lei arriva-
ta nell’autunno scorso. Quando
poi ci è arrivata la dolorosa notizia
della sua morte, il nostro gruppo è
rimasto sgomento, senza parole,
sentendo immediatamente un vuo -
to. Il sabato successivo dopo la
sua scomparsa, noi volontari pri -
ma dell'inizio del servizio pulizie,

abbiamo partecipato alla messa
mattutina delle otto in basilica,
dove è stata ricordata da Padre Li -
vio, rettore del santuario, tra la
commozione di tutti noi. Sabina
era amante della vita, chi ha avuto
la fortuna di averla conosciuta
(come noi) pensa che sia stata
portata via troppo presto, ma non
sta a noi giudicare; sicuramente in
Paradiso c'era bisogno di un'ani-
ma come la sua, che possa gui -
dare qui in terra tutte le persone
che le volevano e gli vogliono be -
ne, come tutti quanti noi. Ciao, Sa -
bina!"                      Ivo Camerini

Sabato 20 giugno, mentre il
sole illuminava il piazzale
della chiesa di Santa Maria
Nuova, Gabriele Viola e
Sara Piegai si sono sposati,

alla presenza di circa centocin-
quanta invitati: parenti, amici del
Gruppo scout Cortona 1 e della
Comunità Magnificat.

Ha benedetto le nozze padre
Luigi Ruggiero, guardiano de Le
Celle, insieme all'Arcivescovo e -
me rito di Lucca monsignor Italo
Ca stellani, e altri sei sacerdoti. 

E’ veramente un  piacere
vedere due giovani unirsi in matri-
monio pieni di gioia ma soprattut-
to circondati dall’affetto di amici
che sono stati da anni sempre
vicino a Sara nel gruppo scout.

una messa per sabina sposi Gabriele Viola e sara Piegai

è stata sostituita, a dimostrazione
della sempre costante attività del
Consiglio dei Terzieri, dalle inizia-
tive sul Web, caratterizzate dal
ricordo delle precedenti edizioni,
in particolare nelle piattaforme
sociali di Facebook e di Instagram
sulle pagine del Gruppo Storico di
Cortona con la pubblicazioni di
foto con hashtag #sifossegiostra,
che richiama con una assonanza il
più celebre sonetto di Cecco An -
giolieri “s’i’ fosse foco, arderei il
mondo”.

L'autore medioevale sembra
sfogarsi con ira contro il mondo
circostante, alleggerendo però il
senso di frustrazione in maniera
goliardica nella battuta finale. Così
come Cecco, tutti noi siamo arrab-
biati simbolicamente contro il vi -
rus invisibile che ha minato (e
mina) la nostra vita, le nostre li -
bertà, la nostra gioia, la nostra
pos sibilità di espressione e di co -
municazione con gli altri, consa-
pevoli però che presto torneremo,
più forti e uniti di prima e con una
diversa consapevolezza, a colorare
le piazze con le bandiere degli
sbandieratori, a far risuonare le
musiche dei tamburini e delle
chiarine del Gruppo Storico, a
sfilare con i vestiti storici, ri-ap -

propriandoci e ri-evocando la no -
stra bella tradizione.

Il Consiglio dei Terzieri e il
Gruppo Storico di Cortona stanno
lavorando da dietro le quinte in
maniera costante e incessante per
un ritorno alla “normalità”, sia
come attività delle prove degli
Sbandieratori e Musici sia come
eventi, appena sarà possibile. Di
sicuro nel 2021 l'Archidado sarà
di nuovo nella nostra storica piaz -
za reale Luca Signorelli  e il Pre -
sidente Riccardo Tacconi invia a
tutti il suo appassionato "Arrive -
der ci al prossimo anno con inizia-
tive ancora nuove e più coinvol-
genti!"               Chiara Camerini

L’Archidado 2020 porta Cortona in mostra virtuale sul web

Come già ampiamente co -
mu nicato sui social e nei
media dal presidente e
dal consiglio dei Terzieri,
si sarebbe dovuta svolge-

re nel fine settimana del 12, 13 e
14 Giugno la XXVII edizione della
Giostra dell’Archidado a Cortona,
rievocazione storica medioevale
dei festeggiamenti in onore dei
Signori di Cortona, Francesco Ca -
sali e Antonia Salimbeni.

Il Consiglio dei Terzieri e il
Grup po Storico di Cortona, con
dispiacere ma con grande senso
di responsabilità nel rispetto delle
norme nazionali attualmente vi -
genti a seguito della pandemia da
SARS-CoV-2, hanno  annullato  le
gior nate dedicate alla Giostra
2020.

Questa sofferta decisione, de -
terminata anche dalla impossibi-
lità di organizzare un evento in
completa sicurezza, ha portato al
rinvio all’anno prossimo di tutte le
manifestazioni correlate.

L'assenza della manifestazione

OGGI investire in pubblicità
COSTA LA METÀ

Credito di imposta  per investimenti pubblicitari
su quotidiani e periodici (L’Etruria),

anche on line
nei termini previsti dal nuovo DPCM “Decreto rilancio” 

sul totale degli investimenti pubblicitari 
effettuati nell’anno 2020

Memoria attiva per non dimenticare la XXVII edizione della Giostra, 
che sceglie il poeta  medievale Cecco Angiolieri per preparare l’edizione del 2021

Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini
I film consigliati da Francesca, sa ranno
nelle sale cinemagrafiche quan do sa -
ranno riaperte al pubblico

L’assistente
della star

Dakota Johnson assistente personale
(che aspira a diventarne la produttrice)
di una pop star che ha volto e voce di
Tracee Ellis Ross nella commedia dell’e-
state diretta da Nisha Ganatra, già,
regista di E poi c’è Katherine. La storia
de L’Assistente della Star (titolo originale
The High Note) inizia un paio di anni fa,

con una sceneggiatura scritta dall’esordiente Flora Greeson, intitolata Covers
e finita nella Black List. Per chi non lo sapesse, la cosiddetta Black List è una
lista che ogni anno viene resa pubblica e raccoglie le migliori sceneggiature
che, per un motivo o per l’altro non sono riuscite a diventare un film.
Giudizio: Discreto

Il prossimo 10 luglio nella Basilica di Santa Margherita
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Asd Cortona VolleyAsd Cortona Camucia Calcio

Stefano Micheli è ormai parte integrante  del progetto arancione. La
società ha puntato su di lui fortemente prima con il progetto
“Perugia” e poi nello sviluppo del settore giovanile degli ultimi
anni. Nell’ultima stagione ha seguito l’annata del “2005” con cui
ha conquistato un bellissimo primo posto che gli permetterà di

disputare il campionato regionale. Sentiamo cosa ci ha detto lui stesso in
questa intervista.

Quale squadra ha seguito in quest’ultimo anno?
Ho seguito l’annata del 2005, i Giovanissimi. Con questa squadra abbiamo

iniziato un progetto ben preciso tre anni fa e quest’anno si può dire che è
arrivato al suo apice. In realtà il progetto parte da lontano, dal 2011/2012
addirittura  e proprio con questi ragazzi. Poi ci siamo lasciati per qualche anno
quindi abbiamo ripreso questa avventura. Tutto è ripartito in maniera decisa
tre anni fa, in pratica dagli esordienti. In questi 2/3 anni abbiamo fatto un
percorso ben preciso  per farci trovare pronti al campionato che è appena
finito.

Come è stata la cavalcata di quest’anno?
Su questa annata è stato fatto un lavoro molto attento e minuzioso.

Abbiamo lavorato su ogni mi nimo dettaglio. 
Ovviamente anche i ragazzi  sono stati un gruppo davvero me raviglioso… I

genitori  hanno fatto i genitori,  la società che ci ha messo a disposizione tutto
quello di cui avevamo bisogno. Questo programma, nel tem po, ci ha permesso
di fare il campionato che speravamo. Per noi pian piano è diventato davvero
fan tastico. Contavamo in quest’anno di farci trovare pronti per combattere con
i primi. Magari non o savamo sperare di essere davvero  in cima e di dominare
tutti gli altri! 

Come sono stati gli avversari?
Alcune partite sono state davvero dure. Alla fine abbiamo creduto più di

altri di potercela fare e abbiamo inanellato una serie di vittorie davvero inaspet-
tata contro avversari di valore assoluto. Abbiamo realizzato 20 vittorie su 21
partite. Questo da solo di mostra la superiorità espressa in campo. E’ stato un
percorso incredibile…Da fuori potrebbe anche sembrare facile, visti i numeri,
ma è stato durissimo e molto combattuto; forse anche per questo la vittoria è
stata più bella e meritata.

Quali potenzialità pensa abbiano davvero questi ragazzi del 2005
e quelli del 2004?

Il loro percorso spero possa  portarli almeno nella prima squadra arancio-
ne: deve essere un obiettivo minimo per loro. Tutti non potranno arrivarci, è
inevitabile, ma alcuni di loro possono aspirare anche oltre. Ci sono alcuni
ragazzi con  ot time potenzialità e poi, si sa, bisogna essere nel posto giusto al
mo mento giusto e tutto può succedere. Il nostro compito è soprattutto quello
di lavorare per formarli  e prepararli per la prima squadra poi il tempo, la
sorte e le loro qualità diranno il resto. Se poi qualcuno di loro riuscirà ad
arrivare oltre saremo i primi ad esserne contenti. Alcuni anni fa un 2004 è
andato al Montevarchi: il prossimo an no qualche 2005 potrebbe andare
all’Arezzo.

Quanto sono stati stato importanti Daniele Tremori e tutti gli altri
dirigenti nello sviluppo del settore giovanile a questi livelli?

I risultati si raggiungono con l’aiuto di tutti: davvero il concorso di tutti
serve ad esaltarsi per raggiungere un livello superiore.

Aver conseguito questo risultato con i 2005, Giovanissimi, e con le altre
squadre vuol dire che tutti han no messo la loro parte per con correre allo
sviluppo del progetto. Il presidente Daniele Tremori poi ci mette l’anima, il
cuore oltre che le idee. Non sempre si fa vedere ma è sempre informatissimo
su tutto e su tutti. Capisce poi al volo tutte le si tuazioni in pochissimo tempo e
con poche parole. Grazie a lui e ad altre persone abbiamo creato un ottimo
staff sia tecnico che dirigenziale. Siamo un gruppo di allenatori davvero affiata-
to. Questa è la no stra arma in più. Poi ci sono tutti i dirigenti a cominciare da
Gu gliel mo Magari, Nario Meacci che ci hanno dato una grossa mano.

Dai direttori generali, Ezio Cherubini e Luca Rocchi, al segretario Claudio
Camorri. Ognuno ha fatto la propria parte e ha concorso al risultato finale.
Daniele pero rimane quello senza il quale forse tutto questo non sarebbe
potuto succedere. E’ stato l’ispiratore, l’ideatore, quello che ha portato avan ti il
progetto.

L’interruzione della stagione ha tolto qualcosa alla bellezza della
Vittoria?

Certo sarebbe stato più bello festeggiare la vittoria sul campo e la conquista
del campionato allo stadio assieme a tutti ragazzi del settore giovanile e con
tutti i dirigenti. C’erano già i preparativi per festeggiarlo nel nostro stadio a
Cortona. Però, e parlo a nome del gruppo, questa vittoria è fortemente sentita e
rivendicata da tutti… È vero che mancavano 7/8 partite alla fine, ma la classifi-
ca parla chiaro. Se si guarda la classifica non  esistono dubbi, abbiamo vinto
senza incertezze. Abbiamo guadagnato questa vittoria  sul campo! Per di più
riconosciuta anche da tutti gli altri allenatori che ci hanno incontrato.

Era  logico che la vittoria appartenesse a noi. Se c’è un rammarico è
comunque piccolo.                                                        Riccardo Fiorenzuoli

I presidenti Lombardini e Cocci e i problemi del campionato C maschile e D femminileIl nuovo allenatore stefano Micheli
Quello appena terminato è

stato un campionato abbastanza
complicato, certo il prossimo lo
sarà ancora di più!

La Società Cortona Volley si
sta organizzando per ripetere il
campionato che è stato congelato
e che ripartirà  nella prossima
stagione. Le due squadre maggiori
e rano quella di serie C maschile e
serie D femminile. La società è in -
tenzionata a riproporle per il
pros simo anno. Abbiamo parlato
con i Pre sidenti Enrico Lombar -
dini per il settore ma schile e
Marco Cocci per il fem minile al
fine di capire  quello che potrà
succedere nella prossima stagio-
ne.

Presidente Lombardini,
cosa ci può dire a consuntivo
del l’annata della squadra ma -
schile?

L’annata appena trascorsa è
stata abbastanza complicata, ma
penso che quella veramente difficile
sarà la prossima perché do vremo
convivere con una gestione diversa ,
come tutti del resto. Il campionato
di serie C maschile come quel lo di
serie D femminile si so no congelati. 

Per quanto concerne il ma -
schile siamo risultati a metà classifi-
ca. L’unica cosa sicura è che noi ci
riscriveremo al campionato di serie
C e andremo avanti. Ci sono grosse
incertezze perché non sappiamo
ancora quanti saranno i gironi e
quante saranno le squadre. Non tutti
riusciranno a ripartire. Sarà da
chiarire bene come affronteremo le
trasferte e anche le gare in casa.

Quali sono allora le
“certezze “che avete per la
prossima stagione?

Marcello Pareti è riconfermato
allenatore di prima squadra e se -
guirà anche l’Under 16. Sarebbe
meglio dire l’Under 17 visto che
quest’anno avremo tutti i campiona-
ti sfalzati di un anno. Stiamo ancora
valutando assieme a Marco Cocci,
dal punto di vista tecnico, chi affian-
cargli per il settore giovanile. La
prima squadra avrà, come se condo,
Mau rizio Calzini, come scout Marco
Se  gantini e come dirigente Bot ta cin.

Questa annata cosa vi ha
portato a livello di esperienza?

Per il maschile è stata sicura-
mente una annata di crescita. Ab -
biamo affiancato atleti del ’99-98 ad
atleti più grandi ed era già il
secondo e terzo anno. E’ rientrato
Bettoni dall’Emma Villas, Cecca relli
dall’anno sabbatico.

Avevamo quindi una squadra
piuttosto giovane in campo.

Il campionato si è risolto alla fi -
ne in modo abbastanza buono. Do -
po le difficoltà iniziali la squadra ha
cominciato a migliorare. I giovani
so no davvero cresciuti molto. Ab -

biamo lavorato sui nostri li mi ti che
potevano essere la ricezione e le fasi
di calo di concentrazione. Siamo
cresciuti, in ge nerale e la squadra è
risultata più equilibrata e competiti-
va. Anche il connubio con i giovani
ha dimostrato una buona resa. Si -
curamente faranno parte della
nostra squadra per i prossimi anni e
ne saranno dei pilastri. Quest’anno
poi ci hanno contattato dei ragazzi
delle zone limitrofe, anche di squa -
dre che probabilmente non riusci-
ranno a ripartire. Stiamo pensando
ad alcuni di loro. Marco Cocci,
giocatore del Monte San Savino, si è
riproposto anche quest’anno e pen -
so proprio che farà parte del nostro
gruppo. Valuteremo con il coach
Pareti per realizzare la squadra più
e quilibrata possibile tenendo conto
delle personalità e dei ruoli che ser -
vono.

Inoltre spero ci sia anche la
possibilità di inserire alcuni ra -
gazzini del vivaio dell’Under 17 nel
gruppo della prima squadra.

Presidente Marco Cocci in
relazione al femminile cosa ci
può dire? Quali novità ci so no?

Guardando a questa annata
pen so si possa dire che sia stata oc -
casione di crescita. L’esperienza ne -
gativa che ha caratterizzato la prima
parte del campionato (per delle
defezioni che sono venute successe)
ha poi sortito, nella seconda parte
della stagione e poco prima dell’in-
terruzione, la crescita di una squa -
dra composta di giovanissime in -
sieme alle veterane che erano ri -
maste. Tutte insieme hanno di mo -
strato di essere comunque competi-
tive e di saper combattere ad armi
pari con molte delle concorrenti.
Ragazze giovani che sono state
affiancate a quelle con più esperien-
za; questo  amalgama ha determina-
to una crescita importante per loro
e per il gruppo.  Questo si è verifica-
to soprattutto con la vittoria contro
il Mens Sana. Penso che continuan-
do nel campionato la salvezza l’a -
vremmo potuta conquistare sul
cam  po. Questa crescita ci ha fatto
ri flettere meglio sul nostro progetto.
L’anno scorso, per un riconosci-
mento morale nei confronti delle
ra gazze che avevano vinto il campio-
nato di prima divisione, non ave va -
mo preso alcun rinforzo. Con que -
sta esperienza invece abbiamo veri -
icato che la pallavolo sta cambiando
anche in relazione all’età dell’atlete.
Abbiamo pensato di rafforzare an -
co ra più il progetto sul settore gio -
vanile.

Quindi cosa farete il prossi-
mo anno?

Sicuramente la serie D con l’al -
lestimento di squadre sfalsate di un
anno anche nel settore femminile
con atlete del 2002, 2003 e 2004 in

previsione della prima squadra.
Prima squadra formata da ra -

gazze del territorio giovani e anche
meno giovani, in modo da permet-
tere a tutte le squadre di poter la vo -
rare al completo in funzione della
prima squadra.

La prima squadra deve diventa-
re il punto di arrivo.

Cosa ci può dire per il
grup po degli allenatori del set -
tore femminile?

Puntiamo al rafforzamento qua -
litativo degli allenatori con il diret-
tore tecnico che rimane Lucia Bian -
cucci. 

Coinvolgimento di un nuovo al -
lenatore che dovrebbe prendere la
prima squadra e l’under 19. Il suo
nome è Giorgio Pe ruzzi, con tanti
anni di esperienza e che ha già al -
lenato la squadra maschile a Cor -
tona. Viene dall’ArnoPolis dopo cin -
que stagioni. Chiaramente in siner-
gia con il direttore sportivo Bian -
cucci. Dario Pagano (Under 12 e
13) rimarrà ovviamente all’interno
del gruppo degli allenatori insieme
a Jacopo Brocchi in una logica di
rafforzamento di ruoli; da sottoli-
neare la qualità e la serietà dimo -
strata verso il Cortona.

Biancucci poi seguirà l’Under
17 e Under 15 con coinvolgimento
in diretto anche sull’Under 13 Un -
der 12.

Ci vuole spiegare bene il
progetto?

I metodi e gli allenamenti di
gio co del settore giovanile devono
essere analoghi in tutte le squadre
per portare le giocatrici più merite-
voli in prima squadra, già pronte
con un certo sistema di gioco.

Insomma, una logica pianificata
per arrivare a fare un campionato
di serie D con le giocatrici del no -
stro vivaio.

Quanto è stata importante
la crescita delle atlete della
prima squadra quest’anno?

Certamente è importantissima
la crescita delle ragazze più giovani.
Altrettanto importante è il contribu-
to dato dalle altre giocatrici che
era no già con noi da qualche anno.
È stato un lavoro difficile. Essere
par titi con una certa rosa  e poi
cam biarla in corsa non è stato fa -
cile. Invece siamo riusciti a integra-
re quelle che sono partite con ra -
gazze giovani di qualità che han no
saputo esprimere in pochissimo
tem po una crescita importante. De -
licato e difficile è stato an che il la -
voro dell’allenatrice che ha saputo
davvero dare qualcosa in più al
gruppo. C’è stato da parte delle
ragazze, anche delle più giovani, un
attaccamento e un impegno che poi
ha determinato dei risultati davvero
incredibili.

Presidente Lombardini:

quan  to sarà difficile affrontare
il prossimo campionato a li vel -
lo tecnico?

Dal punto di vista tecnico sia mo
veramente pronti. Questo è il nostro
ottavo anno, se non sbaglio, ai ver -
tici del Cor tona. L’anno scorso ab -
bia mo trovato una sinergia impor-
tante nel gruppo allenatori con degli
ottimi risultati. In particolare, ab bia -
mo realizzato momenti di serenità,
tranquillità  e  un modo di allenare
omo  geneo. Sono convinto che que -
st’anno,  l’inserimento di Gior gio
Peruzzi, non potrà che essere positi-
vo. Dal punto di vista tecnico siamo
sicuramente al top.

Con il nostro staff di allenatori il
Cortona volley si colloca ai vertici
delle società limitrofe e siamo in
grado di ricoprire tutti i vari cam -
pionati di categoria. Da un punto di
vista tecnico non abbiamo davvero
nessuna paura di iniziare.

Presidente Cocci: quanto
invece temete le ripercussioni a
livello economico?

Dobbiamo fare in modo che
l’Am ministrazione comunale in pri -
mis, tenuto conto del coinvolgimen-
to che  la società Cortona volley ha
ri spetto ai ragazzi, ci tenga nella do -
vuta considerazione. Dobbiamo fare
in modo che il Comune sia molto
ricettivo in una fase in cui l’associa-
zione si deve preoccupare di gestire
la sicurezza in riferimento Covid e
non solo. Avremo un aumento dei
costi di gestione ed anche l’impe-
gno organizzativo crescerà. Sarebbe
importantissimo quindi  poter con -
tare nell’aiuto  dell’Ammini stra zio -
ne. Ci potrebbero aiutare per esem -
pio negli impegni in palestra o con
una contribuzione alle spe se. Lo
stesso discorso vale per la Banca
Popolare di Cortona.

E’ la Banca del territorio e noi
in questo caso sempre di più sia mo
diventati azienda e abbiamo bisogno
di aiuto. Dobbiamo sempre più fare
in modo che il budget rispecchi in
maniera puntuale quanto progettato
in sede di pianificazione degli oneri
assunti. Con Enrico Lombardini ab -
biamo sempre mantenuto gli im pe -
gni, talvolta anche sforzandoci, ma
comunque riuscendoci.

Quest’anno è l’anno definitivo
degli aziendalisti del Cortona volley.

Cercheremo di fare in modo
che ci sia una corrispondenza pre -
ci sa tra budget e impegni.

Abbiamo pianificato tutto e ab -
biamo cercato anche di coinvolgere
un altro territorio che collabora
molto con Cortona a livello spor tivo
ossia quello di Mon te pulciano.

Stiamo cercando di trovare an -
che lì uno sponsor che possa condi-
videre un progetto territoriale co -
mu ne  e ambizioso.

R. Fiorenzuoli


